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SECONDO INDISCREZIONI DELLA STAMPA INGLESE 

Forse a moggio «vertici» 
su Berlino e il disarmo 
Migliaia di manifestanti a Verona 

Impegno di pace 
delle genti venete 

Centinaia di cartelli per il disarmo immediato, contro la ripresa 

delle esplosioni USA e il riarmo tedesco - I discorsi dell'ori. Ber­

toldi e del sen. Spano - L'adesione della figlia di Cesare Battisti 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VERONA, 15. — II corteo 
della pace, che ha concluso 
le due giornate veronesi per 
il disarmo, ìia avuto « n suc­
cesso che la pioggia battente 
ed il vento gelido non face­
vano certo prevedere. Mi­
gliaia di persone, affluite dai 
quartieri di Verona e giunte 
in pullman da tutte le altre 
città del Veneto, del Trenti­
no-Alto Adige e anche da 
Brescia, si sono incolonnate, 
hanno inalberato bandiere e 
cartelli e accompagnate dal­
le vivaci marce di una ban­
da, hanno percorso te vie del 
centro, da piazza Cittadella 
alla classica piazza Bra, alla 
stupenda piazza delle Erbe. 
sino all'armonioso rettango­
lo di piazza Dante. Erano al­
cune migliaia di lavoratori 
(probabilmente più di cin­
quemila), giovani, donne di 
casa, che da tutto i l Veneto 
hanno accolto l'appello dei 
ferrovieri veronesi, che han­
no voluto dimostrare come 
il richiamo alla volontà di 
pace ilei popolo italiano non 
sia espressione rettorica, ma 
qualcosa che risponde a una 
realtà effettiva, a un impe­
gno concreto, coTtsapccolo. 
indiv iduale , del la parte più 
attiva delle masse popolari. 

< Zone disatomizzate in Eu­
ropa - No al riarmo tedesco 
- Al bando tutti gli esperi­
menti atomici - In mare tut­
te le armi >; queste, alcune 
frasi che abbiamo notato fra 
le cent inaia di cartel l i por­
tati dai manifestanti. La de­
legazione di Padova ne re­
cava uno a niuaci colori, che 
diceva: « / giovani vogliono 
l'amore e non la guerra >. 

Quando il delegato dei fer­
rovieri ha aperto il comizio, 
annunciando, fra le altre, le 
adesioni della figlia di Cesa­
re Battisti, del prof. Capiti­
ni, dell'editore Giulio Einau­
di, sono scrosciati vibranti 
applausi. E l'appello conclu­
sivo del convegno sul disar­
mo, sottoscritto ieri e letto 
slamane alla grande assem­
blea ha trovato la p iù am­
pia ed autentica approva­
zione. 

< Questa manifestazione — 
ha detto, nel suo discorso, 
Von. Bertoldi, del CC del 
PSI — è l'espressione della 
coscienza popolare del Vene­
to. La ragione e il sentimento 
si r ibel lano di fronte alle as­
surde e mostruose spese per 
il r iarmo imposto all'umani­
tà. di fronte alla minaccia 
ili una ripresa degli esperi­
menti atomici. Soi sfidiamo 
— ha detto ancora Bcrtol 
di >»— tutti coloro che con 
tanta violenza protestarono 
contro le esplosioni speri 
mentali sovietiche, a fare al 
trettanto ora che gli Stati 
Uniti sono intenzionati a ria­
prire la tragica serie. E al 
governo diciamo che non ba­
stano generiche, seppur po­
sitive parole, occorrono fatti, 
azioni e iniziative decise, per 
andare verso la distensione e 
un accordo; occorre che si 
ascolti l'appello popolare, lo 
appello di questo nostro Ve­
neto, cosi ricco di basi mili­
tari e cosi privo di progres­
so sociale, per il disarmo e 
la pace >. 

Mentre continuava a pio­
vere, la fol la nel la piazza si 
infittirà ancor più quando 
cominciava a parlare il com­
pagno sen. Ve l io Spano. < Gli 
Stati Uniti — ha detto Spa­
no — minacciano di trasfor­
mare la settimana santa in 
una settimana di apocalitti­
che minacce. La conferenza 
di Ginerra va a r i lento , mi­
naccia di cozzare contro quel­
lo scoglio che pareva supe­
rato fin dal settembre scor­
so, quando Stati Uniti e In­
ghilterra proposero all'Unio­
ne Sovietica di sospendere 
tutti gli esperimenti atomici 
sostenendo che il controlto 
delle esplosioni può avvenire 
anche senza le ispezioni, al­
l' interno di ogni singolo pae­

se, su tutto il globo. Pcrcìié 
ora si subordina ogni accor­
do al principio delle ispezio­
ni? Perché si vuole fare cor­
rere alla umanità il gravis­
simo pericolo di nuove esplo­
sioni sperimentali? Perdio la 
minaccia americana viene 
fatta passare sotto silenzio 
da quegl i nomini , da quei 
partiti, da quei giornali cìie 
tanto urlarono contro gli 
esperimenti sovietici dell'an­
no scorso, dopo che già nel 
1958 non ebbero nulla da di­
re quando l'URSS sospese i 
propri, mentre gli america­
ni li continuavano? ». 

Spano ìia così concluso: 
« Bisogna capire che l'unica 
difesa contro i missili, con­
tro le bombe atomiche è rap­

presentato da un accordo per 
il disarmo. Bisogna che il 
governo svi luppi con coeren­
za i primi timidi passi verso 
un atteggiamento distensivo 
compiuto a Ginevra, ette ab­
bia coscienza della gravità 
della situazione, che agisca 
con ogni sforzo perché a un 
accordo si giunga >. 

Con il discorso di Spano 
la manifestazione si è sciolta, 
ma non conclusa. Le dele­
gazioni delle varie province 
hanno riformalo rapidamente 
un nuovo grande corteo, per 
raggiungere i pullman e han­
no fatto riecheggiare lungo 
le strade di Verona f'rnsi-
stentc appello al disarmo e 
alla pace. 

MARIO P A S S I 

Gli U.S.A. hanno completato i pre­
parativi per le esplosioni nell'isola 
di Natale - Verrebbero effettuate 
trenta prove in sei settimane - Oggi 
rincontro tra Rusk e Dobrinin 

Attorno ai dirigenti antifascisti di tutta Europa 

Genova manifesta in piazza 
per la libertà della Spagna 

LONDRA, 15. — Lu stam­
pa inglese di stamane dà 
per possibili' la convoca­
zione. nel prossimo mese 
a Ginevra, di una con­
ferenza al vertice < a quat­
tro » (Stati Uniti, Unione 
Sovietica, Gran Bretagna e 
Francia) per discutere so­
prattutto i problemi di Ber­
lino e del lo Germania in 
generale, ma anche per cer­
care una nuova base per ef­
ficaci ulteriori discussioni sul 
disarmo. A tuie convegno 
<• a quattro > in maggio do­
rrebbe far seguito — scri­
ve ancora la stampa inglese 
— una più ampia riunione 
<a 18 > (cioè degli interlo­
cutori della conferenza gi­
nevrina sul disarmo, più la 
Francia che non ìia voluto 
partecipare al colloquio at­
tuale). Anche quest'incontro 
si svolgerebbe al livello dei 
capi di governo. 

L'elemento sul quale i 
giornali britannici — in par­
ticolare il Sundnv Times e il 
Si indav Pictori.nl — basano 

Collaborazione dei democristiani con De Gaulle 

Pfflimlin e ScKumann 
nel governo Pompidou 

L'ambasciatore francese a Roma Palewski nomi­
nato ministro per i problemi atomici e spaziali 
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(Dal nostro inviato speciale) i 

PARIGI, 15. — 11 primo 
ministro designato da De 
Gaulle , Georges Pompidou. si 
è recato nel primo pomerig­
gio all 'Eliseo per sottoporre 
al generale la lista dei mini­
stri del suo governo. Il nuo­
vo gabinetto comprende 22 
ministri , compreso il presi­
dente del consigl io, e set te 
segretari di Stato. Undici 
s o n o esponenti del l ' UNR 
(go l l i s ta ) , c inque del MRP, 
fra cui il presidente onora­
rio del partito Pierre Ptlim-
lin. ex-pres idente del Con­
s igl io , tre del Centro nazio­
nale degli indipendenti (il 
partito di Anto ine P inay) . 
uno d e i r U D T (goll isti di s i ­
n is tra) . uno della cosiddetta 
« sinistra democratica » e ot­
to « tecnici >. Il comunica­
to ufficiale s u l l a forma­
zione del governo Pompidou 
e s tato diffuso in serata. Ec­
co l 'elenco del le personalità 
e de l l e atribuzioni: Presi­
dente del consigl io: Geor­
ges Pompidou: ministri : Af­
fari cultural i : Andre Mal-
raux; Cooperazione: Pierre 
Pflimlin (democrat ico cri­
st iano del l 'MRP è l 'uomo che 
con le sue dimissioni nel 
magg io 1958 spianò la stra­
da al potere oersonale di De 
G a u l l e ) : Dipartimenti e ter­
ritori d'oltremare: Louis 
Jacquinot: Affari algerini: 
Louis J o x e ; Ricerche scien­
tifiche e problemi atomici e 
spazial i : Gaston Palewski 
(at tuale ambasciatore di 
Francia a R o m a ) ; Ministro 
de legato per i rapporti con 
il par lamento: Roger Dus-
saulx (at tuale segretario ge­
nerale del partito goll ista 
U N R ) : Ministro de legato per 
• problemi dell'organizza­
zione territoriale: Maurice 
Schumann (de l lo stesso par­
tito di P f l iml in ) : Guardasi­
gilli e giust izia: Jean Foyer; 
Affari Esteri: Maurice Couve 
Je Murvi l le : Interno: Roger 
Frey; Forze armate: Pierre 
Messmer: Finanze e affari 
economici : Valéry Giscard 
d'Estaing: Educazione nazio . 
naie: Pierre Sundreau: La­
bori pubblici e trasporti: R o . 
cx*rt Buron; Agricoltura: Ed­
gar Pisani (cosiddetta « s i ­
nistra democratica >); In­
dustria: Michel M a u r i c e 
Bokanowski : Lavoro: Paul 
Bacon: Sanità e proble­
mi della popolazione: Jo­
seph Fontanet; Edil izia: 
Jacques Maziol (deputato 
d e l l T X R per il dipart imento 
del l 'Alta Garonna) ; E x com­

battenti e v i t t ime della guer . 
ra: Raymond Triboulet; Po­
ste e te lecomunicazioni: 
Jacques Marette (deputato 
del l 'UNR per il dipartimen­
to del la S e n n a ) . 

Sporadici attentati del-
l 'OAS si sono avuti anche o g . 
gi a Parigi. Il più grave di 
tutti è quel lo perpetrato da 
un gruppo di fascisti a Ne-
uil ly. dove da una auto in 
corsa e stata lanciata una 
bomba contro la locale sede 
del PCF. I danni material i 
non sono l ievi; ma nessun 
danno è stato causato olii* 
persone. 

Ad Algeri , una fortissima 
carica di esplos ivo è scop­
piata, ne l le prime ore del pò . 

meriggio, sul le alture della 
città, nei locali che ospitano 
il rettorato dell 'Università. 
Gravissimi i danni. Cinque 
militari di guarda nell'edifi­
cio sono rimasti feriti. Que­
sta mattina, un musulmano 
era stato ucciso a revolve­
rate nel la centrale rue Mi­
chelet . Nel quartiere perife­
rico di Maison Carré due 
giovani europei in auto sono 
stati bloccati da uno sbarra­
mento tenuto da giovani al­
gerini. Uno dei fascisti è ri­
masto ucciso. L'auto carica 
di armi è stata distrutta. 

A Bona, tra ieri e la scorsa 
s . T. 

(Continua In 8. pag. 5. mi.) 

(a previsione di un vertice n 
breve scadenza è l'apertura. 
domani a Washington, delle 
conversazioni fra il segreta­
rio di Stato Ucun Rusk e lo 
ambasciatore sovietico negli 
Stati Uniti, Dobrgnin. Ci si 
attende — s e r u v il Sunduy 
Times — che tali conversa-
zioni metano < non soltanto 
su Berlino, ma anche su al­
cune misure per favorire una 
intesa sul disarmo: ad esem­
pio un accordo per impedire 
clic potenze non atomiche 
vengano a disporre in futu­
ro di armi nucleari, argo­
mento questo sul quale lord 
Home e Rusk credono possi­
bile un accordo ». 

Secondo il Sumlny Times. 
il governo britannico < eser­
citerà una pressione sempre 
maggiore sugli Stati Uniti 
affinché questi ultimi accet­
tino l'idea del convegno e 
della conferenza al massimo 
livello e ciò sul presupposto 
che tanto il presidente ame­
ricano Kennedy quanto il 
premier britannico Macmil­
lan hanno già concordato, nel 
loro scambio di messaggi 
dello scorso febbraio col pri­
mo ministro sovietico Kru­
sciov, sulla necessità di con-
|vacare un incontro al verti­
ce. alternativamente: o nel 
caso della ratifica degli e-
ventuali progressi compiuti 
a Ginevra, o nel caso di un 
disaccordo, ovvero di un in­
caglio. essenziali ». 

Dal canto suo, il Sundnv 
Pictorial riferisce che, a giu­
dizio degli ambienti diplo­
matici londinesi, Macmillan 
si adopererà ora per trovare 
una base per un summit clic 
abbia per oggetto tanto la 
questione di Berlino quanto 
quella del disarmo generale. 
* Quando Macmillan si in­
contrerà con il presidente 
Kennedy a Washington fra 
due settimane — scrive ti 
giornale — è da ritenere che 
egli eserciterà pressioni sul 
presidente americano affin­
ché l'Occidente accetti la 
promessa di Krusciov *, il 
quale — come è noto — si 
è detto disposto « a recarti 
in qualsiasi luogo ed in qual­
siasi momento per conclude­
re un trattato relativo al di­
sarmo totale e generale >. 

Però queste « voci > non 
possono fare dimenticare la 
aravità della situazione e lo 
aspetto assai contraddittorio 

(Continua In 8. par- -V col.) 

(iKN'OV.X — In cu mi/in unitario itila presenza del dirigenti antifascisti d'Europa o d'America, ed una Imponente immite-
stazione popolare limino concluso, ieri a tienovn, rincontro liiteriHtziuimlo per la liberta del popolo spagnolo. Al cornili* 
unitario In piazza della Vittoria hanno parlato, tra gli ultrl, Illlloux (Francia), Isabelle. Blum (Belgio), Smlrnov (URSS). 
Aitarci Hel V«>« (Spagna). Jimencz (Cuba). Siyr (Polonia), Juan Modesto, comandante dell'esercito dcll'Chro, © per «Il 
italiani. Marzocchi, fiaroscl. Fausto Nitti e il compagno I.ilici Lungo. Dopo II comizio, un Brande corteo hu attraversato 1» 
\ le centrali della città: In piazza De Ferrari dirigenti antifascisti e popolo hanno reso omaggio al Sacrarlo del caduti 
partigiani. Nella teli-foto: la folla In corteo per via XX Settembre (In ». p.igina il nostro servizio) 

Se il governo non accoglierà le richieste salariali 

Duecentomila ferrovieri 
sono pronti al lo sciopero 

La programmazione 
e l'autonomia del 
sindacato in un di ­
scorso di Novella 

Ieri traffico bloccato in Piazza del Popolo 

Sophia arringa i romani 
perché donino il sangue 

Sophia I.oren ha arringato ieri mattimi I romani Invitandoli » donare II sangue. Agitando II 
flacone dove erana contenuti 250 grammi del >ao pal los iss imo liquido donata pochi mi­
nati prima, la bella attrice ha afferrata II microfono ed ha Invitato tutti I presenti a com­
piere un gesta di alta solidarietà umana. Il trafBco In Plaga» del Popolo ha «obito come * 
OVTIO qualche Intoppa. I/attrice era accompagnala da De Alea II quale avendo superato I SO 
anni non ha potuto aderire all'Invito di Sophia. Il popolare regista ha però mostrato alla 

folla la tessera della CSI a testimonianza del • dono • da lui fatto nel 1939 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 15. — Se il go­
verno non accoglierà le ri-
cbiesto di miglioramenti s a ­
lariali presentate dal sinda­
cato nazionale, nel le prossi­
me sett imane i duecentomi­
la ferrovieri italiani scende­
ranno in sciopero. Questa 
decisione è stata approvata 
e salutata con prolungati ap­
plausi dal le migliaia di fcr-
lovieri convenuti ni cinema 
Apollo in occasione della 
rassegna nazionale del le fo i -
7C del Sindacato ferrovieri 
italiani, i cui lavori erano 
iniziati l'altra sera. 

La importante assemblea 
— alla quale hanno parteci­
pato il segretario generale 
dclln Unione internazionale 
dei trasporti e i rappresen­
tanti dei ferrovieri del Ma­
rocco, del la Francia, del­
l'Unione Soviet ica e della 
Repubblica democratica te­
desca — è stata aperta da 
una relazione del segretario 
generale del lo SFI. Renato 
Degli KsjM>sti. il quale, nel 
sottolineare il divario tutto­
ra esistente fra il salario dei 
ferrovieri e il fabbisogno 
fondamentale di una fami­
glia tipo, ha indicato nella 
richiesta della 14 a mensi l i ­
tà. nella revis ione della pen­
sione. nel l 'aumento salaria­
le medio di 10.000 lire e nel 
rinnovo degl i impianti e de l ­
la rete ferroviaria, gli obiet­
tivi di fondo per i quali i 
ferrovieri sono decisi ad in­
traprendere a breve scaden­
za una azione sindacale. 

Queste rivendicazioni — 
ha detto il segretario dello 
SFI — non sono in contrasto 
con la dichiarazione di leale 
collaborazione che i lavora­
tori italiani intendono dare 
alla programmazione econo­
mica proposta dal governo di 
centro-sinistra. Essi però re­
spingono l'idea che tale pro­
grammazione possa avvenire 
facendo leva unicamente sul 
sacrificio dei lavoratori le 
cui condizioni materiali e 
morali hanno raggiunto limi­
ti insopportabili per una so­
cietà c iv i le e democratica. 

Questo concetto è stato 
ripreso e sv i luppato dal com­
pagno on. Agost ino Novella. 
segretario generale della 
CGIL, il quale, nell 'appro-
vare la decis ione di lotta dei 
ferrovieri, ha detto che la 
organizzazione sindacale uni-

(Continua In ». P«f. «. col.» 

Lo sdegno per la provocazione è unanime 

Arrestati 29 teppisti missini 
per l'aggressione al Brancaccio 

l.a provocazione isccnutu 
l'altra sera da gruppi di tep­
pisti missini dinanzi al Palaz­
zo Brancaccio, dove si svol­
geva l'incontro internaziona­
le per la liberta del popolo 
spagnolo, ha suscitato pro­
fondo sdegno e immediate 
reazioni m tutti gli ambien­
ti antifascisti e democratici. 
Iniziative unitarie per porre 
fine alle vergognose manife­
stazioni di neofascismo sono 
annunciate per i prossimi 
giorni. 

La Questura romana frat­
tanto, a conclusione delle in­
dagini, ha arrestato 29 dei 
teppisti prelevati in largo 
Brancaccio denunciandone 
altri 19 a piede libero. Nel­
l'elenco degli individui spe­
diti in carcere o comunque 
dinanzi al magistrato figu­
rano i soliti nomi sempre ri­
correnti nelle imprese squa-
dristiche: Giulio Caradonna, 
deputato e membro della di­
rezione del M.S.I.: Franco 
Petronio ex consigliere co­
munale in Campidoglio; Mas­
simo Anderson, presidente 

nazionale della * Giovane 
Italia >; Franco Mantovani. 
presidente provinciale della 
stessa organizzazione: Delle 
Chiaie. presidente dell'Avan­
guardia giovanile nazionale; 

Mario Giunfridu, il noto lan­
ciatore di barattoli esplosivi 
che si mutilò di una mano in 
un attentato dinamitardo 
contro la libreria < Hiwisci-: 
ta >; Serafino Di Lilia, che fu 
i«L denunziato per un igno­
bile episodio di razzismo con­
tro una ragazza ebrea; Ar­
turo Bellissimo, Romolo e 
Adalberto Baldonl. 

Gli investigatori hanno in­
dicato Caradonna come l'or­
ganizzatore della provocazio­
ne e Petronio come aggresso­
re di Altiero Spinelli e del 
prof. Ernesto Rossi 

Sui fatti dell'altra sera, il 
compagno Paolo Bufalini, 
segretario della Federazione 
provinciale del PCI, ha 
espresso la severa condan­
na dei comunisti romani ag­
giungendo: < Oltre che nella 
riunione di oggi del nostro 
Comitato federale, ritengo 
che si possano discutere le 
necessarie iniziative in se­
no al Consiglio federativo 
della Resistenza già convoca­
to per questa sera >. 

Il movimento federalista 
europeo ha inviato un tele­
gramma al presidente del 
Consiglio e al ministro del­
l'Interno per chiedere « una 
esemplare punizione » degli 
aggressori di Altiero Spinel­

li e di Ernesto Rossi, non­
ché * un'inchiesta sulle orga­
nizzazioni neofasciste in Ita­
lia che continuano a drsfin-
guarsi con atti di violenza e 
attentati contro ogni forma 
di vita politica democratica. 

Al tempo stesso il Mot»i-
mento federalista europeo ha 
indetto per domani alle 16.30, 
presso la propria sede roma­
na, un convegno tra i rap­
presentanti giovanili dei par­
titi e delle associazioni uni­
versitarie < per esaminare la 
possibilità di un'azione co­
mune intesa a porre fine al 
diffondersi del neofascismo*. 

Il ministro La Malfa ha 
espresso la sua solidarietà ad 
Ernesto Rossi e .Al fiero Spi ­
nelli durante un incontro av­
venuto ieri. 

L'indignazione degli ant'-
fascisti romani è vivissima 
anche per gli altri episodi 
d iteppismo che sì ripetono 
troppo spesso nelle scuo'e 
contro studenti democratici. 
Quanto è avvenuto nel liceo 
« Tasso ». dove nottetempo i 
missini si sono introdotti per 
tracciare scritte oscene o in­
neggianti all'OAS. rappre­
senta il caso più insultante di 
un'azione che dura da tempo 
e deve essere stroncata con 
decisione. 

l 'Unità DAI 1° MAGGIO 

SI RINNOVA: PIÙ' PAGINE 

PIÙ' CORRISPONDENZE PIÙ' 

SERVIZI PIÙ' RUIRICHE PIÙ' 

SPORT PIÙ' SPETTACOll * 

l 'Unita DAI 1" MAGGIO: 

PIÙ' IETT0RI PIÙ' DIFFU­

SORI PIÙ' AIIONATI PIÙ' 

AMICI DEU'Unita » * 

l 'Unita IL QUOTIDIANO 

PIÙ DIFFUSO D'ITALIA 
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Occorre una nuova politica del traffico 

L'indagine dell'ATAC 
e il caos dei trasporti 

La sciagura ferroviaria è accaduta ieri pomeriggio in piazza Zama 

RagazMo di 13 anni risu€chiato dal treno 
e scaraventato morente nella scarpata 

In settimana i risultati dell'« operazione ri­
levamento » - Migliaia di schede distribuite 

Cinque, se imi la schede sono 
state distribuite giovedì 6corso 
dai fattorini de l le l inee « 4 8 » 
e «34(>« del l 'ATAC ad nltret-
atnti passeggeri. E* cominciata 
cosi la prima « operazione ri­
l evamento» che sia mai stata 
compiuta ne l la nostra città, se si 
esclude l ' indagine effettuata al­
cuni anni fa per gli studi del 
piano intercomunale. In setti­
mana ne conosceremo l'esito, sa­
premo cioè quanti passeggeri 
sono saliti sul le vetture del le 
due l inee il giorno 12 aprile 
1962, perchè v i sono saliti, do­
v e erano diretti , quante l inee 
di pubblico trasporto hanno titl-
lizzatq per giungerò a destina­
zióne. 

Il metodo del r i levamento 
mediante la distribuzione di 
schede è da anni usato dalle 
aziende di trasporto per cono­
scere l'origine e la destinazio­
ne del traffico. L'indagine di­
retta, compiuta con l'attiva par­
tecipazione degli utenti, per­
mette ai dirigenti tecnici della 
azienda di scoprire l e maggiori 
correnti di traffico e di deter­
minare cosi con una certa pre­
cis ione un programma, le l inee 
c ioè di sviluppo dell'organiz­
zazione aziendale, 

Il settore della programma­
zione, finora, è stato completa­
mente assente dalla organizza­
z ione dell 'ATAC nel la quale ha 
dominato u n solo aspetto, quel­
lo della produzione. Cioè la po­
litica attuata ne l settore dei 
trasporti pubblici si è l imitata 
a seguire la richiesta di nuove 
l inee o di prolungamenti del le 
s tesse «at traverso le istanze — 
come si l egge ne l piano di rior­
dinamento presentato dall'ATAC 
ne l giugno de l 1959 — che in 
var io modo pervengono all'a­
zienda, nonché a mezzo di ri­
levament i sa l tuari» . 

Queste « istanze >* sono facil­
mente individuali: di fronte al 
caot ico sv i luppo della citta per­
messo e favorito dalle ammini­
strazioni comunali democristia­
ne , l 'ATAC è stata costretta ad 
al lungare smisuratamente gli 
itinerari de l l e proprie l inee per 
servire l e n u o v e e indiscriml 
nate zone di espansione della 
speculazione edilizia, senza pò 
ter contare , n e m m e n o su una 
adeguata contropartita. I prò 
prietari de l l e aree che per il 
so lo fatto di essere servite da 
u n a l inea del l 'ATAC. hanno vi 
sto aumentare del 20 per cento 
Il va lore dei suoli , nulla han­
n o pagato per il grazioso regalo 
piovuto loro dal cielo. L'azienda 
municipale ha invece dovuto 
Iscrivere in bi lancio un deficit 
sempre più grande, fino n toc 
care nell 'ult imo prevent ivo la 

Eaurosa cifra di nove miliardi. 
'ATAC util izzata In funzionp 

degl i appetiti speculativi , ora 
ne paga le conseguenze. 

L'iniziativa di giovedì scor­
so porterà a qualche risultato 
positivo? Quando l'ufficio studi 
del l 'ATAC avrà condotto a ter­
m i n e l ' indagine su tutte l e li­
n e e , l 'azienda potrà stabil ire un 
piano di sv i luppo della rete ben 
dosato rispetto a quello della 
città? Vi è qui un problema 
di piano regolatore, ed è in 
questa sede che anche l e que­
stioni del trasporti pubblici ur 
bani , del traffico cittadino in ge­
nere . dovranno trovare una lo ­
ro s istemazione, perlomeno tec­
nica. Tuttavia, appare chiara­
m e n t e che s e si vuole affronta-

• re alle radici i mali dell'ATAC 
— e lo stesso discorso si può 
fare per l'altra azienda di tra­
sporti pubblic i , la STEFER -
occorrerà u n radicale mutamen­
to di politica. Bisognerà • ab­
bandonare la strada fin qui per­
corsa e c h e ha portato l'azienda 
sull'orlo del fall imento. L'ATAC 
non dovrà più camminare a ri­
morchio die baroni del le aree. 
o esser ecostretta a supplire con 
i propri mezzi alle improvvi­
sazioni dei vari assessori 

Una svolta decisiva dunque. 
ne l la politica dei trasporti ur­
bani. un riordinamento effetti­
v o del le d u e aziende, fino a 
g iungere alla unificazione, fa­
cendo pagare il costo del servi­
z io a coloro che ne hanno tratto 
vantaggi incalcolabili: proprie­
tari del le aree e imprenditori 

che ogni mattina si vedono tra 
sportare gratuitamente la mano 
d'opera davanti al cancel lo del­
la fabbrica e del cantiere. Sono 
proposte, questo che riassumia­
mo. più volte presentate dai 
sindacati e che stanno entrando 
a far parte del le piattaforme 
rivendicativi! dei lavoratori. De­
vono entrare anche in Campi­
doglio, affinchè i piani di rior­
dinamento, le rivelazioni sta­
tistiche non rimangono lettera 
morta e tutto continui come 
prima. 

Pacciardi 

battuto 
al congresso 
repubblicano 
La corrente che fa capo al-

l'on. Pacciardi è uscita c lamo­
rosamente battuta dal congres­
so della Federazione laziale del 
PIÙ, conclusosi ieri a Roma. 
La mozione presentata dalla 
corrente La Malfa-Reale ha ri­
scosso il 00.0 per cento del voti. 
Nel precedente congresso la 
corrente Pacciardi aveva avuto 
la maggioranza del 00 per 
cento. 

Nella mozione approvata dal-
la nuova maggioranza è detto 
fra l'altro che « Il congresso la­
ziale del PRI ritiene che la po­
sitiva conclusione della lunga 
azione che il PRI ha condotto 
per 11 centro-sinistra e per l'ai. 
[argomento dell'area democra­
tica fino al PSI , costituisca mo­
tivo di soddisfazione e di le­
gittimo orgoglio p e r i repubbli­
cani e dovrebbe significare il 
superamento di contrasti intor­
ni che non trovano p i ù alcuna 
giustificazione politica: l repub­
blicani. in unità di intenti e 
concordia di spirito, hanno il 
compito, ora, di vigi lare sulla 
completa attuazione del pro­
gramma di governo, concepito 
realisticamente in piena corri­
spondenza con 1 postulati pro­
grammatici della scuola repub­
blicana - . , ,. 

Ora il palazzo dell'ICP è circondato dai carabinieri 

Madre disperata con tre bimbi 
occupa un alloggio a Tiburtino 
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E' spirato un'ora più tardi nell'ospedale di San Giovanni: 
l'aveva soccorso un operaio — Dopo pochi minuti di 
sosta, ' il direttissimo è ripartito — Aperta un'inchiesta 

S p i n t a d a l l e c o n d i z i o n i d i e s t r e m o d i s a g i o i n cu i è c o ­
s t r e t t a a v i v e r e , u n a g i o v a n e m a d r e di t r e f ig l i , i er i s e r a 
a l l e 17, h a o c c u p a t o u n a p p a r t a m e n t o v u o t o de l l ' I s t i ­
t u t o c a s e popo lar i , a T i b u r t i n o III. L a d o n n a — A r -
m a n d a C a m p a n e l l i , d i 23 a n n i — e i s u o i t r e p icco l i — 
F e r r u c c i o , d ì 6 a n n i , M a u r o , d i u n a n n o e m e z z o , e S t e ­
fano , di 3 m e s i — s o n o p e n e t r a t i in u n a p p a r t a m e n t o 
de l l o t t o 7 a p p r o f i t t a n d o de l la m o m e n t a n e a a s s e n z a d e l 
c u s t o d e : po i v i s i s o n o c h i u s i d e n t r o e n o n s o n o p i ù 
usc i t i , n e m m e n o d o p o l ' i n t e r v e n t o de i carab in i er i . S o n o 
30 g l i a l l o g g i d i T i b u r t i n o III r imas t i s f i t t i r e c e n t e ­

m e n t e e c h e l ' ICP fa s o r v e g l i a r e a v i s t a da a l t r e t t a n t i 
g u a r d i a n i , c o n s a p e v o l e d e l l e c o n d i z i o n i i n c u i v i v o n o 
c e n t i n a i a d i f a m i g l i e d e l l a borga ta . I l c a s o d i A r m a n d a 
C a m p a n e l l i è u n e s e m p i o d o l o r o s o : la g i o v a n e d o n n a è 
c o n i u g a t a c o n il m a n o v a l e R o m a n o C h i a p p a r e l l i e , i n ­
s i e m e c o l m a r i t o e co i t r e f i g l i o l e t t i , h a f inora v i s s u t o 
in casa d e l l a m a d r e , d o v e g ià a b i t a n o , i n p o c h e s t a n z e , 
1U p e r s o n e (1 gen i tor i e 8 f r a t e l l i ) o è r i corsa a l l ' o s p i t a ­
l i t à d e l l a s u o c e r a c h e a b i t a a S a n B a s i l i o , i n 3 s t a n z e , 
i n s i e m e c o n a l tr i 13 f a m i l i a r i . N e l l a fo to : l a g i o v a n e 
d o n n a e 1 s u o i b a m b i n i a s s e r r a g l i a t i n e l l ' a p p a r t a m e n t o 

Impressionante sciagura della strada al chilometro 23 della Pontinia 

Due automobili passano sul corpo 
del pastore ucciso da un «pirata» 
Ma il ratto è andato a vuoto 

Le matricole tentano 
di rapire Liz Taylor 

L'ennesima ed ult ima bravata 
delle - matricole « ha mobilitato 
la polizia. Decisi a tutto, nume­
rosi studenti universitari hanno 
preso d'assalto, ieri 6ern, la vi l­
la sull'Appia dove, fra un ma­
rito e l'altro, risiede Liz Tay­
lor. Obiettivo dell'operazione: la 
stessa, bella Cleopatra 'CI. cui 
forse l e matricole volevano re­
stituire le gioie della popolarità. 
compromesse dai divorzi. Vo­
levano rapirla, .rinnovando cosi 
la consuetudine di « i m b o l a r e » 
un'attrice, in occasione della lo­
ro festa. Ma stavolta hanno 
mirato troppo in alto. In man­
canza di Marcantonio, una 
schiera di domestici è passata 
al. contrattacco, sbarrando lo 
ingresso della v i l la e telefo­
nando alla polizia. 

Quando gli agenti sono ar­
rivati sul posto, gli studenti 
viste l e resistenze del cancel­
lo. stavano per avere la me­
glio* ancora pochi passi e 1.» 
dolce Liz. sarebbe stata nelle 
loro mani ! 

C'è voluta tutta la forza di 
persuasione del poliziotti per 
far desistere le matricole dal­
l'ambizioso progetto I niov.i-
ni, alla fine, si sono allonta­
nati. non senza aver lanciato 
frizzi più o meno salaci allo 
indirizzo della diva. - Cleopa­
tra' "lia uriti.ilo uno di lo­
ro" non ti preoccupare: tor­
neremo! ••. 

Un anente. comunque, e ri­
masto a vegliare sui sonni del­
la Taylor, davanti alla villa 
Peccato! Fra le tante iniziative 
di cattivo gusto, con le quali 
in questi giorni le matricole 
hanno infestato le v ie e distur­
bato i passanti, questa, se an­
dava bene, era l'unica che me­
ritasse menzione 

Lutto 
K" morto il compagno Mauro 

Scodini Alla moglie Anna e al 
Aglio Pietrup.iolo, i comunisti di 
Vnlmclnlnn e « l'Unità » «spri­
mono fraterno condoglianze. 

L'investitore si è dato alla fuga - Una « 1100 » piomba sulla fila di auto 
ferme: 8 vetture coinvolte nello scontro - Muore un agente motociclista 

Un'auto •<pirata» ha ucciso 
un pastore ieri sera, poco pri­
ma dL mezzanotte, al chi lo­
metro 23 della via Pontina. 
Altre due auto sono passate 
sul corpo del disgraziato pri­
ma di arrestare la -loro corsa 
Successivamente, la fila di au­
tomobili che si era fermata 
a causa dell'incidente è stata 
coinvolta in un tamponamento 
generale per il sopr.iggiuiKere 
di una -<1100- ad alta veloci­
tà La « 1 1 0 0 - ha capottato: 
a bordo c'erano sette persone, 
tra cui tre bambini, che fortu­
natamente non hanno riportato 
ferite gravi, anche se sono 
state ricoverate al S. Eugenio 

Il pastore ucciso si chiamava 
Angelo De Luca. La macchi­
na che lo ha investito, prose­
guendo poi nella sua corsa omi­
cida. e attualmente ricercata 
dai carabinieri e dalla polizia 
stradale. Non sembra, tuttavia. 
che si abbiano notizie suffi­
cienti per identificarla Come 
abbiamo scritto, due altre au­
tomobili hanno travolto il De 
Luca, non avendolo vitsto Uno 
dei due autisti è corso a cer­
care la polizia stradale. Ha tro­
vato una pattuglia di carabi­
nieri, che ha bloccato il traf­
fico. Giusto allora, è piomba-

Compleanni e arrivederci nel mondo del cinema 

Il ventitreesimo anno 
di Claudia Cardinale 

Claudia Cardinale ha festeggiato ieri il suo ventitreesi-
mo ca-mpleauuM. Lo ha fatto in famiglia, come una « ra­
gazza qaabriasi» e non come una diva ormai afferma-
tfasima nel mondo della celluloide. La foto ce la mostra, 
. SSfaJti, mentre riceve i baci d'auguri dei fratelli 

I figli di Ros sei lini 
in volo dalla Bergman 

ta. sull'ultima del le auto che 
attendevano di passare, la 

- 1 1 0 0 - condotta dal sig. Pa­
squale D'Antonio di 34 anni, 
abitante in via Attillo Zucca-
gni Orlandini 46. Sulla vettu­
ra. targata Roma 212542. si 
trovavano la moglie del D'An­
tonio. Francesca De Angelis . di 
32 anni, il figlio. Filippo, di 
3 anni, la cognata Antonietta 
di 20 anni, la parente Bendetta 
Placidi-Liberti. di 57 anni, abi­
tante nella stessa via al nu­
mero 33. e le figlie di questa 
ultima. Mariangela, di 1 anni. 
e Anna Maria, di a. Le mac­
chine coinvolte nel tampona­
mento sono state otto 

In un altro incidente, sulla 
Pontina, e rimasto gravemen­
te ferito il s ignor Eugenio 
Amati, di 52 anni, che è stato 
ricoverato con prognosi riser­
vata al San Camillo. 

Un altra tc.agura. di cui è 
rimasta vittima una guardia di 
P.S. si è verificata a Villa 
Borghese. La guardia insieme 
ad un altro agente, si trovava 
in servizio di pattugliamento 
Si chiamava Edoardo Chiava-
rone. aveva 31 anni e da pochi 
giorni prestavi serviz io pres­
so il commissariato di Campo 
Marzio. 

Edoardo Chiavarone ins ieme 
col commilitone M a n o Lucati. 
era stato comandato di pattu­
glia a Villa Borghese I due 
agenti, prelevate l e motociclet­
te di servizio, si sono diretti 
nella zona loro assegnata 

Ver«o le 15.40, mentre le due 
.uàrd.e percorrevano viale di 
Valle Giulia, la motocicletta 
guidata dal Chiavarone ha im­
provvisamente sbandato, e usci­
ta dalla strada e si è abbattu­
ta fulmineamente contro un 
albero 

L'agente è 6tato subito soc­
corso e trasportato a grande 
velocità al San Giacomo: pur­
troppo. vi è spirato poco dopo. 
Le cause dell'incidente non so­
no state ancora accertate. 

Un giovane è stato rinvenu­
to esanime. accanto alla pro­
pria moto nella cunetta, in una 
strada di campagna nella te­
nuta Marsicola. S i chiama R:-
ziero Ciulli. ha 24 anni, e abi­
ta a Sezze Romano Egli e 
stato soccorso e trasportato al 
Sant'Eugenio da una ~ 1 1 0 0 -
di passaggio: : sanitari l o han­
no ricoverato i n osservazione 
I carabinieri del Divino Amo­
re. che hanno evolto l e inda­
gini. hanno accertato che la 
moto è sbandata sul cattivo 
fondo stradale, provocando il 
ferimento del g i o v a n e 

mosso immobil izzandolo contro 
il muro. Al le sue grida, sono 
accorsi gli inquilini del palaz­
zo. che hanno avvert i to i v i ­
gili-

Dopo qualche sforzo, il Pa­
lombi è stato l iberato e traspor­
tato ni San Giovanni, dove è 
stato medicato, ricoverato e 
giudicato guaribi le in 25 giorni 

IL GIORNO 
— OKRl. lunedi 16 aprile 1962 
(10fi-259). Onomastico; Lamberto 
Il sole sorge alle ore 5.3'J e tra­
monta alle ore 19,9. Luna pie­
na il 20. 
BOLLETTINI 
— Meteorologico: le temperature 
ili ieri" minima 7, massima 17. 
MOSTRE 
— Oggi alle 18. alla Galleria 88. 
in via Margutta. si inaugura la 
mostra del pittore Sergio Ago­
stini. 

Cullo 
La casa del co l lega Franco 

Prattico e stata al l ietata dall 
nascita del primogenito, cu 
verrà imposto il n o m e di Luca 
Al col lega, al la mogl ie , s ignora 
Elvira D e Luca, e al piccolo 
Luca i migl iori auguri del ­
l'- Unità -

Un ragazzo di 13 anni è stato 
ucciso dal treno non lontano 
da piazza Zama. Si chiamava 
Rolando Silenzi e abitava — 
con il padre, Oscar, con la ma­
dre e con tre fratelli, Tatiana, 
Hobcrto e Linda — in t>ia Ve-
tulonia 20. Il giovanotto stava 
attraversando la rotaia della li­
nea Roma-Torino quando è sta­
to urtato da un convoglio e 
proiettato sul fondo della scar­
pata. Soccorso e trasportato al­
l'ospedale, egli w deceduto me­
no di un'ora dopo. 

La sciagura si è verificata alle 
17,45 di ieri a Ponte Ranocchia: 
una località, come .si è detto, 
sulla linea Roma-Torino. Il di­
rettissimo. che proveniva dal 
nord, è apparso tniprorrisamen-
te da una galleria Rolando ha 
intuito ti pericolo, ma si tro­
vava sulla scarpata, e non ne 
poteva scendere senza pericolo 
Perciò, si è aiu'icinato al bordo 
del dirupo, ad una distanza di 
due metri circa dui binario, i l 
puAsuuuio del trt'rio. però, ha 
causato un vuoto d'aria. Il ra­
gazzo ne è stato risucchiato, ha 
sbattuto violentemente contro 
un vagone ed e stato proiettato 
nel precipizio 

Il manovratore del convoglio 
si è accorto dell'incidente, si è 
fermato, circa trecento metri 
più aranti; poi è balzato a terra 
per vedere se poteva prestare 
soccorso al malcapitato. Non gli 
è però stato possibile calarsi 
per la scarpata, e, d'altra parte 
la linea, doveva essere sgombe­
rata quanto prima. Il capotreno, 
dopo dieci minuti, gli ha dato 
l'ordine di ripartire. 

Nel frattempo Rolando Silen­
zi era stato soccorso. L'aveva vi­
sto cadere nel uuoto un ope­
raio: Umberto Collori, abitante 
in via VlndiJica 72. il Collari è 
corso verso il punto dove era 
caduto il ragazzo e si è reso 
subito conto che le condizioni 
del /eri to dovevano essere mol­
to gravi. In un primo momento, 
ha cercato di indicare al mano-
vratere del treno la strada per 
scendere, per farsi aiutare a sol­
levare il giovane: poi è corso 
verso la strada, per fermare una 
automobile e trasportare il Si­
lenzi all'ospedale. 

L'operaio è finalmente riusci­
to a fermare un automobilista, 
il signor Michele Fonerà. Cosi 
il ferito è stato caricato a bor­
do della macchina, che è poi 
partita a grande velocita verso 
l'ospedale di San Giovanni. 
Purtroppo, durante il percorso, 
il ragazzo si è aggravato, ha 
perduto molto sangue: quando è 
finito al pronto soccorso, le sue 
condizioni erano ormai dispe­

rate. 
Il ragazzo è stato comunque 

sottoposto alle cure del caso e 
ricoverato in corsia con pro­
gnosi riservata. I sanitari hanno 
quindi provveduto a far avver ­
tire il padre. Ma quando il si­
gnor Oscar Silenzi è m'unto al 
nolocomio, alle 18,45, il figlio 
non era più ir» vita da qualche 
minuto: le cure dei medici si 
erano dimostrate rane. 

E' stata aperta un'inchiesta, i 
cui primi risultati sono quelli 
che abbiamo riferito: è assolu­
tamente smentita, infatti, la vo­
ce secondo la quale Rolando Si­
lenzi stava giocando nei pressi 
della rotaia, e — per disatten­
zione — era andato a recupe­
rare la palla mentre stava 
uscendo il treno dalla galleria, 

Anche il macchinista del To­

rino-Roma e il capotreno, in 
ogni modo, sono stati interro­
gati a lungo dai funzionari mi­
nisteriali che, unitamente ai ca­
rabinieri, stanno svolgendo le 
indagini per accertare esatta­
mente come si sono svolti i fatti 
e le responsabilità 

Derubala 
nel negozio 

La signora Ange la Poggi di 
5(J anni, proprietaria di un n e ­
gozio di abbigl iamento in via 
Frattina 148, è stata derubata 
della borsetta contenente 80.000 
lire, duo assegni per 200 000 li­
re e documenti , mentre stava 
servendo alcuni clienti. Aveva 
appoggiato la borsetta sul gra­
dino di una scaletta di l egno 
nell ' interno del negozio , e sta­
va mostrando alcune stoffe a 
due clienti , quando un giovane. 
appena entrato, ha afferrato la 
borsa ed è poi fuggito. La Pog­
gi ha urlato al ladro ed è corsa 
fuori, ma il lestofante ha po ­
tuto far perdere le sue tracce. 

Assemblea 
di metallurgici 

Per domani alle ore 18, ne, 
locali della Casa del Popolo di 
via Tiburtina 721. la FlOM pro-
\ i n c i a l e ha convocato l 'assem­
blea generale dei metallurgici 
che lavorano nel le aziende d e l . 
la zona. Interverrà il segreta­
rio responsabile della FIOM 
nazionale. Bruno Trentin. 

Saranno discusse l e rivendi­
cazioni poste dai sindacato ed 
esaminate le varie posizioni de­
l incatesi negli incontri fra le 
federazioni nazionali di cate­
goria e la Confìndustna, in re­
lazione al r innovo del contratto 
nazionale 

Urge sangue 
Il c o m p a g n o Giulio Bert ini 

d e v e e s s e r e sottoposto ad una 
g r a v e operaz ione ch irurg ica , 
per la qua le neces s i tà di tra­
sfusioni di sangue . I c o m p a ­
gni che possono aiutarlo si do­
vranno r ivo lgere al la sez io­
ne Garbate l la , v ia F r a n c e s c o 
P a s s i n o 26. 

Nel dibattito a Montesacro 

Gassman annuncia : 
teatro stabile nel 6 3 
Zavattini e Lucignani hanno par­
tecipato al la assemblea popolare 

C e s a r e Zavatt ini , Vitto­
rio G a s s m a n e i| regis ta 
Luciano Lucignani hanno 
preso parte ieri mat t ina , 
all'» Aniene > di Montesa­
cro, a un incontro con il 
pubblico sui problemi del 
t ea tro popolare e del la c u i . 
tura : la mani fes taz ione t r a 
organizzata dal Circolo cul ­
turale del quart iere . C o m e 
far g iungere lo spe t taco lo 

teatra le a un pubblico s e m ­
pre più vas to? G a s s m a n ha 
c e r c a t o una r isposta , di­
cendosi convinto c h e è s t a . 
to finora un g r a v e errore 
cons iderare c o m e « refrat­
tari . larghi strati di lavo-
ratori, che i n v e c e costitui­
scono una grande r iserva 
per il nostro t ea tro . Zavat ­
tini, che ha pres ieduto , ha 
posto l 'accento sul proble­
m a dtlla scuo la , che tra I 
tanti suoi difetti ha a n c h e 
quel lo di non dare la ne­
c e s s a r i a importanza al la 
cultura t e a t r a l e . Lucignani 
ha parlato invece del la cen­
sura , r icordando le fasi 
del la recente battagl ia . 

Ne) molti interventi che 
si sono sussegui t i , sono s ta ­
te s o l l e v a t e una ser i e di 
quest ioni di grande intere* . 
s e : dai prezzi del biglietti 
a l le difficoltà di raggiun­
gere i teatri più vicini , da­
gli orari degli spettacol i a | 
prob lema del rapporto TV-
tea tro . Le d o m a n d e del 
pubblico sono s ta te tante , 
poi, che Zavatt ini è s ta to 
costret to a so spendere il di­
battito e a invi tare i pre­
senti a s c r i v e r e a l lo s t e s s o 
G a s s m a n , per ch iedere ri­
sposta a tutti i quesit i . Du­
rante la mani fe s taz ione . Il 
popolare a t tore ha a n c h e 
annunciato c h e nel '63 c r e e ­
rà un teatro s tabl l* a Ro­
m a . Nel la foto: G a s s m a n 
durante il suo i m p r o v v i s a ­
to comiz io sul la piazza di 
Montesacro . 

I l i 

Assemblea cittadina 
per le elezioni 

Domani alle 18.30. nel salone-
teatro di via dei Frcntani 4. avrà 
luogo l'assemblea dei comitati 
direttivi di tutte le Felloni della 
città, per discutere il seguente 
o d.g.: « Proposte per la forma­
zione della lista del candidati al 
Consiglio comunale » I compagni 
dei comitati direttivi sono invi­
tati a intervenire con la delega 
fornita dal Comitato cittadino. 
Le sezioni nono pregate di In­
viare un compagno in Federazio­
ne per ritirare I biglietti d'Invito. 

Comitato federale 
Oggi alle 17.30 è convocato 

pre«so il salone ai quarto piano 
«Iella Direzione (via Botteghe 

Oscure i il Comitato federale e 
la Commissione federale di con­
trollo. 

Presentatori di lista 
I presentatori di lista delle se­

zioni sono convocati per oggi. 
alle 20 presso la sezione Campi­
t a l i (via Giubbonari 40). Presso 
la sezione di via delle Robinie 
le tre sezioni di Centocelle e 
Alessandrina. 

Programmi dei cornili 
Le sezioni sono pregate di far 

pervenire entro martedì il ca­

lendario dei comizi elettorali alla 
Commissione propaganda della 
Federazione. 

Assemblea di categoria 
Oggi alle 10 in Federazione si 

riuniscono 1 pensionati comuni­
sti (presiede il compagno Fred-
duzzi) 

Convocazioni 
Efquilinn ore 20. attivo con 

Di Toro; Monteverde Vecchio, as­
semblea generale con Ciofl: Ma. 
gitana ore 20. assemblea gene­
rale con Fazzt: Trullo ore 20. 
assemblea generale con Brusca-
ni: Forte Bravetta ore 20. assem­
blea generale con Bartoletti: Al ­
berane ore 18. Comitato Politico 
della Fatme con Bardi 

Roberto Rossellini ha accompagnato ieri, all'aeroporto 
di Fiumicino, i tre figli avuti da Ingrtd Bergman: Ro-
bertlno, Ingrid e Isotta. I tre bambini sono partiti in 
aereo per Parigi: trascorreranno le feste pasquali con 

la madre e quindi torneranno a Roma dal padre 

U n portiere 
incastrato 

dall'ascensore 
Una brutta avventura ha v i s ­

suto il portiere de l lo stabi le n u ­
mero 84 di v ia Manlio Torqua­
to. Per oltre u n quarto d'ora. 
ieri mattina poco prima di mez 
zogiorno. è r imasto incastrato 
tra la cabina dell 'ascensore e il 
muro: è stato necessario l'inter­
vento dei v ig i l i del fuoco per 
liberarlo. 

Il malcapitato — Gilberto Pa­
lombi. di 54 anni — stava effet . 
tuando le pul iz ie , quando in­
spiegabilmente l'ascensore si è 

"ù/iital, "TUUIOTL nkozlìa. » 
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ti campionato è Unito: O Affimi O Inter O Fiorentina Retrocedono : Lecco 
Padova e U d i n e s e 

A l « Cit » la pr ima corsa t r icolore 

Volata a quattro al Giro del Lazio: 
Defilippis «brucia» Ronchini e Carlesi 

Meco (giunto quarto) 
e Taccone (giunto 
dodicesimo) sono sta­
ti squalif icat i per 
cambio irregolare 
della ruota - Baldini 
settimo, Pambianco 
decimo, • Nencini 

undicesimo 

(Dal nostro inviato s p e c i a l e ) 

FROSINONE. 15 — Nino 
Defilippis ha imposto il «suo 
bruciante rush. ai compagni 
di fuga Ronchini . Carlesi e 
Meco al t ermine di un dur i s ­
s imo e combattuto Giro del 
Lazio. 

Conviene parlare subito di 
questa volata, prima ancora 
di dire come i quattro ab­
biano avuto modo di g iungere 
da soli al traguardo. •« brac­
cati •• dallo squadrone dei 
•• moschettieri » quasi al c o m ­
pleto Con Defi l ippis nella fu­
ga, senza dubbio il più ve lo ­
ce dei quattro, a Carlesi e 
Ronchini non rimaneva altro 
che tentare la volata lunga e 
cosi hanno fatto. E* stato Ron­
chini a partire :>lla lontana 
trascinandosi dietro Carlesi ' 
tuttavia Defi l ippis non si è 
fatto sorprendere e mentre 1 
due .avversari trovavano dif­
ficolta a cambiare rapporto 
per lo sprint , il - Cit - è scat­
tato a eua volta scartando sul ­
la destra e battendoli di poco 
fo t to lo str .sc ione d. arr.vo 

Meco, c h i m o nella vola­
ta d aCarlesi e Ronchini. è 
finito quarto, ma se anche 
fosse riuscito ad ottenere 
un migl ior piazzamento non 
avrebbe potuto goderne es ­
s e n d o stato squalificato dalla 
giuria per cambio irregolare 
di una ruota. La stessa sorte 
la giuria ha riservato a Tac­
cone. 

Il pronostico della vigil ia 
che prevedeva un arrivo so­
litario o, comunque , un arri­
v o di u n o scarso gruppetto a 
Pros inone , è stato rispettato. 
m a la gara si è risolta solo 
al l 'ult imo giro dopo essere sta­
ta movimentata da una lunga 
fuga iniziata da Sabbadin. Vi­
tali . Tonucci . Cerato. Magna­
ni . Pifferi . A n e n t i . Pel legrini 
e Mealh e protrattasi per ol­
tre 130 km. perdendo tuttavia 
qualche unità. E' stata l'azio­
n e di Carles ' . oggi attivissi­
m o e combatt ivo , a mettere 
f ine al sogno di Meall i . che 
nel momento in cui la fuga e 
*tata annullata, era :1 più quo­
tato aspirante alla vittoria nel 
gruppetto dei superstiti . 

Dopo un ul t imo al lungo d. 
Balletti e Zanchi aH'mizio del­
l'ultimo R'.ro s . scende e t=. 

• rt=ale vereo A l a t n . penult .mo 
-s trappo .. della corsa e. Pam­

bianco riapre l e oàt htà En­
trano allora n lizza 1 sro-s-
t=. calibri . Defilippis. Carlesi . 
Ronch.n. . Taccone e Meco .n-
*=.òtono nell 'azione e prendo­
no un leggero vantagg.o E 
Pambianco? E gì . altri - m o ­
schett ieri -? Sono sorpresi . 
staccati, -battuti. 

Defi l ippis . Ronchini . Tacco­
ne . O r l e s i e Meco affronta­
no la sal i ta di Madonna de l le 
Grazie, l 'ult.ma a-per.ta del­
la gara, con 25" <=u un gruppo 

REMO GIIERARDI 

(Continua in 4. pag. ». col.) 

L'ordì»» i'UTTf 

1) DEFILIPPIS «Carpa-io). 
chr percorre i 2 » km in « "re 
M'4r \ alla media di km. 31.171 
inumi 2»): 2> Ronchini *. t. 
US): 3) Carlesi v t . (15): *> Crt-
blorf Franco «San Pellegrino) 
a 5T' (H>: 5> M e a l l i <IJ): 
6) pellegrini <I2>; J» Baldini 
n i ) : *) Trape «1»): 3) l^ne»-
naro (9): IO) Pambianco iti: 
11) Nencini <?>: 12) Pardinl <*» 
tutti con il distacco di Cri-
blorl; 13) Sarti a fi" »V>: 
14) Zamboni (4); 15) Magna­
ni 13); 1«> Pifferi (2): 17) Bra-
cnami (1); 18) Benedetti (I>: 
19» Tonoli (1); 20) Fallarinl «!); 
21» Masslenan: 22) Franchi: 
2J) Catari ; 24» Fontana: T"' 
Manzoni, tutti . con I! distacco 
di Sarti: 26) Ceppi a 2?S -
27) Battlstlnl a 3"37": » ) Conti 
a i'Wi 2») Barrisiera. 3*» l i ­
niero: 31) Sabbadin \rt:iro: 
32) Baffi: 33) Maziacuratl. 'ulti 
eoi distacco di Conti; 3|) Bal­
letti a 7"32"; 35) Barale: 36 > l»-/-
roglio; 37) Consigli, tutti con 
il distacco di Balletti. 38) Hal-
mamlon a St»7": 3») Ciampi a 
1«'5«"; 4é) De Rosso s.f.: i l ) 
Guarnlcri s. t.: 42) Zanrhl a 
H'58". 

La cltiiifìc* tricolore 
1» DEFILIPPIS con punti 2»: 

2) Ronchini 1C: 3) Carle»! 15: 
4) Crlblorl 14: 5) Mealli 13: 
C) Pellegrini 12: 7) Baldini II: 
5) Trape !•: ») Zanranarn S: 
IO) Pambianco S; II) Nen­
cini 7; 12) Pardlnl <; 13) Sar­
ti S: 14) Zamboni 5: 15) Ma­
gnani 3: I«> Pifferi 2; U i Bru-

Raml 1: IS> Benedetti 1: 1») 
itoti I; 2») Fallarinl 1. 

Conc ludendo il suo positivo camp iona to . 

La Roma brilla 
a Padova : 3-0 

Ottenu t i cinque punti in più che nel lo scorso 
a n n o — Jonsson (2) e Menichell i i m a r c a t o r i 

ROMA: riiill i i i i l; Finitali.», 
('tirpaiu-sl: Ctiimiiu-t-l, I.usl. l'e­
st rln; Orlando, .lohssoii. An^r-
llllo. Di» Slstl. Monlclii'lll. 

l'ADOVV: Clinton: l.iiiunro-
ili. Scannellato: Hurliollni, Az­
zini. litui: Vallecchi. 'I urlili. 
Rollìi, Muloprrovlc. Crlpp.t. 

AltlllTIK): Angelini ili Fi­
renze. 

MVIICATOIU: Al 15' e ni 31* 
lohsMin, al II' Mi-nlilulll della 
ripresa. 

! 

I.a volata del Giro del Lazio: DEFILIPPIS «a sinistra) - b r u c i a - KONCIIINI e CARLESI (al centro) . « ('oppino - ha però reclamalo 
preceduto Ronrhini: se HA ragione In sapremo oggi dopo che I giudici avranno \ is ionalo il lilm dell'arrivo 

ritenendo «iv er 

Bat tu to il P a r m a al F lamin io per 3 a 0 

Una Lazio spettacolare 
(ma solo per un tempo) 

della 
Nella ripresa la Lazio si è afflosciata — Reti di Bizzarri (2) e Maraschi 

©©MiSSKlSft 
Il Tre a Zero 

II Tre a Zero e un entità 
ritratta e tuttai ta concretissi­
ma Vi»ylti <iire far precedere 
tj'ic*te pjrolr — Tre «i Xeni — 
(ti cuba.a e ili gergo. riioipren»:-
hi'i IO.'O iglt intenditori del 
caino. diirarfirolo • i\ «• che 
sempre qualifico, indica e per 
cosi dire nutre le roip cui *'u-
nucc. sembrerà strino l'incon­
gruo il fju ìlnimi. \1>: per poi. 
chr Marno tnmhini ablMifun-J 
ti.i , «jper d.-re un volto e una 
carne a tutto -se non fossin,<j 
ancora u-t po' bambini non sa­
remmo - tifosi », non ci flpj»"-
tioneremTr.n ai giochi e agli ara­
beschi e alle ragnatele e a tutti 
ciò che c'è d ineffabile al di la 
e al di qua dell aspra ril.l Quo­
tidiana. nuvole dormir*jli.i «o-
gm speranze ci'rc <cpr.i ollu-
tior.i <. ver r.'ii il Tre a Zero 
e un fatto, uni co<a viva, una 
re-.Ita ben conaeanata e orga­
nici 

ler-, e definitivamente e pre­
cocemente finito <a ccu*a del 
Cilei Quest'altro campionato di 
calcio E' «fero un campionato 
divertente e ansioso. pieno d' 
colpi di «rrm anche ironici fi! 
celeore autoaojl di l.ou'1. di 
tir .v zpanze e rfl n e i . popolo e 
anche, per la i erila drogati* 
Be', malto lino ali ultimo, s e 
voluto corgfdare con una gi­
randola fir.a^e. come nelle fet'e 
p-.etane succede con i fuochi di 
artificio ben «ri partite ti sono 
cr.ncline per 3-0 iu offn che «e 
ne tono ditputate tutte intere 
(e col 3-0 della Lezio in B inno 
%ette>. 

\ o n ITII dite che non t un 
fatto cunoto E' reto teorica­
mente in una partita ti potreb­
bero segnare anche noranta 
goal, uno al minuto, il tempo 
c'è. Le coincidenze potrebbero 
c.mvare al punto dd determina­
re schedine del Totocalcio di 
tutti uno. tutti due o tutti i o : 
e infatti sono migliaia i super-
stimoli che le giocano Potrem­
mo atere tulli r*rn a zero, tut­
ti uno a zero, tutti uno a uno. 
e COM ria Però il Tre a Zero è 
raro «i trjfln fr,j I alfro di un 
r7«nlfnf'> perentorio che gene-

r ìlntente non lasci t dubbi ben­
ché minimi sulla superiorità det­
ti squadra t meente. oserei quasi 
dire e un risultato perfetto per 
una bella i iffon.j Perfetto in­
fatti ri nppirc. <• «imbolici», fra 
tutti e sei il fnonf.ife Tre n 
'/.ero del Wilan. che rimi dire-
- stateci, amici, tono il piu forfè 
e i e lo dico nnrh** oggi, iter I ul­
tima volta - K atiChe Io '/.ero a 
Tre deh.i Jw entu*. i»i icni'i del 
Tuffo opp<»«ro h i I » «f«>«*o i rilute 
delinitn o <li »/i«f«irc • e di MI •-
gello e di simbolo di tutta un'an­
nata buttata ria. «• p * ' >.i i.u-nr 
tanfi cuori tsnpuintjno m lutru 
/falla: poi che la Jurenfus non 
r solo una squadra ma un colle:-
fn o amore, un provinciale orgo­
glio. un umile - transfert . per 
dimenticare la vita grama, coti 
diffuso e accorato in Tuffi i poe­
ti e villaggi d lfa.1.1 

Per din i qumt'e raro ti Tre 
a '/.ero. cosi rutilante e «onoro e 
'uccos.i e che perciò valeva li 
pena di farci caso come ri «fia-
T70 f.irendo. bn«ferri nptziiinoere 
che f>i ninonale . in cinquanta e 
più anni di attinta, può vantare 
soltanto otto Tre a Zero, due 
appena di più di quelli fatti ieri 
in un giorno solo da quello di 
Torino del l1*?* contro VJrlanai 
i riuel.o di .Vnno.i contro ' i 
Snrrera dei I">»y> Alcuni .fi 
Q-ir«fi Tre a Zero «ono pimpanti 
e gagliardi come torelli, e spic­
cano tra i ricordi ptu limpidi 
del calcio italiano il .1-0 di 
Ginerra '1933i. quello contro il 
Brasile nel J95«5. quello di Roma 
'J$3J> contro la Scozia, ad esem­
pio 

Cosi, con la spfttacolota gi­
randola di diciatto poali a zero 
accesa su tei arene grandi e 
piccole, il campionato ci ha la­
sciato Adesso tocca al ciclismo. 
il Ciro e quali alle porte, all'a­
tletica. e fra poco anche al nuo­
to Ma poi. con iì grande »ho»r 
del Cile, di nuovo non avremo 
attenzione e occhi * orecchie 
che per la palla, così bella tonda 
e maffii come uni ragazza in 
sboccio, e magari televisivamente 
picchiettata come in Gcrmania-
Vruguay (già un altro J-0) 

PL'CK 

LAZIO: Cei: Zanetti. Carosl; 
Meconl . Eufcmi. Gasprrl; Biz­
zarri. I-andonl. Go% croato. Mor­
tone. Maraschi. 

PARMA: Recchla: Panar», 
Polli: Neri, Sentimenti V. To-
inassoni; Mortggl. Vicino, Smrr-
z>. Spanlo. Meregalli. 

RI.TI: Nel primo tempo al 
3' Bizzarri, al S* Maraschi, al 
17' Bizzarri. 

NOTF; Cielo coperto, terreno 
soffice, spettatori Zi mila circa. 
Nella ripresa Bizzarri si è In­
fortunato In uno «contro for­
tuito con II compagno di squa­
dra GotrrtiMo ed e rimasto 
fuori rampo per un palo di mi­
nuti 

E" s t i l a u n i pirt ita .-.tr.in.i 
di', vero ! . n t 0 fono ;.t.v. d.f-
feren: . \oIt i de due_ tempi 
d R.ocn Ne . p n m . 45' f. e 
\jt=ta nfa**.. una L a z o !et-
t«T.tifrien:e .rrf^-^tib.ìe. : . i> 
d . t=*r-»pp.»re £.. app'.aii* a 
Pi-en , apf r* i un • Lazio o*>™-
b.it: \.i. freà-.i. .uc id i . con .. 
r.'riio »• '..i pr .t c.ta d«'..r pr -
me g orn.-ite J. camp oliato 
Era bene -."r-tata taf. .c n i e n -
••• con L . n i o n . '. nero di fp'i-
7 i r c :n •PP<>«a <"> ' i . . ' • : , i c o 
o ..Ke ?pù!e del centronie-
fi.ano e» c i n d o .<* <" rco-'anze 

del CÌOCO < f \ \ e r o f econdo i 
dettam; del 4 '2 4 elastico», e 
con le al. eh. imate ad occu­
parci de . raccordi "senza d -
.sdegnare d. I ncians: n rete 
partendo da lontano, mentre 
Morrone e Clm ern ito a ^ o , -
vevano alle fi.'.zion. d. dop-
p.o centro avanti Inoltre 
Éacch'.n ; i \ e \ comp.uto due 
motve indov i >*e in d.f«va in­
cludendo C<r<»^ ii ' erz .no n.-
n.s'ro co'iie tiu .iiatio arch -
tetto ' fecondo . i def ln . / .one 
cara ,i Rocco ' Viari.» ed Eli-
feriu , centro-iiesii ilio nfitie 
Ò; I S S un>i. chi- : l)i >IUVI cro-
c .i*l de; P ir:n i sono appir -
fi d 'or . fn ' . . ' . f i l l i par 'enz i 
razzo de. i / -li. e 'eng i 
presento che !<• >'ch..i h.» c"i-
to un .n.zto l ' / f l . c i w aio f i -
cendo«j nf i ' / ire d.i *r« p i . -
lon. ' o t t ' ù ' r o .ti»- :rr<t^ *: b h. 
e .-. compren Ì-T.I bene per­

dono r i 1? m.n it eh 
d. s ih-.) ; p i l : o n i di c i - i t . 
f o d e r o ..^-.c.i-tt un largo 
m TEine d \ m\»Ri; o 

Ma q'i .nd , >>:'n .. j.i n , i ' 'i 
po*e\'i i .--. -••' bcj . » file 
conrKi<a !e «T^,. r-oiio C ini­
biate d. colpo R e c c h . i ~t e 

rinfr.iiic ito comp >'nJo pro-
dezZf mi prodezze. . b.anco-
croc. it. t" i-ofio proitrf^toA i-
tii- nte r.prc*-. d ilio f ni irr -
nu n'o .ni7i.ile. . bianco az­
zurri fOtlo alld.itl p.'in p ano 
a!! i der.va L i p i r ' . t i i-a-i 
e ..ndnt.i v..i \ . . t »>c iden.io d. 
tono ,. nei;,, riprep i ^: •• .-ivu-
t.i r.inpret«< one d. r vedere 
•in i delle ult ime prove .scrtl-
be ,. ,")iifiift- d,̂ ; rom ini Non 
t h(> (jiit-r' ri e .rio r -p ir­
to i*. d projnì-. "ii cunic pò 
'rehbt f ir .-''PP >rr-' ! l.iruo 
\ ili' tritio ,il-i lUUIl l'o [)%e-
ce h mri.i con" nu *o t cor-
r» re. h, jiti.i er- i*o . I . T C oc-
c..p- un d i ret-. :n , hanno 
^empi to •u"o cori : r . i T c d b l e 
i iprt e riunì', t d h inno f. ìt'o 

un i p ^iro- i cotifii- one n d -
ft •»., r . chi- .iv rebber,» pot iro 
i n c h e prop'Z. ire u n , r--cn.-
r i dei ptrmefl.*. re ijuttsti 

• \e.-r.er,j .iVlll > 'l'i it" u'i'u de-
cno d. qu«--t(» nome I t i \ecc .1 
-o'.o br.iVx-imn S p u u o h i ten-
• ito di /'«re (|,i i,di«;i. \i dend'i 

per'» ntufriR.tre . .-uo. ^for7. 
ROBF.Kro I R O S I 

(Continua In I. pag 7. rol.i 

(Dal nostro corrispondente) 
P A D O V A . 15 — Il Pado­

va e in 11 . a tutti Kb appet­
ti. non -uilo a quel lo della 
claiNitici I.o ha coniermato 
nella partita di ojJUi. che cui 
la Mia ultmi i p irtit.t nell i 
III;I<MIII.I .--ene e nella quale 
teneva a dare al pubblico 
muco un saluto che rcnde-.-

M" meno ani u i la tetroces-
s.one Invece, scontiti » c'è 
• t ita l'Inai i, pedante. di 
quel le che non lasciano adi­
to ai s~e o ai ma I.a I l o n n 
ha \ i n t o p e i c h e e una squa­
dra ' u n i ottima squadra, di-
l e m m o . di M>ne A > e nspet to 
il Padova ha dimostrato uno 
scarto netto di classe. 

I bianco.scudati hanno leu 
ta'o nel pruno tempo di op-
po ire il dinamismi» albi orita-
i i i /za / io i ic .il fervore agoni­
stico illu s u p e n o r u . tecnica 
individuale e col lett iva Som» 
cosi nuociti a mascherare la 
loro |>,I1CM' inferiorità 

Impressione ingannevole 
che la rete della Roma, nean­
che in questo periodo, ha ni i: 
corso autentici pericoli , men­
i l e la difesa del P idova h i 
potuto cavarsela solo perche 
la prim i lini1 i niallorossa bat-
'I'V i l i 11 icca Ma a centro 
campo erano t romanisti a 
dett ire lee,»»- Nella ripresi . 
i p,.dovain hanno scontato 
l'ali l imoso prodigarsi dei 
pr.ini 45 minuti e la Roma 
li i finito con Tmiporsi sempre 
p ù net tamente e se non ha 
umiliato del tutto il Padova 
con un punteKKto d i pallot­
toliere. lo si deve soltanto al 
relativo impegno con cui ha 
condotto la Rara 

Ma il merito mtKKiore dei 
rom.mist! è nel l 'aver prima 
nibriKliato le vel le i tà dei pa­

droni di c.is i e di aver s.ipu-
•o sferrare poi alcuni colpi 
che li hanno ridotti jiroHK.v. 
Onesto merito \ i sopratutto 
ili i d.fes i e il centrocampo 
romanist. (ìl i uomini da-
\ ioti i Cudieini non h i n n o 
sb icl. ito un i p ill.i e "-e d: 
l.o-i e Fontana sono note la 
espericnz i e la br ivurti* oc­
corre spendere una parol i 
per C irp ines ' . ornrii non p fi 
•er/:tio di ripiego, ma difen­
sore e legante , che si preeoc-
cup.i di costni ire oltre che di 
romnere 

In (p l into i costruzione. 
pero. si> si potc - c e mi'i ir ire 
m 'ermirv cd.lizi quel lo che 
li nino f i t to OIIRI ("ili irni iT! 
' tu ' to stile e finezze» .• I*e-
strin. b . sognerebbe dire che 
h inno eretto un »«r itt i c n i o 
Hanno dato t in t i p illoni all'» 
p n m i l inea che questa , ali i 
fine, non h i potu'o esimerai 
d lU'mfil irne .dnieno tre nell i 
rete del P , d o v i Ciò MIO! dire 
che jtl: avanti j»iaIIoros*i non 
hanno ecces s ivamente br.ll i-
1o tranne che nell'ult rnn 

:ne//.'or.i. quando 1 Padov i 
-t.tva orma: sp r.nido Orlali 
do h i IMI'O solo n r n i e n ' c i 
.idi, ~ptin': bruc »nt." Joh<-
son finche Min h i messo i 
segno la pr.ma rete e p i r s o 
freddo ed - . s -mte . dopo h'« 
furorepei ito cu p u n ì Er.n* i e 
uno >t:le stupend z\nceb!!o. 
In ha ba' tu'o un pr .ma'o au-
•enl:co Quel lo d: fin re con 

I i p i n ' a l o n c n. , m n n e o l V : . 
! n ien're eh i l 'r- v e i t u n e o-
! e itor. e r i n o r,do"i i im i n n -
' <eher• d f l i s o 

II i sempre u>cc .*o d f no. 
h i Tii'tere'.! ito s,«ri7 i scri­
ni i m r - . . h i c e r e i ' o spesso zo-

R O I . A V n O PARISI 

IContinua In 1. pae col ) 

ROMA - • P A D O V A 3 - 0 — Il primo Riwl di JontMM 
(Telefoto al l ' - l 'nità -> 

T r a v o l t a l a Spa i (3 -0 ) 

// Milan 
finisce 

in bellezza 
S l ' \ l • I>atrrgnanl; Risa. Mla-

llrli. Cori, f'ersato. Micheli: 
Drlrnmiidarme. Cappa. Mrn-
carrl. Massel. Waldner. 

MII.XN- Chrzzl; Pelagalll. 
Halsadurr: Trappattonl. Malril-
nl. lUrtirr; (orili . I.odeftl. Al-
tannl. I>liafelll. Harisnn. 

\RltlTRO: Camharotla di 
fìrnnv a 

M\RCATORI: \1 38' \ltaflnl: 
nella ripresa JI 31' Abatini, al 
IT Conti 

NOTI",: Spettatori 11 000. De­
bole ««Ir con ari* fredda Cam­
po fangoso ma praticabile. \ l 
il', per un • mani • di Maldlnl. 
l'arbitro ha concesso un rigore 
Il Uro di Cappa e «tato parato 
IÌM Che / / ! . \ il coli 7-j per | j 
Spai. 

l , .V/ .IO-rAR»IA 3-0 — MORRONT. sr iup* un» buona ocras lone II rati da « lato 

(Dalla nostra redazione) 

F E R R A R A . 15 — Il Mi-
Ian a v e v a r inunciato a fare 
g i o c a r e R u c r . i . Sani e Da­
vid. l a s c i a n d o c a p i r e in giro 
c h e si «. irebbe a c c o n t e n t a t o 
di un p a r e g g i o Gli b a s t a v a 
s n l v a r e la . facc ia , i n s o m m a . 
r a c c o g l i e n d o applaus i per il 
suo f r e s c h i s s i m o scudet to 
Invece , ha finito per v ince­
re - s enza m a c e r a r s i nel su­
dore. m i e t e n d o a m a n bas> 
sn nel la generosa vifjna fer­
r a r e s e A l m e n o m e t a squa­
dra ros sonera p e n s a v a al 
Cile o a l le o r m a i i m m i n e n t i 
v a c a n z e . Ma nonos tante tut­
to. l 'u l t ima s a r a c i n e s c a del 
c a m p i o n a t o si e a b b a s s a t a 
con t r e palloni a l le spa l l e 
di P a t r c g n a n i . I m m a g i n a t e 
cosa s a r e b b e a c c a d u t o s e 
R o c c o a v e s s e m a n d a t o in 
c a m p o a n c h e D a v i d . D ino 
Sani e ti ragazzo d'oro Gian­
ni R i v e r a e s e • tut to l o 
squadrone ros sonero a v e s s e 
s p e s o ne i novanta minut i un 
i m p e g n o n o r m a l e . 

Ma l a s c i a m o s t a r e : il Mi­
lan è c a m p i o n e , la Spai ha 
sfruttato gli errori di a l tre 
squadre per g u a d a g n a r e la 
sosp irata s a l v e z z a e il c a m ­
pionato è f i n a l m e n t e t ermi ­
nato . 

E p p u r e la Spai , ogg i , al­

m e n o nel la p r i m a rrsz i 'ora 
ha c e r c a t o di u s c r e . c o m 1 

si suol d ire , con l'unnit del­
le . irmi , r iu scendo | n. vol te 
a tmi>ognare serial i t-n'e il 
b r a v o Ghezz i . uno d i . pochi 
mi lanis t i c h e non p r - . H S ' 
a l le fer ie o all"« opera / ione 
Cile •. In q u e s t o p :i do il 
g ioco e i a s tato ac i -Tstan/1 
p i a c e v o l e e c a r i c o .' occa -
s (>n. da Sto»'- S.-.I.ITÌO II 
Milan. r ipe t iamo s t 1 i 
p r e n d e s s e comoda l i < nte Al-
tafini. ad e s e m p i o , s e m b r a v a 
un pac i f i co turista capita l > 
li por c a s o ed al le punijei--

fìlOROANO M A R I O L I 

(Continua In *. pay. S. eo4> 

U SCHEDINA VI«EHTE 

C'atani«-Manlo\a 1 
t i o r e « l l n * - A t a l a n l « t 
Inter-I erro I 
Padova-Roma S 
S a m p d o n a - l - R . \ irrt i ia 1 
Sp«| -Milan t 
Torino-Psilermo l 
l'd mese -Bologna H-V-
\ e n r » i a - Juventus l 
Xapol i -Oeno* t 
Prato-Bari -
Pro Vercel l i -Triest ina 

1 Potrn ia -Kocc ia Inc. 
Bresr ia-Moden* 

I.F Ql 'OTE: ai « 13 • l . lre 
7.70«.»>0«: al - li • Lire l?« 
mila 100. MONTE r H E W : 
|_ 361 « * «Tft . , 

TOTIP - VINCENTE 

I. ror*a. x-3; t. rs>r»M. I - I : 
3. corsa- x - x : ». e o n s : x - 1 : 
i. cor»*: 1-1; 6. cor»»: x - 1 . 

LE Ql 'OTE: nessun « I t • . 
Agli « 11 - L. ••5.S70: «U 
. 1 0 » !.. 39.471. 
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I nerazzurri vittoriosi (3-0) nonostante le assenze di Bicicli e Guarneri 

L'Inter travolge il Lecco 
e d è seconda 

Le tre reti neroazzurre sono state segnate da Corso ( 2 ) e Hitchens 

INTEK: Buffon, Masiero. Pac­
chetti: Ilolcltt, Della Giovanna, 
Picchi; Morbello, Mazzola. Hi­
tchens, Huarez, Corto. 

I,ECCO: Meraviglia. Carda-
rolli. Sacchi, Gnlhlnti. IMsltiato. 
Unzioni; ral/olnrl, 1)1 Giacomo, 
Clerici, Marinai. Saviunl. 

AIUUTRO: Righetti di To­
rino. 

MARCATOIU: Al 5' (Ir! p. t. 
Torso; ni fi* del s. t. Corso, al 
13' Hitchens. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 15. — L'In»or ha 
concluso il suo sconcertante 
campionato con un socco 3-0 
al Lecco cho è valso fruttar­
le Il secondo posto, dato il 
contemporaneo .icivolom» ca­
salingo della Fiorentina 1/in-

all'inesperienza. Si tratta co­
munque di un giovane che. 
opportunamente curato, potrà 
in seguito diro la sua nel pros­
simo campionato 

I nerazzurri non hanno dav­
vero durato fatica a piegare 
il Lecco, squadra cho ieri e 
apparsa un capolavoro di ir­
razionalità (addirittura umo­
ristica la pretosa di trasfor­
mare l'estrema Savioni in ter­
zino d'ala) e ohe, dopo il gol 
di Corso, si è letteralmente 
seduta, smobilitando anche sul 
plano agonistico. I soli Gnlbia-
ti a centro campo e il «libe­
ro - Sacchi, in difesa, hanno 
onorevolmente tenta'o di ren­
dere dura la vita agli i«vvor-
sari- «li altri «Di Giacomo 

w*m«,*z 

INTER-LECCO 3 - 0 
azzurri «1 5' di gioco 

CORSO apre la marcatura nero-
(Telefoto air» Unità») 

disponibilità di Guarneri e 
Bicicli (colpiti con Zagllo dal­
le sanzioni -antidoping-) IIH 
costretto Herrera a reinscrire 
Della Giovanna (nell'insolito 
ruolo di «stopper») e p. lan­
ciare finalmente Sar.drlno 
Mazzola. Il ventenne figlio 
dell'indimenticabile Valentino 
ha mostrato sicuri numeri di 
palleggio, ma ha denunciato 
un sensibile disagio nel contat­
ti con l'uomo e comprensibili 
ingenuità, dovute ovviamente 

Sospesa 
Udinese 
Bologna 

UDINESI:: Zofl; Prib.iz. 
Valenti: Massi. Tagliavini. 
Del Pln; Priitrclll. neretta, 
Kozzoni, Segato, Helmosson. 

BOLOGNA: Santarelli; I,o-
renzlnl, Patinato; Tumbti-
rus. Janich. Fogli; Prranl, 
Franzini. Nlelsrn. Hulca-
relli. Pascuttl. 

ARBITRO: Sbardella di 
Roma. 

MARCATORE: al 4' Koz­
zoni. 

NOTE — Campo imprati­
cabile; spettatori 3.000 circa. 

UDINE, 15. — 1/ arbitro 
Sbardella ali ' inizio della 
partita non ha voluto cedere 
alle Insistenze del capitano 
del Bologna Pascuttl. Il lilia­
le aveva chiesto che l'In­
contro fosse rinviato per 
impraticabilità eli campo. 
I/arbUro ha dato II fischio 
d'avvio e al 4' si è avuta 
l'azione del gol udinese. Un 
tiro di Tagliai Ini ha Inviato 
Il pallone su di una poz­
zanghera proprio sui piedi 
di Bozzoni che non ha avuto 
difflcolta a battere Santa­
relli. Subito dopo si è avuto 
l'unico angolo per II Bo­
logna. 

Più volte Pascuttl ha fatto 
presenti le pessime condi­
zioni del campo e infine al 
25' l'arbitro ha chiamato 1 
due capitani e. constatato 
che 11 pallone non rimbal­
zava, ha deciso di rlntlare 
tutti agli spogliatoi. 

compreso) hanno ingranato la 
marcia del •« tran-tran ». 

Gli interisti, quindi, hanno 
voluto giostrare in amena* li­
berta sfruttando appieno le 
manchevolezze altrui sbizzar­
rendosi in una serie di azioni, 
molte delle quali sottolineate 
dagli applausi del «fedelissi­
mi ». La nota più piacevole è 
stata rappresentata da Corso. 
tornato puntiglioso e volitivo 
come al giorni migliori: dove 
si dimostra che la mattila az­
zurra non ha perso l'antico fa­
scino e che essa riesce anco­
ra a vivificare atleti che pa­
revano fisicamente e moral­
mente abbacchiati. Quanto n-
gli altri convocati — Buffon 
e Bolchi — il CT. Ferrari. 
presento in tribuna, non do­
ve essere rimasto molto sod­
disfatto: il mediano ha accu­
sato più di una battuta a vuo­
to e il portiere ha suscitato 
serie perplessità nello poh-
due occasioni in cui •• Matti 

chiamato in causa 
Degli altri interisti, buona. 

in complesso.' la prova di 
Suarez che ai e distinto per la 
precisione del lanci od nlcune 
inimitabili iniziative: Picchi, 
pochissimo impegnato, per la 
verità, ha comunque confor­
mato l'attitudine al ruolo di 
•< battitore libero >•; i terzini 
Masiero o Pacchetti, sia pure 
.ricorrendo qualche volta ad 
inutili scorrettezze. non hanno 
concesso respiro ai diretti av­
versati Calzolari e Di Giaco­
mo. Hitchens, dopo 30 mi­
nuti all'insegna della vigoria. 
ha buscato un brutto colpo a 
una gamba od e sparito dalla 
scena por tornarvi trionfante 
• in extremis » a siglare il 

terzo punto. . 

La cronaca, in sìntesi. Gol di 
Corso al 4'; Suare/ centra lun­
ghissimo dalla do.it ra Mera­
viglia resta Immobile fr.i 1 
pali. Cardarelli lo imita e 
l'ala mancina Insacca di piatto 
con irrisoria facilità, l'or Car­
darelli, Cono risulta più sci­
voloso di un'nngullla: «il 10' 
•< Mariolino - sfuggo al ter­
zino e cannoneggia sul palo 

Al 16' è Facchetti a cogliere 
lo spigolo esterno del mon­
tante, dopo un'indisturbata di­
scesa da metà campo 

Il Lecco prosenta una spa­
ventosa frattura a mota c.im-
po dove l'inesperto Marinai 
non riesce ad impostare una 
aziono accettabile Al 10". co­
munque, l lariani potrebbero 
pareggiare: Galbhtl allunga In 
area e Di Giacomo tira su 
Buffon 

Stupendo passaggio di Maz­
zola <34") a Hitchens: Pasinato 
blocca vistosamente l'inglese 
In area, ma Righetti tace. 

Il raddoppio giunge al (V 
della ripresa «'d e il frutto di 
una prodezza di Corso, ohe. 
ricevutolo da Holchi, alza il 
pallone al volo e stanga dal 
limito: inutile il pur agile bal­
zo di Meravigl'a 

Al 43" :1 •- gol dolio zoppo ••: 
azione Suarez-Moibello che. 
molto altruisticamente, allarga 
a Hitchens: Gerry, stringendo 
i denti, spara a rote e insacca 
rovesciando le mani a Meravi­
glia Su 3-0 e sul campionato 
cala la tela. 

RODOLFO PAONINI 

1 Faticata vittoria degli etnei 

Il Catania piega 
il Mantova (2-1) 

CATANIA: Vavassorl: Alber­
ti. Itamliulili-lll; III'IUKIIH, ZIIM-
nier, Premia; Caccilo, Deside­
rio. Ferrigno. IllaRlnl. Morelli. 

M A N T o V A: Francalanila; 
Montanti. Uerin; Corradi, C'an­
elati, Lunghi; Allemann, Ola-
giunti. Ma/zero, Castella7zl, ile-
cagni. 

AIllHTltO: Lo Hello di Sira­
cusa. 

MANCATO Iti: Nella ripresa 
Ferrigno ni 28', Allemann al 
31'. Desiderili al IV. 

NOTE; Cielo sereno, campo 
buono, spettatori 12.000. 

CATANIA. 13. — Classica par­
tita di fine campionato, fra due 
squadre che ormai non hanno 
piti nulla da chiedere alla elas­
tine;». Ha vinto il Catania con 
una rete di Ferrigno ed una di 
Desiderio, dopo ilu- il Manto­
va aveva tenuto le sorti In equi­
librio fino al 00' con 11 goal di 
Allenimi. 

Il Catania scende In campo 
privo del regista Szymanlak e 
nel Mantova fa da contrappeso 
l'assenza di Sorniani- ciò. assie­
me alla mancanza di un qua-

' lunque stimolo ngunhtlco, con­

tribuisce a mantenere decisa­
mente discreto il tono del gioco 

Nel primo tempo Rccagnl al 
7* sciupa, con un tiro fuori ber­
saglio, una facile occasione, e 
al 10' lo stesso giocatore si fa 
anticipare da Vavassorl Le mi­
gliori occasioni presentatesi ni 
Catania nel primo tempo sono 
state sciupate da Morelli il qua­
le al 9' ed al 14' ha tirato de­
bolmente su Francarmela e poi. 
al 16'. ha spedito a lato con un 
tiro in diagonale. 

Nella ripresa il Catania schie­
ra Desiderio centravanti e Fer­
rigno all'ala destra Nel primi 
venti minuti numerose sono le 
occasioni clic I padroni di casa 
falliscono clamorosamente, a 
volte ostacolandosi fra loro di­
nanzi la porta :ll Francalancla 

Infine al 2a' l'attacco sicilia­
no riesce a sego ire per meri­
to di Ferrigno che risolve una 
mischia. Mu il vantaggio del Ca­
tania dura pochi minuti: al 3V 
Allemann con un bel colpo di 
testu conquista il pareggio per 
Il Mantova. In zona Cesarmi, 
dopo un •« palo » di Prenna. De­
siderio segna per il Catania 11 
gol della vittoria. 

La vittoria della Lazio 

Perdendo il secondo posto in classifica 

I viola privi di Malatrasi 
cedono all'Atalànta (1- 0) 

/ / mediano si è infortunato — La rete decisiva segnata da Nova 
FIORENTINA: Hartl; Itoliottl, 

Castelletti; Malatrasi, Gonflan-
tlnl. Marchesi; llamrin, llartu. 
Milani, Mllan. Petrls. 

ATALANTA: Cornetti; Rota. 
Roncoli; Veneri, Cantoni, Co­
lombo; Domlnghlnl, Da Costa. 
Nova, Chrlstensen. Mnglstrelll. 

AKI1ITRO: Cataldo. 
MARCATORI: Nova al Zfi' del 

primo tempo. 
NOTE: Giornata grigi», terre­

no allentato per la pioggia. Al 
36' del primo tempo Malatrasi 
ha lasciato definitivamente 11 
terreno di gioco per una di­
storsione al ginocchio. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 15. — Una Fio­
rentina trriconoscibilc, priva 
di un minimo di orgoglio e 
di mordente e provata dalla 
stanchezza per l'incontro so­
stenuto mercoledì sera a Bu­
dapest, ha perso oggi per una 
rete a zero, contro un'Atalan-
ta scesa in campo mancante 
di alcuni suoi migliori eie-
menti. Una delusione del ge­
nere non era prevista, ed à 
per questo che, alla fine, le 
poche minliaia di sporth'i 
presenti al Comunale hanno 
accompagnato i calciatori Ido­
la fino al sottopassaggio, con 
sonore bordate di fischi. 

Si trattava dclt'uttimu par­
tita di campionato e se la 
Fiorentina avesse vinto. 
ut'rebbc concluso ti torneo al 
secondo posto, a pari punti 
con l'Inter. I gigliati, inrrcr 
di giocare con il minimo 
di grinta che sarebbe loro 

Al Sant'Elena 

La Juve umiliata 
dal Venezia (3-0) 
Siciliano, Rossi e Santon i marcatori 

VF.NEZIA: imbacco; Uè Url­
ìi». Ardlzznn; Tesconl, Cammi­
ni. Grossi: Rossi, Santon. Sici­
liano. Raffln. Pochissimo. 

JUVENTUS: Anzolln; Garde­
na. Leoncini; Emoll, Castano. 
Bereellino; Sfacchini. Rosa. Ni­
cole. Charles. Stlvanello. 

ARBITRO: De Bobbio di Tor­
re Annunziata. 

MARCATORI- Nella ripresa 
al IV Siciliano, al 23' Rossi, al 

2V santon. 

VENEZIA. 15. — Il Vene­
zia ha chiuso in bellezza il 
campionato piegando con un 
secco punteggio i camipon: 

Reti di Brighenti ( 2 ) e Cucchiaroni 

La Samp prevale 
sul Vicenza (3-0) 

SAMPDORIA: Kotln. Vincen­
zi. Tomasin; Bergamaschi, 
Bernasconi. Delfino: Cucchiaro­
ni. Brighenti, Toschi. Vicini. 
Skoglund. 

L. VICENZA: Luison. Zanon. 
Savioni; De Marchi. Panzana-
to. Stenti; Vastola. Menti. Ver­
narla. Pala. Fortunato. 

ARBITRO: Carminati di Mi­
lano. 

MARCATORI: Nella ripresa 
al 26' e al Jl* Brighenti. al 4T 
Cucchiaroni. 

GENOVA. 15. — Meritata e 
netta la vittoria della Samp-
doria sul Vicenza e.- rivin­
cita morale di Clerici, ex al­
lenatore del Lanerossi. 

Il primo tempo è stato im­
prontato da un gioco di scar­
so interesse. Le due linee 
attaccanti hanno cosi favori­
to le opposte difese che han­
no avuto buon gioco a neu­
tralizzare le trame offensive. 
Skoglund, per la Sampdoria, 

due buone occasio­

ni verso la mezz'ora, ma 
Luison è stato pronto ad in­
tervenire. Il Vicenza ha in­
vece fruito di tre calci piaz­
zati dal limite dell'area e 
Vcrnazza in queste occasioni 
si è messo in luce con tre 
forti tir: ben controllati da 
Rosin. 

La ripresa e stata contrad­
distinta da una maggiore in­
cisività dell'attacco blucer-
chtato che è riuscito a met­
tere a segno tre reti di otti­
ma fattura. Luison è dovuto 
intervenire più volte sino a 
che al 26'. su un angolato tiro 
di sinistro di Brighenti. ha 
capitolato. La Sampdoria ha 
attaccato ancora e al 39' su 
un lungo lancio di Vicini. 
Brighenti. ben appostato al 
limite dell'area, con un pre­
ciso colto di testa ha insac­
cato. sventando l'intervento 
disperato di Luison. Al 42' 
l'ultima rete è di Cucchia­
roni. su calcio di punizione, 

uscenti della Juventus. Il fan­
go e la pioggia hanno impe­
dito che la gara, al di fuori 
di ogni preoccupazione di 
classifica, fornisse uno spet­
tacolo di bel gioco. Tuttavia 
I 22 atleti in campo si sono 
prodigati sino al fischio della 
chiusura, dando vita anche 
ad alcune azioni di buon li­
vello tecnico II Venezia ha 
vinto e meritatamente. I suoi 
uomini sono venuti fuori alla 
distanza e — dimostratisi 
molto più incisivi degli av­
versari — sono andati a rete 
con notevole decisione 

La Juventus era partita ab­
bastanza forte ma l'esordien­
te Buhacco di grossi pericoli 
non ne ha mai corsi Merito 
sostanziale dell'azione fluida 
dei bianconeri è stato Char­
les che si è prodigato in un 
estenuante lavoro di raccor­
di. Poi. nella ripresa, calato 
il campione gallese, i tori­
nesi non hanno più avuto la 
forza di reagire e le buone 
individualità (vedi Castano. 
Emoli. Nicole) non hanno 
potuto Impedire al risultato 
di tingersi rapidamente di 
neroverde. 

Nel primo tempo I pericoli 
magigori per Bubacco sono 
nei minuti iniziali su una 
punizione di Charles e un 
tiro di Nicole. Per Anzolin 
spunto difficile al 35' tiro di 
Santon respinto dal portiere 
e colpo di testa di Affln che 
un difensore allontana. 

Nella ripresa al 15' il Ve­
nezia passa: magnifica azione 
Rossi-Tesconl e cross in area: 
Siciliano salta più alto di 
tutti e insacca Sette minuti 
dopo è il centravanti a lan­
ciare Rossi che. superato Ber­
eellino. atte con un el tiro 
il portiere in uscita: 2 a 0 
Infine, al 24' un cross di Ros­
si. conseguente a calcio d'an-
5olo trova pronto Santon che 

i testa al volo abtte per la 
terza volta il portiere ju­
ventino. 

occorsa per superare i nero- , 
azzurri, hanno iniziato il 
match con una apatia inde­
scrivibile: per gli atleti di 
Valcarcggi, scesl a Firenze 
con la conidnzione di trovar­
si di fronte ad una Fiorentina 
scatenata. Imporsi è stato 
estremamente fucile. 

Al 26' del primo tempo, do­
po aver sfiorato il successo 
con un tiro di Dominlchlnl, 
gli orobici sono passati in 
vantaggio: il centroavanti 
Novu ha battuto Sarti con 
una palla calciata da una 
ventimi di metri. Da questo 
momento per l viola non c'è 
stuto più niente da fare: i 
bergamaschi, che conoscono 
bene l'arte di difendersi, con 
una facilità sconcertante 
hanno chiuso ogni spiraglio 

Vittoria facile, quindi, per 
gli uomini di Valcarcggi, che 
hanno terminato it campio­
nato in testa alle squadre co­
siddette - provinciali «. Ma 
non è la prima volta che la 
Atalanta esce vittoriosa dal 
campo di Firenze: anche lo 
scorso campionato, alla pe­
nultima partita, i nero az­
zurri riuscirono a vincere con 
lo stesso punteggio di oggi. 
r anche in quella occasione 
il goal del successo fu si­
glato dal crntroavanti Nova. 

Come abbiamo detto sta­
volta Nova si è ripetuto, se­
gnando al -6" del p.t., ma pri­
ma ancora, e precisamente 
dopo soli sci immiti, Doinirn-
cJiiui su azione Nuqhtrelli-
Novu, da una posizione ango­
lata, ha (asciato partire un 
tiro secco mandando il pallo­
ne a schiantarsi all'incrocio 
dei pali con Sarti Immobile 
al centro della porta. *\H'S* 
su un centro di llamrin. Mi­
lani non ha saputo sfruttare 
l'occasione ed ha sparato su 
Cornetti. 

Al 15' Magistrali, sulla si­
nistra del campo, con facilità 
si è liberato di Robotfi. si è 
portato in area viola ed ha 
centrato: Dominichini m 
mezza spaccata, ha girato il 
pallone verso la rete. Sfa que­
sta volta Sarti si è trovato il 
pallone fra le braccia 

Al 21' su un centro di Ro­
boni. Hamrin di testa ha ten­
tato il goal passando la palla 
al lato e al 26" la Fiorentina 
è finita K.O. II solito Magi-
strclli (un giocatore molto 
abile e veloce anche se pri­
vo di tiro a rete) con scelta 
di tempo ha servito Nova. Il 
centro aranti dalla sinistra 
del campo si è portato verso 
il centro, ha fatto finta di 
cercare un passaggio ed ha 
invece lasciato partire una 
arande botta in direzione del­
la rete riola: Sorti un po' co­
perto dai compagni si è tuf­
fato con ritardo. 

I viola hanno accusato ti 

colpo, tanfo è vero che Sarti. 
nel giro di quattro minuti è 
stato chiamato in causa con 
tiri di Christensen, Nova e 
Afagistrelti. Al 36' Hamrin ha 
ricevuto il pallone da Durili, 
si è liberato di diversi avver­
sari ed ha centrato: Milani si 
è alzato In ritardo ed ha man­
cato la sfera e Petris l'ha 
colpita male mandandola sul 
fondo campo. Sulla rimessa 
di Cornetti, Malatrasi e Do­
minichini si sono scontrati. 
Malatrasi à rimasto a terra 
ed è stato portato a braccia 
negli spogliatoi. Il mediano 
viola ha riportato una legge­
ra distorsione al ginocchio mi­
nistro. 

Nella ripresa la musica è 
sempre stata la stessa e al V 
Nova su lancio dì Domini-
chini si è liberato di Castel­

letti ed ha sbagliato in pieno 
la rete di Sarti. 

Un minuto ancora e il cen­
tro avanti orobico ha sba­
gliato madornalmente un'al­
tra rete. Al 9' Dominichini e 
Castelletti si sono scambiati 
qualche calcio e l'arbitro li 
ha ammoniti. All'IV por po­
co la Fiorentina non pareg­
gia: su un cross di Barth Mi­
lani di testa ha deviato il 
pallone sui piedi di Hamrin 
che al volo ha girato in rete: 
Cornetti in uscita si e salvato 
respingendo la sfera con il 
corpo. 

L'ultima occasione per pa­
reggiare. ai viola è capitata 
al 33' ma Cornetti, con scelta 
di tempo, e riuscito a deviare 
un bolide di Milani sulla tra­
versa. 

LORIS CIULL1NI 

• ATALANTA-•FIORENTINA 1 - 0 — Ardito intervento 
del portiere bergamasco ani piedi d| Milani (Telefoto) 

Portati in trionfo i granata 

Con Crippa goleador (3 reti) 
il Torino supera il Palermo 

TORINO: Panetti; Scesa, 
Suzzacchera: Bearzot. Gerhau-
do. Schiavo; Gualtieri. Rosa­
to. Locateli!. Ferrini. Crippa. 

PALERMO: Mattrel; Bur-
gnlch. Cai vani; Prato. Benedet­
ti. Sereni; De Roberti», Mala-
vasi. Boerjesson. Fernando. 
Ferrarti. 

ARBITRO: Ferrari di Milano. 
MARCATORE; Crippa al 22': 

nella ripresa al 18' e al 22' 
Crippa. 

TORINO. 15 — Meritatis-
aima la netta vittoria cho I gra­
nata hanno riportato oggi allo 
stadio di via Filadelfia sui pur 
forti avversari palermitani. 

Già al 10' Mattrel * chiamato 
in causa da Ferrini: salvatag­
gio fortunoso e tempestivo al­
lontanamento del pallone dal­
l'arca di Benedetti. Al 32' un 
nel tiro di Bearzot * indiriz­
zato verso la rete da Ferrini. 

Il piede provvidenziale di Bur-
gnich salva in angolo Un mi­
nuto dopo il goal granata. Dal­
la bandierina batte Ferrini. 
Burgnich disattento si lascia 

I CANNONIERI 

23 reti Milani: 22 reti Alta­
rini: 1S reti; Sorniani, Hi­
tchens; 1) reti: Hamrin; 14 
reti: Manfredlnl. DI Giaco­
mo; 13 reti: Slvorl; 11 reti: 
Peranl. Pascuttl, Suarez. 
Maschio. Ra«n: la reti: 
Mencaccl, Law. stiverà, Ca-
nella. Angelino. Jonsaon. 
Fernando: » reti: Olivieri. 
Charles, G rea ve», Brighenti. 
Corso; t reti; Da Costa, 
Nlelsrn. Plvatelll. Da nova. 
Mazzero. Nicole, Roxzonl. 
Del Vecchio. Allemann. Si­
ciliano; 7 reti; Bulgarelll. 

sfuggire l'ottimo Crippa che se­
gna di testa 

Schieramento immutato nel 
secondo tempo, ed Immutato II 
rendimento di gioco di entram­
be le squadre. Al 7" e al 10* 
mancano il goal gli attaccanti 
granata, al 12' Gualtieri è a 
terra, con una caviglia dolo­
rante: rimarrà pressoché Inu­
tilizzabile per i rimanenti mi­
nuti. Diciannovesimo minuto-
secondo goal di Crippa. Ger-
baudo batte una punizione: sul­
la palla Intervengono Locatel­
ll e Ferrarli, od infine, dopo 
un tocco di quest'ultimo, Crip­
pa. Incontro al forte attaccan­
te esce Mattrel I un vano ten­
tativo di parata. Azioni alterne 
sino al 32'. Poi 11 terzo ed ul­
timo goal, ancora opera di 
Crippa. 

Al termine della gara 1 ti­
fosi del Torino hanno pacifi­
camente invaso II campo, por­
tando in trionfo i giocatori. 

per la mancanza assoluta di 
collaborazione da parte dei 
compagni. COÒI il . risultato 
non e cambiato: ma gi capisce 
cho codi stando le cose la 
partita ha lasciato molte 
perplessità. Certo per la La­
zio e etata una vittoria pre-
/.ìosu perchè le ha permesso 
di conservare il terzo posto. 
sia pure in condominio con 
il Modena e la Pro Patria: 
certo l progressi registrati nel 
primo tempo non eono affat­
to da trascurare, coal come 
non si può ignorare l'opera 
silenziosa ma meritoria del 
nuovo allenatore Facchini la 
cui mano si è Intravista sia 
nello schieramento tattico, 
sia nella scelta degli atleti. 
eia nella nuova freschezza di 
tutta la squadra. 

Ma come spiegare il - ca­
lo - pauroso del secondo tem­
po'.' Come non chiedersi se 
la - vera >» Lazio è quella in­
travista nel primo tempo o 
quella della ripresa'.' Sono 
interrogativi legittimi come 
s» vede: interrogativi però 
che potranno avere una ri­
sposta solo nelle prossime 
domeniche. Per ora dunque 
ci limitiamo a sottolinearli. 
augurandoci che il futuro 
debba riservarci nuovi pro­
mettenti progressi della squa­
dra romana. Dopo di che pas­
siamo ad una rapida e som­
maria cronaca 

Si comincia con la Lazio 
all'attacco e con abbondanti 
lanci di pacchetti di sale sul 
campo da parte degli spetta­
tori. Ed al 3" la Lazio è già 
in vantaggio: incursione di 
Morrone, respinta di un di­
fensore. palla sulla destra a 
Maraschi che lancia In pro­
fondità Bizzarri. L'ex fioren­
tino si lancia a rete poi la­
scia partire un pallonetto pa­
rabolico senza molte pretese 
che però trova Recchla im­
preparato: e la palla finisce 
nel sacco tra la sorpresa qua­
si generale. 

Sulle ali dell'entusiasmo la 
Lazio continua ad attaccare 
ed all'8' raddoppia: Gaaperi 
lancia verso Bizzarri che è 
preceduto dal suo guardiano 
diretto, però questi indugia si 
che Bizzarri può soffiargli la 
palla di testa, effettuando 
subito una specie di tiro 
erose in direzione del palo 
opposto. Il Dallone supera 
Recchla e si avvia ad uscire 
sul fondo quando soprag­
giunge in corsa Maraschi che 
infila il secondo goal, la cui 
responsabilità va evidente­
mente divisa a metà tra Polli 
e Recchia. 

Ma non è ancora finita per­
chè al 17' arriva il terzo gol: 
lunghissimo lancio di Gas peri 
sulla sinistra ove si è sposta­
to Mecozzi che raccoglie di 
testa rimettendo al centro. 
Difensori e portiere parmen­
si rimangono fermi come sta­
tue di sale e per Bizzarri e 
un giochetto raccogliere ed 
adagiare in rete. Gli spetta­
tori si stropicciano gli occhi: 
ina è proprio questa la La­
zio? E' questa la squadra che 
nelle ultim€ dieci domeniche 
era riuscita a segnare com- • 
plessivamente tre goal? Si. 
non c'è da sbagliare è pro­
prio la Lazio: e la conferma 
si ha nei minuti seguenti per­
chè è sempre la Lazio che 
continua a fare gioco e a 
creare occasioni. 

Spara Morrone a Al di pa­
lo al 25'. per poco Recchla 
non si fa passare un altro ti­
ro di Maraschi al 28'. alza 
troppo il mirino Landoni al 
33*. Ma al 35' Recchia im­
provvisamente getta la veste 
dell'agnello ed indossa la pel­
le del leone effettuando uno 
splendido volo all'indietro 
per deviare un tiro insidioso 
di Maraschi. E le sorprese 
non sono finite perchè subito 
dopo Recchia ribatte un tiro 
da vicino di Morrone. Il Par­
ma a sua volta si rimbocca 
le maniche: e la Lazio co­
mincia ad andare alla deriva. 
Ha altre occasioni anche nel­
la ripresa come al 5' quando 
Governato sciupa Un pallone 
d'oro mancando di raccoglie­
re un traversone di Maraschi. 
o come al 16 quando è Biz­
zarri a mancare l'intervento 
di testa su cro« di Gover­
nato. o come al 37. quando 
è Governato a completare la 
serie delle reti mancate cal­
ciando fuori da pochi passi. 

Ma ciononostante si vede 
che il filo d'oro del gioco e 
del ritmo è andato smarrito: 
la squadra lotta ancora ma 
perde sempre più la te6ta al 
punto che nel finale il Par­
ma riesce ad insidiare un 
paio di volte la rete di Cei. 
Ed al 38' c'è addirittura una 
clamorosa traversa di Morig-
ci a portiere ormai battuto. 

La Roma 
ne tranquille del campo, ep­
pure .. ha eseguito lui i tre 
passaggi decisivi che s'. sono 
conclusi in goal. Insomma. 
una partita ambivalente, la 
sua- il tocco magico della 
classe che >: vede sempre. 
quello che latitava oggi, pe­
rò. era l'atleta. :1 combat­
tente. 

Vorremmo, insomma. - che 
Angelino sfoggiasse l'impe­
gno e la continuità di De Si­
sti. ancora una volta — con 
Guarnacci e Pestrin — au­
tentica colonna del centro 
campo romanista. 

Resta da dire di Menichel-
li. anch'egli abbastanza in 
ombra, ma che ha riscattato 
la sua non brillantissima par­
tita con un goal addirittura 
sensazionale. 

Al di là delle prestazioni 
individuali, tuttavia, la Roma 
ha destato una grande im­
pressione. per la solidità del­
l'impronta di gioco e lo stile 
che ha saputo esibire sempre. 
lungo l'arco dei 90" su un ter­
reno scivoloso e pesantissimo: 
certo una delle migliori squa­
dre viste all'Appiani, una 
squadra che dalla classifica 
forse avrebbe potuto preten­
dere qualcosa di più. specie 
se avesse potuto contare sul­
l'apporto continuo di Loia-
cono. Manfredini ed Angelil-
lo Ma anche cosi come sono 
andate le cose il suo piazza­
mento finale non è da di­
sprezzare: non c'è da dimen­
ticare infatti che ha ottenuto 
cinque punti in più di quan­
ti ne aveva ottenuti l'anno 
scorso. 

La cronaca in sintesi SI 
;nizia con un forcing romani­
sta. n Padova si svincola al 

6' con una azione Valseccht-
Kolbl-Valsecchi: gran tiro 
dell'ala, gran parata di Cudi-
cini che ribatte a pugni chiu­
si Altra bella parata del por-
tierone romanista al 22". su 
una girata rasoterra dello 
stesso Valsecchi 

Stupendo triangolo Guar-
nacci-De Sisti al 27': Ange-
lillo si ritrova smarcato in 
area palla al piede, ma - spa­
della » a lato. Il gioco è aper­
to, vario e veloce malgrado il 
terreno infame. Salva in an-

Solo Cudiclm al 30' su tiro 
l Kaloperovie. Piazza il suo 

scatto Orlando al 35', e Can-
ton riesce a sviare il suo 
cross micidiale 

Le puntate romaniste in 
area padovana sono sempre 
più frequenti, prologo all'au­
tentico assedio della ripresa 
Due ottime parate di Cudicini 
(3": bolide di Valsecchi su 
punizione: 10': diagonale ra­
soterra di Tortul). poi Guar­
nacci squilla la diana al 12' 
avanzando e costringendo 
Azzini a liberare in angolo. 
Tre minuti ancora e la Ro­
ma passa: Angelillo vince un 
duello sulla sinistra, centra 
alto, Jonsson aggancia in 
area, si libera di Bon e infila 
rasoterra sulla destra di 
Cnnton 

Da questo momento l gial-
lorossi dilagano, e dopo che 
al 2'J' Orlando e Menichelli 
hanno mancato la rete di un 
soffio (l'invitante cross era 
di De Sistl). al 33' segnano 
ancora. C'è un cross di Me­
nichelli a tre quarti di cam­
po cui quale Angelillo giunge 
In spaccata, deviando la pal­
la a Jonsson: gran tiro da 20 
metri a fll di montante e 
Canton è di nuovo battuto. 
La più bella azione è di Or­
lando. al 36' che scatta in 
contropiede e centra in area 
rasoterra un pallone che di­
ce: mettimi in rete Ma An­
gelillo lo salta e Menichelli, 
dn tre metri, lo spedisce oltre 
la traversa. Lo stesso errore 
al 40' lo compie Tortul. che 
si ritrova solo in area per un 
rimpallo sul piedi di Losl, 
ma spara alto. Tre minuti an­
cora. e Menichelli si vendica: 
scatta come un? furia su lan­
cio di Angelillo. si libera di 
Azzini, salta letteralmente 11 
portiere gettatogllsl sui pie­
di ed infila a porta vuota. 

Milan 
ti sollecitazioni di «patron» 
Rocco, rispondeva con qual­
che allegra sgambata. Ma 
proprio a lui toccava 11 com­
pito di lanciare il primo 
decisivo siluro contro lo 
scafo spallino. 

Sul notes, sino ad allora', 
avevamo annotato parecchie 
cose da applausi: eccellenti 
interventi di Ghezzi e Pa-
tregnani, su tentativi di 
Waldner, Pivatelli. Dell'Omo-
darme, dell'esordiente Gio­
vanni Lodetti (nato nei pres­
si di Lodi meno di venranni 
fa. di Cervato e Barison; 
poi pericolosi tiri di Men­
caccl Altafini e Trapattoni. 
giunti a un palmo dalla con­
clusione a rete, e ancora un 
palo di Waldner e un sal­
vataggio di Trapattoni sulla 
linea bianca. Ce n'era sin 
troppo e il pubblico si di­
vertiva veramente, ma al 
30* la festa terminava. Un 
pallone lanciato da Pivatelli 
da metà campo veniva sfio­
rato da Riva, che rimetteva 
in gioco il tranquillo José, 
per il quale, ormai, solo so­
letto, diventava un affare 
da bambini scartare Patre-
gnani ed accompagnare il 
cuoio nel sacco. 

Era come gettare acqua 
sul fuoco volonterosamente 
attizzato dalla Spai. I ferra­
resi ricominciavano ad an­
simare, a balbettare, e al 
41' ammutolivano definiti­
vamente. Un cross di Del-
l'Omodarme veniva involon­
tariamente intercettato in 
area da Maldini con un 
braccio. Rigore assai discu­
tibile, ma Gambarotta deci­
deva per il tiro dagli un­
dici metri. Ci si attendeva 
una cannonata dello specia­
lista Cervato: invece era 
Cappa a cercare il bersa­
glio e Ghezzi riusciva a chiu­
derglielo, bloccando la pal­
la in due tempi. Per la Spai 
era la buonanotte! Restava 
un altro tempo, col Milan 
che seguitava a trotterella­
re, e rimanevano altre oc­
casioni d'oro per lo spento 
Massci, per il puntiglioso 
Waldner e per il mediocris­
simo Mencacci. ma toccava 
nuovamente ad Altafini l'in­
carico di punire Patregnani: 
uno spiovente angolato, ma 
controllabilissimo da oltre 
trenta metri, con tutta l'aria 
di un amichevole passaggio; 
Patregnani restava immobi­
le a guardare e la palla si 
insaccava! .Peccato, perché 
senza questo errore Patre­
gnani sarebbe apparso fra 
gli assolti, con Goti. Miche­
li. Cervato. Waldner. Del-
rOmodarmc. Ghezzi. Maldi­
ni e pochi altri milanisti. 

Si era al 30' comunque. 
e prima dell'ultimo fischio 
dell'arbitro — mentre già si 
sprecavano quelli del pub­
blico deluso — si sarebbe 
affacciata un'altra ottima 
occasione per la Spai con 
Waldner e Micheli, frustra­
ta dal solito Ghezzi, e sareb­
be giunto il terzo goal rosso-
nero. una imparabile sberla 
di Conti catapultato su una 
palla battuta da Radice su 
punizione e corretta di te­
sta da Barison. E ora si chiu­
de davvero: fra gli applausi 
per il Milan e qualche ama­
ro fischio per la SpaL La 
tela è calata anche qui. Ora 
rimangono i commenti, ma 
per quelli ci sarà tempo net 
prossimi giorni. Delle due 
squadre che oggi hanno in­
terpretato la finale dell'ul­
timo atto del campionato si 
tmò dire, tuttavia che i ruo­
li vissuti sono stati diame­
tralmente opposti: magnifici 
r>rota goni sti gli uomini di 
Rocco: desolatamente mo­
desti quelli di Mazza. 

Defili opis 
di inseguitori tirato alla mor­
te dai - moschettieri » capeg-
g a t o da Pambianco. Mealli. 

aldini e NencinL Ma tutto 
è inutile: i cinque di testa 

filano in perfetto accordo e 
camminano fortissimo, tanto 
forte che Taccone (vi diremo 
poi quanto è stato sfortunato) 
è costretto a cedere e dopo 
aver vagato per alcuni chilo­
metri a metà strada tra fuggi­
tivi e inseguitori, viene rias­
sorbito dal gruppo. Vana ri­
sulta l'azione del «moschet­
tieri » e i quattro di testa non 
vengono raggiunti malgrado 
un estremo tentativo effettua­
to da Baldini. 

La vittoria è andata a De-
filippls, con pieno mento, tut­
tavia bisogna riconoscere che 
dei quattro primi al traguar­
do Carlesi e Meco sono stati 
senza dubbio l più attivi es­
sendosi prodigati più volte in 
dure sgroppate per annullare 
i tentativi di fuga degli avver­
sari. 

Defilippis e Rondimi non 
hanno quaèi mai MHVÒO il na­
so alla finestra e si iono pre­
sentati freschissimi a dispu­
tarsi la vittoria in volata. 

La gara non è stata delle 
più facili. Il percorso era du­
rissimo, tutto saliscendi, con 
strappi piuttosto violenti, po­
chi tratti in pianura e curve. 
curve, e ancora curve. Una 
ossessione. Un percorso tan­
to massacrante che su 130 
partenti solo 44 sono giunti al 
traguardo. 

Forse all'arrivo con ì quat­
tro ci sarebbe stato bene Tac­
cone. autore di fughe, allun­
ghi, strappi, ma tanto, tanto 
sfortunato. Egli è caduto in 
salita rompendo il manubr.o 
della bicicletta. Ha avuto in 
cambio quella di Di Fausto. 
ma ha forato poco dopo, co­
stringendo i suoi compagni 
di squadra ad un duro lavo­
ro per riportarlo in gruppo. 
Neanche il tempo di riposar­
ci e lo vediamo impegnato in 
un tentativo di sortita dal 
gruppo per cercare di rag­
giungere i compagni fuggiti 
al termine del primo giro e 
che si trovavano, in quel mo­
mento. a far da staffetta alla 
corsa con 1.30" di vantaggio. 
Ricostituitosi il gruppo sotto 
l'azione di Carlesi ecco attac­
care Pambianco. Ronchini. 
Defilippis. Carlesi e Meco. E 
chi altri troviamo tra gli at­
taccanti? Anche Taccone, sem­
pre lui. Logico che poi sia 
stato costretto a cedere sot­
to l'incalzante azione dei 
compagni d'avventura. Tutta­
via. anche lui come Meco, è 
stato tolto poi dall'ordine di 
arrivo per il cambio della 
bicicletta effettuato con Di 
Fausto e quindi ogni suo mi­
gliore eventuale piazzamento 
sarebbe stato annullato. 

Detto questo, non ci rimanr 
che descrivere i cinque giri 
della corsa. Appena abbassata 
la bandiera e favorito da una 
caduta, che imbriglia molti 
concorrenti (fra i quali Con­
terno), scatta Balletti. Sono 
le prime scaramucce e le 
azioni successive di Rimessi, 
Cervellini, Zancanaro. Tonuc-
ci. Baffi e Lanzani non scuo­
tono il gruppo, che torna uni­
to dopo la salita di Veroli. 
prima asperità della giornata. 
Altri tentativi di fuga ven­
gono effettuati, lungo le ram­
pe che conducono ad Alatri, 
da Pambianco. Cestari, Bari-
viera. Adorni. Meco ed' altri. 
Ma presto torna la calma. Po­
co prima del termine del gi­
ro. ecco però la prima posi­
tiva nota della giornata: fug­
ge Sabbadin Arturo, il ra­
gazzo fasciato di bianco, ros­
so e verde, trascinandosi die­
tro Vitali, Tonucci, Magna­
ni. Pifferi. Arienti. Pellegri­
ni e Cerato. 

I grandi lasciano fare, e so­
lo Mealli e Lovo si impegna­
no per raggiungerli: ora. so­
no in nove al comando. Il 
vantaggio sale rapidamente e 
a! secondo passaggio da Ve­
roli è di 2*30" sul gruppo. 

I nove insistono e compio­
no tutto il terzo giro in testa 
alla corsa portando il loro 
vantaggio ad un massimo di 
quattro minuti. Tuttavia, nel 
corso di questo giro, la fuga 
perde Lovo e Vitali che. at­
tanagliati dai crampi, vengo­
no riassorbiti dal gruppo e la 
corsa perde Venturelli cadu­
to lungo la discesa di Alatri. 
Al termine del giro di vantag­
gio degli uomini di testa sul 
gruppo è di 2'20". 

Al quarto giro (si passa 
nuovamente da Fresinone) si 
ritirano Sabbadin e Tonucci 
vittime di crampi. Cosi al co­
mando della corsa rimango­
no in cinque: Magnani. Pif­
feri. Cerato. Pellegrini e Meal­
li. Il gruppo è a 3'. Iniziano 
le fasi decisive: gli uomini 
di testa accusano lo sforzo. 
mentre Taccone lancia il suo 
primo attacco, portandosi a 
45" dai fuggitivi. Il plotone è 
ad 1*30". Sulla salita di Ma­
donna delle Grazie. Carlesi 
parte sparato: raggiunge Tac­
cone. poi il gruppetto dei 
cinque, trascinandosi dietro 
Ronchini. che lo segue come 
un'ombra. Battistini e gli ai-
tri sgranati in fila indiana 
Carlesi insiste con alla ruo­
ta Pellegrini e prende un van­
taggio di 15". che viene annul­
lato nella successiva discesa 
che porta a Ferentino. 

Ultimo passaggio a Fresino­
ne: tutti in gruppo. Ma ecco 
partire Balletti: sarà la fuga 
buona? No. perché ;\ porta­
colori della Carpano esauri­
sce la sua azione in pochi km. 
Un momento di calma, poi 
scattano Carlesi e Defdippi* 
a: quali si accodano Ronchini. 
Meco e Taccone. I cinque so­
no scatenati; Pambianco ac­
cenna a reagire, ma non tiene 
le loro ruote. E', questa, la 
fuga buona. I cinque filano 
in pieno accordo, e Taccone 
comincia ad accusare la fati­
ca. staccandosi. Vi abbiamo 
già detto come la fuga si è. 
poi. conclusa. 

Con la sua vittoria. Defilip-
p:s ha messo in carniere 20 
punti buoni per la classifica 
della maglia tricolore: a Ron­
chini ne spettano 16: a Carles: 
15. A Cnbion. vincitore del­
la volata del gruppo, giunto 
a 50™ e che è avanzato di 
un posto per la squalifica di 
Meco, ne vanno 14 Dopo Cri-
b o n si sono classificati il 
generoso Meall;. Pellegrini. 
Baldini. Trapè. Zancanaro. 
Pambianco. Nencini e Pard;-
ni. Poi. altri, staccati di l'03". 

Taccone, che era giunto do­
dicesimo. come vi abbiamo 
già detto, è stato squaltteato. 
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Negli spogliatoi del Flaminio 

La Lazio a Busto 
senza Morrone ? 

Il giocatore infatti è rimasto infortunato - Facchini: «Sono soddisfatto a metà» 

Alle Capannelle 

Vittoria di Sinnai 
nel Premio Lazio 

' » . ' » • \ * i i 

Ieri a Roma 

Sinnai, conlermando la bella 
prova fornita nel - Parioll - In 
cut fu sacrificato al compagno 
di scuderia Angri, ha vinto in 
modo netto il tradizonale Pre­
mio Lazio (lire 2 100 000) la 
grande prova di preparazione 
al Derby che figurava al centro 
della riunione di galoppo di 
ieri alle Capanni-Ile 

Nella stessa giornata bella 
vittoria di Montemczii nel mi­
lionario Premio Clodio (metri 
2000 in pUta Derby) su Top 
Top 

Clamorosa sorpresa poi nel 
Premio Fiano, corsa TOTIP, con 
la vittoria di Princc Paddy che 
cosi ha conquistato la sua pri­
ma corsa dopo molte stagioni 
Poco convincente la nuova scon­
fitta del - cavallo del giorno -, 
Liberiano nel Premio Caprani-

I romani 

wg]i_ scudi (96-48) 

La Lazio 
surclassa 

la Goriziana 
LAZIO: Cocrloni (19) Calli 

IH) N'apolrnnl H) Cnnnonr 
(Zi Donati (20) Marzi (2) Roc­
chi (19) Dernabri (12) Vi Str­
iano (2) Chiodetti (2). 

GORIZIANA- Baucon (2) Wa­
ll*». Turra (15) Cernieri (10) 
Lodalll (1) Pnntnn <6> Damia­
ni (2) Krainrr (I) Nanni (6) 
Tornati <2). 

Il campionato di b.i«ket ha 
chiuso i battenti se si t-creitua-
nt» il recupero St« lla-Yirtu* e Io 
spareggio Ignu-Simmrnthal per 
il titolo 

ARoma il campionato è fini­
to in bellezza la Lazio ha bat­
tuto nettamente la Goriziana 
(96-43) 

La Goriziana, che aveva già 
il destino segnalo (infatti una 
vittoria non l'avrebbe salvata 
dalla retrocessione) ha tuttavia 
tentato di giocare le $u< carte 
all'inizio dell'incontro Damiani 
e compagni ci sono riusciti j * r 
dieci minuti* hanno condotto 
questo scorcio di parti'a In , 
vantaggio creando ottime . zio-
ni e segnando migniflci cane­
stri Poi i romini hanno r.r"r.\so 
le redini dell incontro «.pin-
•fendo ai massimo e mette nJo 
in mostra un ottimo guc> di 
contropiede Dal 21 a 19 in fa­
vore degli ospiti al 10' si pas­
sava rapidamente al 3J a Ti 
in vantaggio dei biancoazzurii 
Era solo l'inizio di una .vaiata 
verso la quota cento che ror 
e stata raggiunta proprio p* r 
la e voglia » che avevano i ql< -
catori di arrivare ad un tra­
guardo che mal squadri ro­
mana aveva raggiunto 

Finalmente abbiamo potuto 
rivedere un Rocchi all'altezza 
degli anni pavsati che sapeva 
usare sia le braccia che il cer­
vello Intorno a lui hanno gio­
cato m e d i o anche Galli. Coc-
cioni. Donati e MATTI che hi 
mirliorato «ensibilrr.ente dalle 
ultime partite 

Il bi«k»t finir,di va a rip<-«--> 
spariamo che il prrs«imo r i -r -
p u n i t o non ci ridervi Ir, « lira 
«torli dello due «olite s iu idro 
al rrtminHrt 

VIRGILIO r i l F R f B I M 
I risaltali 

Livorno • Stella Azzurra »Z-J1 
Biella - Vigevano nì-60 
Cantu • \ irti» JK-6< 
Simmenthal - Petrarca ;8-62 
Laalo - Goriziana 9f-f8 
IfMli •> «Pesaro (sabato) 87-77 

ca vinto da Topolò. tanto più 
che detta sconfitta è stata pre­
ceduta da una quota insolita­
mente alta per il cavallo della 
Miani. 

Al bettlng del - L a z i o . Ali­
atigli era offerto s 4/5 contro 
I VA, per Sinnai. 3 per Fatidico, 
4 per Tonin Uellagrazla e gli 
altri a quote superiori Al via 
andava al comando Beni Canal 
«eguito da Mistigrl. Fatidico. 
Sinnai e gli altri Dopo due­
cento metri di corsa Fatidico 
superava Mistigrl mentre al co­
mando era sempre Bepi Canal. 
Sulla grande curva sempre in 
testa Bepi Canal mentre In se­
conda posizione si pori >VJ Sin­
nai all'interno di Mi*>tigrt. quin­
di Fatidico. Tonin Bellagrazi.i. 
Medallo. Pi!m Entrando in di­
rittura cedeva Bepi Canal e 
Sinnai «1 portava al comando 
allungandosi con azione piace­
vole lungo lo steccato mentre 
ni largo producevn il suo sfor­
zo Mistigrl seguito da Fatidi­
co. Alla interse/ionp delle pi­
ste Mistigrl attaccava Stnn il 
ma mentre questi proseguiva 
con bella azione il puledro del­
la scuderia Torriceìla scartava 
e non progrediva Sinnai si af­
fermava in modo nettissimo 
precedendo di 4 lunghezze Mi­
stigrl che a sua volta lasciava 
a 3 lunghezze Fatidico che ave­
va ad eguale Intervallo Palm 

Tempo del vincitore 2'lfi"l 5 
«ui 2100 metri dfìla pl«ta Derby 

Il dettaglio tecnico 
PIUMA CORSV I) Marhia-

velli: 2) Piero f'inson r o i j -
lizzatnrr: v 12 p U-lfi acc 56 — 
SECONDA CORSA: I) Dughrl-
ta: 2) Tundra - Tot.: v 40 p 22-
17 acc 82 — TERZA COKSX: 
U Palanqtiln: 2) Saiarnlno -
Tot.: v 35 p 20-18 acc !M — 
QUARTA CORSA: I) Topato: 
2) 1.merlano - Tot.: > 46 p 20-19 
acc 61 — QUINTA CORSA 1) 
Montrinmi . 2) Top Inp - To-
falizzatorc: v 51 p 27-23 afe 1)1 
— sESTX CORSA- Il slnn.il 
2» MUtigrl - Tot.: v 2» p IVIfi; 
are 25 — SETTIM \ COR*\-
I) Prinre Padd>: 2) Nulvl. Z\ 
Sire*! - Tot.: v 2«l p 12-47-16 
ace 229J — OTTAVA CORSV 
II Lahn. 2) Youne Elizabeth 
Ne l l i foto n alv» il t i t t o -

rio«o arrivo di Sinnai 

Stefer-Ànzio 2-2 
\NZIO : Silvestri ; Giaco­

melli. Conte: Marini IL Miri­
ni I. Romani: Gugllrlmon. lior-
rrlll IL Borrrlll I. Srdlnl. Lat­
tanti. 

STF.FF.R: Trionferà: Gasbar-
ra. Piccioni: Mezzanoiie. lior-
tonzi. RoncriMlanl: Ce«ar >ni. 
Ilrllardlnrlli. prrrlll. Premia. 
Zueroll. 

MXRCATORI: al 21' tes«rn-
ni. al 25' Srdlnl. al 42' Rnrrrll:; 

Coppa De Martino 

Roma-Forlì 6-0 
FORLÌ': Fantini; Bentlvoir.II. 

iRelfraii). Monti I: Tlssrlll. 
Pedali!. Ravaloli. Gerardl. Va-
glianlco. Ugolini. Monti IL 
Glannaitazln. 

ROM\: l ibr i l a ; Viti. Flami­
ni: Merehlorrl. Gualandri. 
Murcla; Fineo. DI Virgilio. 
Seafatl. Carprnclll. raputl 
«Paletti 

MARC MORI: nel 1. tempo 
al 37' Scafati, al 38' DI Vlrgl-
lio; nella ripresa, al 2' Paleti. 
al 19' Paleti. al 3C' Paleti. al 
4»' Fu<rn. 

: Battuto Spiro 
MENDOZA. 15 - Il peso 

gali'"» ìtil iano Giacomo Sparo 
e stato battuto ai punti in 10 
riprese dai campione arginti-
no dei gallo Guido Granilo 

Spano * stato chiaramente 
dominato 

• Sono soddisfallo a meta -
L'allenatore Fa a* hi ni non e 
un tipo incontentabile, ina lui 
ragione quando oiudica la 
prova rii ieri della Lazio 
con questa frase. La Lazio hu 
(/locato bene tirila • prima 
mrtd - detta partita, ma de­
cisamente male nella s«?corwtu 
Facchini teneva molto alla 
partita di ieri, o l i e r a detto, 
assumendo l'incarico di alle­
natore detta squadra, che la 
« sua vera Lazio • si sarebbe 
rista all'Olimpico dopo la 
partita di Bari. E bisoana dire 
che la Lazio vista Ieri nel 
primo tempo ha ricordato ai-
cune delle cose miotiori delia 
Lazio - ritmo Bernardini -

La conrituionc u m e r a l e è 
che Facchini abbia ottennio 
tanto non soltanto scarican­
do bene i ni?rri delia squa­
dra, e portandola u un buon 
Invi lo di rendimento ayoni-
sfico. ma anche sistemandola 
tatticamente, con due buone 
trovate: Io - stopver - Eufenu 
al posto dt Seotiedoni, esrluvo 
di proposito, e J'inrencìone di 
t.andoni, interno /orninlinriite 
niu in citelli mediano di «j>-
poaaio, nrelatosi un - l ibero -
di ottime ({Matita e di rendi­
mento costante. 

II ouaio rimane il centra­
vanti e ii (Jioco delta prima 
tinca, ieri, ben so.sfenuto all'* 
spullc, l'attacco ha segnato. 
ma come '.'Bu-rarri ha am­
messo negli spoatiafoi che il 
suo primo uoat è nato da un 
passaggio trasformatoli per la 
strada in tiro da rete 11 se­
condo goal è nato inrece da 
un tiro in porta, diuentito per 
fortunata sorte un pas.sayino 
impeccabile sui piedi di Ma­
raschi. che hu ariifo il me­
rito di seguire uttentamente 
la traiettoria della palla In 
eqmpenso. la Lucio hu segna­
to un ottimo ter^o «oal, l'unico 
concepito fino in fondo come 
tale, dal • taylio • di Gasprri 
al passaggio di Mecozzi. fino 
al bel eolpo conclusiro (ti 
B i^arr i 

Ora l'attacco sarà nel guai 
ancora per il nuovo infortunio 
capitato a Marrone. Sono al­
cuni mesi che il <jlocatore ar­
gentino è afflitto ria un dolore 
alla coscia, diagnosticato « 
momenti come stiramento ,• a 
volte come un dolore sciatico 
Ieri, la fitta dolorosa si è ri-
presentata d'fmprorriso du­
rante la partita e ti r i co^o 
imemdiato alta /ascia elastica 
sembra conrincere che M 
fratti di stiramento. Questa 
è la prima diagnosi del me 
dico sociale Ed è ben dtfficile 
che in queste condizioni Mar­
rone uovsa essere messo tu 
/orinazione per la trasferta di 
Busto, una delle meno faci'i 
delle quattro che rimangono 
alla Lazio. 

Comunque, s iamo in fase di 
ottimismo, ormai Con Facchi­
ni allenatore, la Lazio non 
hu mai perduto, guadaanai'do 
sei punti tri quattro partite e 
mantenendosi perfettamente 
In media Con quanta appren­
sione i giocatori e i dirtnentt 
della squadra seguono le vi­
cende del torneo (mancano 
ancora sette partite) JI e risto 
ieri -.egli spopliatoi nel mo­
mento deliri frasmi<«ione ra­
diofonica dei risultati delle 
altre partite la sconfìtta ca­
salinga del Xapoli contro il 
Genoa è stata accolta de 'in 
boato e da esclamazioni fre­
netiche - Son r o l l i o dir!'» 
ancora, ma forw è In rolla 
buona -. dicerc un dlrigen'e 
della Lazio 

DINO RF.VF.NTI 

Juve: 300 milioni 
per Menichelli ? 

«(•conilo indixcrrzlnni trapela­
te ieri. la Juve dopo aver ten­
tato ili ingageiare LoM. avreb­
be offerto alia Roma 300 mi­
lioni per Menichelli 

Fiamme OroN. Cisterna 0-0 
N. CISTERNA: Carni*: C n r -

s|. More; Brusadln. Garzia. 
Ilmiarina: Plerro. Letizi. Plac­
et. llrrnardlni. DI liencdcti». 

FIXMME ORO: Moretti: Al­
legra. Mantovani: Dodi. Otol-
tola. Glarobbo; X'ecchialo. Can­
cellieri. Archilei. Zorzan Trolm. 

A R B I T R O ' Hotcllo di Pa­
dova. 

Nulla di fatto tra le Fiamme 
Oro « il N Cisu-rna nella par­
tita di serie disputata allo sta­
dio Polare 

L'Incontro non * stato molto 
brillante, r* rche fin dall IPIZIO 
il N Ci«l« ma ha giocato con 
Garzi i battitore libero, miran­
do rettamente .illa divisione d« x 
punti e sfnittjnd<. soltanto 
qualche azione di contropiede. 
Dal canto loro It F n m m e Oro 
Innno cercato in tutte le m i ­
niere di aggirate il fitto muro 
ci«ternc*«\ m i «enz i nu«cire 
n« I loro int< nto 

A. B. 

Domina Pamich 
nei G.P. Brega 

Buona prova del romano Poli 
Punii h ha ottenuto, Ieri a 

lU'in.i, s>tii/.i troppe diftUolta. 
su una distanza breve e iiuindi 
inni n lui congeniale, il suo 
pruno bueees>bo stagionale Pur 
senza foizari', I'amieli ha <Io-
niinnto completamente il (' I-
tlssimo lotto dei concorrenti del 
VII G P. Uregj, valevole conio 
prima prova del campionato dt 
nnrein per società 

Evidentemente il marciatore 
llumaiio. che concluse trionfal­
mente la passata stagione con 
11 conquisti! dei primati mon­
diali dei 50 chilometri e «Ielle 
.10 miglia olio Stadio Olimpico. 
«l trova già in una forma ei .•fi-
lente, il che lascia pievedere 
un'altra nnnnt « ricca di nllor-
mazloni II tragliarli» dei cam­
pionati eurcpei del prossimo 
settembre e ev Identemente per 
Paniteli uno stimolo nuovo ed 
t c.ll intende presentarsi nllu 
massima munlfestitzlone del '«''J 
nelle miglimi condizioni, pun­
tando senz'altro all'nifeimazlo-
ne completa 

Alle spalle di Punileh '•i ^ 
fatti> luce un Serchinle non PD-
(ora nelle migliori condizioni, 
il i|iiule lui resistito solo per 
cinque chilometri al ritmo del 
primatista uiondlule per poi e« -
dere nettamenti' Kceellente, -n* 
\>ee, la prova del romano l'oli 
Alla gura, svoltasi sotto la piag­
gi i l i assistito numeroso pilli­
li lieo 

L'ordine di arrivo 
I) l'amidi »r.»s(> Club d i ­

luiva) che percorre I 15 km In 
un'ora IB'i0"4: 2) Serchinle 
.1 ni)"2; 1) poli .1 1JV1; |) De 
Vito a 3'09"6; 5) Schliuretta 
a 3'I6"8: 6> X'erganl: 7) Cola-
leniiiiinn; 8> De (ìaetnno: 9) 
nomini Carlo; 10) D'Aicola. 

I « primaverili » 
di nuoto 

Nelln secondi! e ultima gior­
nata del campionati di nuoto 
primaveiili per ragazzi dispu­
tati a Roma, non si sono «vini 
miov i primati di categoria 

1 a gara pili interessante e 
stata quella del 100 metri rana 
femminili in m i si e assistito 
ad un liei duello tra la Mar-
cellini. primatista italiana as. 
soluta, e la torinese Schlez-
znri 

Ambedue le ondine, tuttavia, 
si sono mantenute su tempi 
normali e la Mnrecllinl hn 
vinto in l'2V2 

Keco i risultati 
Staffetta ragazze 4x50 

1) Can. Aniriie a 2\U"4 (Croci-
Marceli ini - Vandoni - Acco­
rino) — 2) S S Lazio a 2'Xl"b 

M 50 stile libero- — 1) Sa­
muele Diluirla (Can Milano) 
;i2".l — 2) Zimini Paola ( S S 
La/io) .12"5 

M 100 bara — 1) Marcelll-
nl Luciana (Can Alitene) In 
T2V2 — 2) Sclilezzarl Laura 
ICS FIAT) F2.VM 

RAGAZZI- ~ M 100 rima­
li Dalla Torre Andra (A S 
ltnni.il r21"4 - 2) Colla Giulio 
(CS FIAT) l'25"4 

M 50 stile libero- — 1) Mll-
leflorlul Mauro ( S S Lazio) 
2'»'2 — 2) Viani Emiellndo (A S 
Homa) 2'J"2 

Staffetta 4\50 nilstu — 1) 
A.H. Ruma a 2'15"7 (Pace -
Dalla Torre - Cherubini -
Viano - 2) Can Milano 2 22 H 

CLASSIFICA GENERALE-
RAGAZZI - 1) A S , Ruma 

p .min, — 2i Canottieri Napoli 
p 2571 — 3) R N Napoli 2404 

RAGAZZE — 1) Canottieri 
Xiilrnc 3810 — 2) A S Roma 

.UbO — 3) S S Lazio 3352 — 

del Comi te des Alpcs 
1 francesi, molto abili nclie 

fasi conclusive, hanno saputo 
sfruttare quel paio di errori 
della difesu azzurra, che, poi 
hanno determinato il risultato 
(Inule. La gara, condotta con 
molta energia ma molto cor-
iettn, ha otte ito ottimi spunti 
«Il gioco ed 11 livello tecnico 
messo In mostra dalle due 
squadre è stato del migliori. 

In precedenza la selezione 
juniores del fomite des Alpes 
aveva battuto per 14 a 11 la 
selezione giovanile azzurru. 

Chiusa la « Ire giorni » 
con la vittoria di Pllleloud 

CATANIA. Ih — Con il suc­
cesso dello svizzero Pltteloud 
nello slalom spulale maschile 
si e conclusa oggi la « Tic 
giorni » dell'Etna Pltteloud hu 
coperto il percorso che com­
prendeva 45 putte nel tempii 
complessivo di ri8"tJ, Impie­
gando 3'»"fi IH Un l» monche e 
3'.»"2 nella •(•condii 

Il migliore degli Italiani « 
stato Umberto Corvi che si è 
piazzato aU'ott.i\o posto 

Di nuovo compromesso il ritorno in A dei partenopei ? 

Di schianto il Napoli 
cede al Genoa (4-1) 

Dopo l'autorete di Schiavone, Bean e Pantaleo ni (2) hanno completato la vendemmia rossoblu 

Lualdi (su Ferrari) 
vittorioso a Monza 

MONZA. 15 - Kdoatdo Lual­
di lin vinto ofcgi su Ferrati 
» 250 v il 1 Trofeo Gran Tu-
l ls tnoi . gaia iti riapeitura 
dell'autodromo ili Monza, im­
ponendoci, dopo un acceso 
duello con Ad.. Pace I duo 
piloti hanno ani he stabilito 11 
miglior tempo MII giro 

NAPOLI: Pontel; Molino, Mi­
lione; Girardi). Schiavone. Co­
rrili: fllnionl, Ronzon, Guardo­
ni. Frairhlnl, Tacchi. 

GENOA: (Ial ini; Fongaro. 
l lmno; Ocehctta, Colombo, lla-
venl; Bolzoni, Olacomlnl, Galli. 
Pantaleonl, llran. 

ARI1ITRO: Rnvrrsl di Ilo-
logn», 

MARCAI ORI: Al !Q' Autorete 
di Schiavone. al il' Hrau. al 
40' Corrili su calcio di rigore. 
Nella ripresa Pautalronl al 3 c 
e al 4V. 

(Dal la nostra redazione) 

NAPOLI. 13 — Una folla 
onorine, il traffico bloccato 
per ore ed ore. una c o m i c o 
riegnn di un derby di xe­
n o A, e tanto, tanto entu­
siasmo, primi» dell ' incontro 
Poi e fluita come è finita. 
con la sonora, severa «con-
Atta del Napoli, i cui gioca­
tori sono rientrati negli spo­
gliatoi avvil it i o mortificati 
tra un robusto lancio di cu-
MMiu e accompagnati da 11-
«•clil. fischi a non finire E' 
stato un erollo ingomma, e 
con il crollo, un pesante ton­
fo in classifica Con due 
scontino casalinghi) consecu­
t ive ìih azzurri hanno but­
tato a ni ire tutto quanto 
avevano saputo recuperare 
Ora pi usabi lmente resta loro 

solo il r impianto per la gran­
de occasione mancata. E tutto 
questo per esclusiva colpa 
del Napoli , prima ancora che 
per meri to del Genoa. Per­
che si. è vero che il Genoa 
ha dimostrato, nel confronto, 
quale e quanta sia la dlftc-
renzn che corro tra le due 
squadre, sia per quel che 
rlguardn impostazione di 
gioco, sia per quel che ri­
guarda saldezza di tempera­
mento , ma è anche vero che 

il Genoa non si è mal acca­
nito, disputando la sua one­
sta partita, senza nulla con­
cedere, s'Intende, e tuttavia 
mai r ichiedendo al suol g io­
catori uno sforzo superiore 
ni necessario. In definitiva à 
stoto il Napoli che ha creato 
tutte lo situazioni di vantag­
gio ppr 11 Genoa, e il Genoa 
le ha sfruttate. 

I-'avvio agli orrori l'h.» dato 
Schiavone Già una prima 
volta si era avventurato In 
un intervento mal calcolato 
e la palla fortunosamente era 
filata via sul fondo senza 
piocuraro danni, aveva poi 
commesso un fallo, probabil­
mente da rigore, ed ìntlne, 
al 17", lo ntiVflo Schiavone 
tonto ancora più avventuro­
samente di fermare un pal­
lone di fiolzonl e l'inviò de-

Nel clou della riunione ITOS a Bologna 

Questa sera De Piccoli 
affronta Calvin Butler 

Nel sottovlou Compari « roderà » la nua forma con Paternotte 

I ruqbisli azzurri 
sconfitti a Genova 

GENOVA. 1 3 — 1 selezionati 
per 1 i Nazionale italiana di 
rugbv sono stati sconfitti oggi 
p« r 15 a 12 contro 1 francesi 

tjn nulo la M-ra del 'M marni 
11 ponilo di Garvln Savvycr «'ab­
batte veloce e preciso sul men­
to di De Piccoli e Te caxmplone 
d'Olimpia crollo hulla Aiuola, un 
brivido di paura tu*(i6«c patron 
Tomnia.si. pam i di aver perduto 
unii - vedette -, paura di aver 
buttato a| vento ì molti milioni 
inventiti nel • ole^rxi che s'ab­
batteva sotto il pugno dello 
ecoiuwcliito mulatto del Tenne» 
K-, Ma è stato un attimo: Franco 
s'è inibito riprero e a'e. scagliato 
con rabbia feime «uU'avverea-
rlo tirando m izz.ite all'Impaz­
zala Mitto gli oeihl dell'arbitro 
i he t-'è ben guardato dal ri­
chiamarlo al tlupetto delle re­
gole Al (ptart i tempo II necondo 
dell'americano ha gettato la 
tpugna per evitargli il peggio e 
De Piccoli è sec«o dal quadrato 
ancora una volta vincitore pri­
ma del limite. Ma gli iiuiegna-
nienti di <|iiei pochi minuti di 
tutta rimangono e dicono con 
chiarezza due coee: che 1 nostri 
Atri pugili ile mazzate di De 
Piccoli dietro |a nuca n Filile 
reni AOHO pericoloee e che De 
Piccoli e assolutamente sprovve­
duto di difetta per cui anche II 
pugile più modcato ce dotato di 
un buon pugno può metterlo 
negli impicci 

Di quegli Insegnamenti, e del 
brivido di piura provata, patron 
Tonunasi e Branditili hanno 

Battuta a S- Vito (1-0) 

La Tevere di nuovo 
in zona retrocessione 

TKVFIIK ItOMA: «Inulti. Ca­
ini. Galvanln. Riti. Illmlil. Gi­
gante. Sedi . l'IMrantonl. Ma-
\tro|»nnl. Itodaro. Selmo. 

S. VITO: Lombardi. Forglo-
nr. manchi. Alberici. Allvrrll, 
Nrnrlnl. Flrlcano. Glorici. San-
zani. Cas io . Tannini. 

ARBITRO: SI e. Zanrhl 
ItETF: Sri primo tempo al 

IJ- Sangalli. 

RENKVENTO. 1S - Dopo 
avt r strappato un prezioso pun­
to a Harh-tta il San IVto si *• 
ripn^etit ito ai propri beniami­
ni con uni vittoria limpida 
11-0». frutto di una supremazia 
rodante, the acquiti.» maggior 
valore «*• «i pen*a che I locali 
hanno giocato in dieci uomini 
I>er l'infortunio occorro a ca­
pitan Allverti. al 25' del primo 
tempii ' 

La Ttvere non ri * apparta 
«quadra organica e ben prepa­
rata dal punto di \1ita alle­
i n o Indubbi imi nte gli uomini 
di HolriiZAir starno pagando Io 
«forzo sostenuto in quett'ultimo 
periodo per rtMlire la corren­
te Con la «confitta di oggi, la 
T<vire è caduta di nuovo In 
zom ri troee«*ione. rruovl patti 
fal«.i potrebbero condannarla 
dtfimtiv amente 

L'infortunio, di Alverl ha ri­
voluzionato un po' tutto il gioco 
del San Vito Trattandosi di un 
perno prin< ipale. 1 locali, lutino 

attraversato dopo la segnatura 
del goal, un leggero sbanda­
mento subito frenato dall'im­
mediato aff: itamento. 

La rete di Ila vittoria bene­
ventana e Mata segnata al 23' 
del primo ti mpo ila Sanzani 

M \ S 8 I M O BOZZI 

Al « Vespa Club » 
il trofeo Audai B.P. 

Il Vespa Club ha vinto l'eli. 
minatoria 1 iziale del trofeo 
e Audax n i ' » precedendo II 
Moto Club H«ma <• I < Gentle­
man! t. E* stata una bella Ra­
ra. piena di Interesse e di In­
discusso M I C I «vi Ecco l'ordi­
ne di arrivo 1) Vespa Club 
Roma 21 Mot • Club Roma. 31 
Gentleman- 4» Gruppo Moto-
ri«tic<» Frai.r'ii. 5) Lambretta 
Club Roma t> Gruppo Moto-
ri«tiro Franchi: 7> Moto Club 
Roma. 8 | Gruppo Motoristi™ 
Frani hi 9) i<l 101 td 

Squadre p..ritte 13. eliminata 
una «quadra •• cla«.«iflcate 11. 
ritirata una 

fatto tenoni. Cimi l'avventarlo 
che De Piccoli affronterà »ta-
eera a Holcgnn ancor più mo­
de-ito del pur modeatlwlmo 
S.iwyer. Per Franco l'organizza­
tore romano ha Ingaggiato Cal­
vin Butler. un > macalmo •• di 
Cleveland. Ohio, logoruto da una 
lunga carriera e dalle molte pu­
nizioni prceo. Mii ring degli 
•• Stateri - Alti dall'Inizio della 
sua attività, nel 19M, a Detroit 
dove fu mcMo K O. da Murty 
Marshall tu «era dell'tì febbraio 
HucciMMiivaniente Calvin Hutler 
ha «libito la «cura» Snnny I.l-
uton IKO al secondo tempo» e 
più tardi, tra gli altri, lo «tc«-ai 
arbitri permettono troppo al no-
Garviu Savvyer lo ha mandato 
nel mondo del eogni in quattro 
tempi. Contro un tale avversa­
rlo De Piccoli dovrebbe ululate 
Hill velluto, ma non imparerà 
niente Non è di -racchi da 
alicnamento -> tagliati AU mi-
tura per arredargli il record 
di un nuovo K.O. che ha blao-
gno l'Italiano, beimi di pugili 
caperti, che magari non abbiano 
più il pugno demolitore, ma poa. 
nano Insegnarli l'arte di «taro 
Bui quadrato, l'arte della dlfeaa 
Aoprattutto Contro tipi come 
Dutler che non poasono Inse­
gnare niente, al corrono aolo 
inutili ricchi: fra j -maar lml -
II K O 6 fempre poMlblIc e 
in una rerata fortunata può ot­
tenerlo anche il -racco di alle­
namento - quando ha davanti un 
avversarlo dalla guardia troppo 
aperta. 

Nel rottoclou Camparl « ro­
derà - la sua forma contro Pa­
ternotte, In vista del duro rcon-
tro CIMI Charnley per il titolo 
europei) In programma per il 18 
maggio al Vigorelll di Milano 
Attero è anche l'Incontro Flori-
Ruellet L'Italiano, Imbattuto, 
*ta aalendo rapidamente la gra­
duatoria del valori nazionali e 
l'incontro con Ruellet clic 6 ex 
campione di Francia (fu detro­
nizzato nel dicembre scorso da 
Marliu Dori grazie a un ver­
detto alquanto casalingo) do. 
vrebbe dargli il prestigio «uffi­
ciente per sfidare Carati per il 
titolo italiano Fra gli nitri 
match In programma Apicca 
Mancini-Jonet* L'italiano è un 
picchi itore che affida le mie 
poAAibilità di successo al pugno 
della domenica mentre Jones 
combatte abbastanza bene in li-
IHM, il pronostico pertanto è 
aperto sul piano tecnico, ma con 
la vita grama che conduce e 
l'amore per I verdetti casalin­
ghi che distingue I nostri arbitri 
JI-KAC ha ben poco da sperare 
quand'anche riusciste ad evitare 
11 destro di Mancini. E' stranie­
ro lui 

• • • 
In quinto finale di aprile e 

nell.i prima quindicina di man­
gio avranno luogo in tutta Italia 
det ine di riunioni Si combat­
terà ad Ancona (20 aprile», a 
Firenze '20 e 27 aprile), a Roma 
127 aprile), ad Aosta (30 aprile). 
a Frosinone 121 aprile), a Mi-
Uno (39 aprile e 18 maggloi e 
m molte altre ritta Le tre riu­
nioni più importanti sono quelle 
«li Roma e di Milano A Roma 
la Zucchct-Valentlnl presenterà 
Vecchiatto-Garcia Garcu e un 
pu-rile che fa ma'e e che cono. 

ree l'arte della boxe come ha 
rivelato contro King Jo a Pa­
rigi' Vecchlattn pertanto farà 
bene a non sottovalutarlo A Mi­
lano nella riunione del Ti aprile 
combatteranno Lui. Durrunl. 
Lopopolo. Del Papa o Plinio 
Scarabellln Querit'ultlmo è re­
duce da brutto punizioni e el 
auguriamo elio II suo manager 
abbia ben riflettimi e valutato 
le attuali potabilità di Plinio 
prima di decidere il mio rilan­
cio sul ring La riunione ilei IH 
maggio, come abbiamo accenna. 
to, sarà Imperniata sul campio­
nato d'Europa del -«leggeri- tra 
Camparl e Davo Charnley, men­
tre nel match di contorno si 
batteranno De Piccoli e Lopo­
polo Per finire nel clou delle 
riunioni fiorentine saranno di 
neenu Certi e Faccenda II 20 e 
Mazzlnghl contro un franccne 
del manager Traxel | | 27. ad 
Aorta, di t t ino affronterà Fior-
tlelmondo e a Fresinone Tiberi.i 
tenterà di cogliere una vittoria 
di grande prestigio per lui 
contro l'ex campione d'Italia 
Annibale Omodel 

FLAVIO GA8PARINI 

f i samente allo spalle del lo 
sconcertato Pontcl . L'azione 
era partita da Bavem, che 
aveva messo in movimento 
il ve loce Bolzoni, e Mìstone, 
invece di controllare imme­
diatamente l'avversario, si 
era attardato dt quel tanto 
por vederse lo sfuggire, nello 
intetto di reclamare un fuori 
gioco a s s a i improbabile, 
quando riuscì a raggiungere 
Bolzoni, questi , benché "bi­
lanciato. scoccò un tiro che 
Schiavone rese imparabile 
por Pontel . Fu una doccia 
fredda, perché fino a quel 
momento , pur con tutti gli 
squilibri che si avvert ivano 
nelln formazione del Napoli 
od anche nel l ' impostazione 
della partita (per non dire 
delle preoccupazioni che de­
stava Mìstone alle prese con 
Bolzoni) la gara .si ora man-
tenut i -u un piano di equi­
librio 

Certo, si vedeva lontano 
un migl io elio molti giocatori 
napoletani non erano tran­
quilli , ma quella autorete fu 
decis iva per il loro stato di 
animo; l'orgasmo si trasformo 
ni paura: la paura di chi 
ìi cosciente di aver poche 
carte da giocare, scarso pot­
ab i l i tà di recupero Une 
paura tremenda, derivante 
da un cumulo di circostanze 
ma soprattutto dal compies ­
ti o di Inferiorità. In queste 
condizioni il Napoli non po­
teva elio naufragare, e pun­
tualissimi! arrivo, come una 
frustata, la seconda reto del 
Genoa Una rete molto bella, 
che suonava appunto con­
danna per quel difensori t i­
midi e tentennanti . 

I /at tacco del Genoa trian­
golò in maniera mirabi le olio 
ingresso dell'area di rigore. 
risucchiando la difesa del 
Napoli e stordendola, ed in­
fine Pantaleonl toccò il pal­
lone nU'lndictro affidandolo 
allo smarcato Beau; una gran­
de legnata e palla ancora nel 
sacco 

La reazione del Napoli fu 
sempre ispirata alla improv­
visazione, alla circostanza 
fortuita ftnommn. c'era una 
squadra che giocava, il 
Genoa, squadra robusta o che 
sapeva lineilo che faceva: ed 
un'altra. Il Napoli , che an­
dava avanti alla cieca, n 
tentoni, e non riusciva più 
neppure n rendersi conto di 
dove venivano fuori l pericoli 
e quale fo-we la fonte di gio­
co dell'avversaria Altrimenti 
non ei epiegherebbe l'enorme 
libertà di cicchetta, vero pol­
mone della squadra, sempre 
presento in difesa a mettere 
ordine, e pronto a rilanciare 
l'attacco o n impostarlo, con 
una sicurezza e una lucidità 
incredibili Su Occhetta non 
c'era nessun uomo del Napoli 
(e probabilmente avrebbe 

dovuto esserci Fraschlnl) e 
su Occhutta ha girato tutto 
il Genoa. Ci sarobbo voluto 
un uomo sempre 11, pronto 

Nessun contratto 
per Rinaldi-Moraes 

O l.« notizia pubblicata dm a lcuni giornali secondo la quale 
alla, v!s-illa del la partenza di Morae- per II Brasi le sarebbero 
«tati firmali 1 contratti per un nuovo Incontro Ira II brasil iano 
r Rinaldi è s lata smentita da Proietti . Il procuratore del 
campione d'Italia ha precisalo c h r non solo non sono stali 
Armati I contratti ma non si è nemmeno parlalo di un nuovo 
Incontro tra II • cobra • e II campione d'Italia, Incontro che 
al momento attuale potrebbe avere una giustificazione ->o|o 
sul piano dell'affare. Nella foto Morues - coniato • nel match 

con -Mark perduto per k o 

ad anticiparlo, a marcarlo, a 
contrastargli l 'azione, a ren­
dergli dura la vita. Invece 
Niente. Dopo appena m e t ­
e o r a di gioco, pertanto, la 
partita poteva già dirsi bella 
o conclusa, se non fosse in­
tervenuto un calcio di rigore 
a rimettere in discussione 11 
risultato e a dare, per un 
breve periodo, l ' i l lusione eh» 
11 Napoli potesse ancora ri­
montare Il calcio di rigor*. 
al 30". lo provocò Colombo 
affrontando In piena area il 
solitario Ronzon e atterran­
dolo Corelll fintò più volte 
e poi insaccò decisamente 
Dopo di che il Napoli si 
spinse con più decisione allo 
attacco; era un Napoli che 
tentava disperatamente d. 
aggrapparsi, di non naufra­
gare. ma era chiaro che gli 
mancavano le forze e il flato 
e soprattutto 11 coraggio non 
lo sostenevano 

E si continuò con il Napoli 
all'attacco ancora per qual­
che minuto della ripresa e 
l'esaola tentò di migl iorare 
la manovra mandando prima 
Honzon al centro e poi Tac­
chi. con Simonl interno e Ol-
lardonl ala Niente da fare: 
la difesa genoana era un ba­
luardo insormontabile 

Al 15" Tacchi sparò al volo 
in pieno sul portiere da due 
metri , e al 22' Pontel dovette 
deviare in angolo un bolide 
di Bean su punizione Poi il 
Genoa divenne, senza sforzo 
e senza affanno, padrone del 
campo. Il Napoli si era ormai 
arreso Non ebbe più la forra 
di correre e di lottare: non 
credette più nel le sue pos­
sibilità Il colpo di grazia 
lo r icevette dal suo portiere. 
Pontcl , che ni 32' si lasciò 
battere da un pallone diago­
nale di Pantaleonl , p r e c s o 
ma non Irre-i'.fltlbile. n tuffo 
di Pontel fu esageratamente 
tardivo Al 35' fu espulso Gi-
rardo per fallo intenzionale 
«u Pantaleoni. e questi »l 
vendicò segnando ancora al 
42' 

MICHELE MURO 

S E R I E A 

1 risaltati 
Catania-Mantova 3-1 
Atalanta-*Florrntina 1-0 
Inter-Lecco 3-0 
R o m a . ' P a d o r a 3-0 
Sampdoria-I» R. Vicenza 3-0 
Milan- *$pal 3-0 
Torino-Palermo 3-0 
rdinc-Kalftima sospesa per ì e 
Venezia-Juventus 3-0 

Lai c la l t ì f ì ca 

Milan 31 H 3 5 g3 36 33 
Inter 31 10 10 5 39 31 48 
Florent. 31 19 X ? 57 32 16 
Bologna 33 19 6 8 36 40 44 
Roma I I I I l i 61 33 41 
4 t * U n t a 34 13 12 9 39 38 38 
Torino 34 12 12 10 12 40 36 
Palermo 34 13 9 12 30 35 35 
Mantova 34 12 8 14 42 42 32 
Sampd. 34 9 12 13 32 40 30 
d i l a n i a 31 9 12 13 30 45 30 
Venezia 31 8 13 13 35 41 29 
Juventus 31 10 9 15 48 56 29 
Vicenza 34 8 II 15 29 43 27 
Spai 34 9 9 16 30 50 27 
Padova 31 8 11 15 29 43 23 
Lecco 34 6 11 17 30 53 23 
L'dlnese 33 6 4 23 36 62 16 

II Milan è campione d'Italia; 
retrocedono In B, L'dlnese, 
Lecco • Padova. 

][ S E R I E 

1 risaltati 

B Il I TRE GIRONI DELLA SERIE « C » 1 

Alr<tandria-Catanzaro 2-0 
Moderca-*Brescia 1-0 
Como-Cosenza 2-1-
Lazio-Parma 3-0 
Messina-S. Monza 1-0 
Genoa-*NapoIi . 4-1 
Novara-Verona • 0-0 
P. Patrla-Ran-tKsnedettes* 2-1 
Bar i - 'Prato 2-1 
Re KC lana -Lucchese 0-0 

La classifica 
Genoa 31 20 7 4 54 20 47 
Veiona 31 13 10 8 32 17 36 
Lazio 31 10 11 7 33 1» 34 
Modena 31 12 10 9 28 27 34 
P. Patria 31 12 10 9 32 28 34 
Messina 31 II II 9 44 36 33 
Napoli 31 11 10 10 SI 33 32 
Brescia 31 12 7 12 28 28 31 
Lucrh. 31 13 5 13 39 42 31 
Samben. 31 8 13 10 22 30 29 
Alesv 31 10 9 12 36 34 2» 
Prato 31 8 13 10 29 36 29 
S.Monza 31 9 II 11 30 37 29 
Reggiana 31 8 12 l i 31 33 28 
Parma 31 6 16 9 18 28 28 
Como 31 8 H 12 28 35 27 
B a r i * 31 11 10 10 35 30 26 
Novara 31 8 10 13 31 29 26 
Caiani . 31 6 14 11 28 44 28 
Cosenza 31 8 9 11 21 37 25 
(*) Penalizzato di sei ] ?u nti. 

Giroac A 

1 risaltati 
Blrl lese-Cremonrse 2-1 
Bolzano-Pordenone n n v . i e 
Ca-.ale-V. \ e n e t o 1-0 
FanfnUa-Saronno 2-1 
Ivrea-Mesi rlna 2-1 
L«gnano-Sanrrmese 3-1 
Trle4tina-#Pro Vercelli 2-1 
Savona-Trevuo 1-0 
Wrese-Marzot lo 2-2 

La classifica 
Blel lese 26 II 10 4 52 20 38 
Trfes l 28 14 10 . 4 45 25 38 
Mrstrina 28 13 10 5 44 26 36 
1 anfana 28 11 14 3 30 19 .16 
Savona 28 II 11 6 32 21 33 
V. Ven. 28 11 9 8 33 25 31 
Varese 28 10 l i 7 34 25 31 
Marzotlo 28 7 16 5 24 30 30 
San rem. 28 8 II 6 25 31 30 
Casale 26 IO 8 10 29 27 28 
Cremon. 28 10 5 13 36 34 25 
Porden. 27 9 7 11 31 29 25 
Treviso 28 6 l i II 16 2» 23 
Ivrea 28 6 11 11 19 32 23 
Lea-nano 28 8 7 13 27 31 23 
P. Ver.c 28 8 6 14 31 42 22 
Saranno 28 5 IO 13 16 33 20 
Bolzano 27 1 1 18 12 46 10 

Giroac B 

1 risaltati 
Aneonilana-Torres 3-1 
Arezzo-Slena 2-1 
Perugla- 'Cesena 3-1 
Empoli-Cagliari 1-1 
ForO-Portorlvl tano\a 1-0 
Groste to -Spc i ia 2-0 
Llvorno-Rimlnl I-I 
Pistolese-D. D. Ascoli 2-2 
S. Ravenna-Pisa 1-0 

La classifica 
Cagliari 28 11 10 4 45 18 38 
Pisa 28 14 7 7 43 31 35 
Cesena 28 11 11 6 30 24 33 
Ravenna 28 14 5 » 33 28 33 
Anconit . 28 13 2 11 41 34 32 
Arezzo 28 12 7 9 16 41 31 
Rlminl 28 9 13 6 32 24 31 
Fori) 28 11 8 9 25 30 30 
Livorno 28 10 7 11 28 28 27 
Torres 28 8 11 9 32 31 27 
Perag la 28 11 5 12 35 35 27 
Slena 28 7 12 9 28 31 26 
Pistoiese 28 9 • l i 31 33 26 
D.D. A»c. 28 » 5 14 33 45 23 
Grosseto 28 6 11 11 25 33 23 
PortoclT. 28 7 • 13 20 32 22 
Spezia 28 « 8 14 23 43 20 
Empoli 28 7 « 1 5 26 48 20 

Giroae C 

1 risaltati 
Biscegl ie -Regglna 1-0 

Crotone-Salernitana 1-1 
I<rcce-Bar|etta 
Marsala-L'AquIla 

3-0 
l - l 

Pescara-Trapani 2-1 
Potenza-Foj-f la 1-0 
S. Benevento -Te i ere R. 1-0 
Slraeusa-Chieti 
Taranto-Ai. ragas 

1-1 
1-0 

La classifica 
Foie ria 28 16 4 
Lecer 28 13 10 
Polenta 28 12 10 
Salernlt. 28 12 9 
Taranto 28 l ì l ì 
Trapani 28 12 7 
Marsala 28 8 15 
Akragas 28 12 8 
Reggina 28 10 7 
Siracusa 28 10 8 
Pescara 28 9 8 
Crotone 27 8 9 
L'Aqalla 28 7 10 
BIscCKlle 28 S 8 
Tevere 28 9 5 
Cateti 27 7 8 
Benev. 28 6 10 
• a r i e t i * 28 7 7 

8 33 17 36 
5 32 16 36 
6 30 20 31 
7 35 24 33 
6 27 20 33 
9 27 19 31 
5 23 28 31 

I l 27 33 27 
11 33 26 27 
10 31 31 27 
Il 24 25 26 
10 20 21 23 
11 13 24 24 
l t 25 82 24 
16 28 25 23 
l t 22 84 22 
12 21 SI 22 
14 24 36 21 

COSI' DOMENICA 1 

SERIE B 
Alessandria - Cosenza; Bari -
Messina: Catanzaro-Luccnesr; 
Genoa-Brescia Modena-Par­
ma; Prato-Como: Pro Patria-
Lazio: Regglana-Verona; Sant-
benedettese-Novara; S. Mon­
za-Napoli . 

SERIE C 

GIRONE A: Cremonese-Fan-
fulla; Marzot lo-Ble l lese; Me-
strlna-Varrse; Pordenone-Pro 
Vercell i : Saranno - Bolzano; 
Sanremese-Savona; Treviso-
Ivrea; Triest ina - Casale: Vit i . 
Veneto-Lei: nano. 

GIRONE B: Anconitana-Ca-
«Ilari: Arezzo-Cesena; D D. 
Ascoli • Empoli; Forl ì • Siena* 
Perttfla-Llvotrno: Plsa-Rltnl-
nl: Portoc iv l tanota-Grosseto; 
Spes i* - Pistoiese; Torres • S. 
Ra» enna. 

GIRONE C: Akragas-S .Bene­
vento; Barletta-Pescara; Chle-
tl-BIseecIle; Foggia - Marsala; 
L'Aqalla - Crotone; Reggina -
Lecce; SaternlUna-SIraeusa; 
Terere -TaraaU; Timpaal-Pa-
tenta . 

Altredi "B„ 
Modena - Brescia 1-0 

nRF.ariA: Moschlonl; Ratti. 
Fumacatll; Santoni, Turra. Car­
radori; Brttonl. Recamo. Uè 
|»aoll. Favalll. Gallo. 

MODKNA: naltarlnl; Cattanl, 
Rumerò; eccelli. Ottani. Goldo­
ni; Marmimi!. Tlnazzl. Pagliari. 
Ilrllrnio. Ve traini. 

AHIllTIlO: nonetto, di Torino. 
MARC'ATORF.: Pagliari al 40' 

detta ripresa. 

Alessandria - Catanzaro 2-0 
ALESSANDRIA: Notarnleola. 

Mclldco, Cilacomazzl: Mlzlla-
vacra. Raul, Plzzolltto; Riz­
zo. Cantone. Vitali, Sala. Bel­
lini. 

CATANZARO; Hrrtottl. Rai-
se, Mlchelll; Florio, Rigagnoli, 
Tullii l: Bagnoli, Maccacaro, 
Maicalalto. Gugllelmone. «am­
bone. 

ARBITRO: Raneher di Rossa. 
RF.TI: Nel primo tempo al 

31' Ulf-agnoll (autorete); nella 
rlprcsj al 41' Rizzo. 

Como-Cosenza 2-1 
COMO: Greottl. nallarinl. 

Valprrda; Ghrln, Land ri. Rota. 
Stefanini II. Govonl, Sartore, 
Punzoni. Moronl II. 

COSENZA: Amati, Orlando. 
Gatti: Magni. Federici, Bri tra­
mi; Coitarlol. Novali, Palma. 
Aritlt. Costa. 

ARIIITRO; Marchese di Na­
poli. 

MARCATORI: Palma al 4'; 
Ilallarlnl a l l ' ir del primo tem­
po: Laudi al 31' della ripresa. 

Messina • S. Monza 1 0 
MONZA: Cacciatori, Adorni. 

Gianescllo. Ramusanl: Ghloni. 
t'rcoll. Mattavrlll. Mrlonarl. 
Tratpedlnl. Drrzelllnl. Facchin. 

MESSINA: Rrr\|gltrrl. Dotti. 
Regni, Kariarlll. Roteo. Spagnl. 
Carminati, Lazzottl. Cationi. 
Ilernlnl. Circolo I. 

ARUITRO: Sebastlo di Ta­
ranto. 

MARCATORE: Al 41' del «ri­
mo tempo Spagnl. 

Reggiana - Lucchese 0-0 
REGGIANA: Ferretti; Mar-

tlradonna, Robbtatti: Ferri. 
Grevi, Corsi, Trthuxlo, Grrat-
tl. Volpi. Catalani. Morosi. 

LUCCHESE: Penlro; Serra. 
Cappellino; Slcuranl. Conti. 
Clerici: Rettonl. Grattnn. Man-
micci. Francetron. ArrlKonl 

ARBITRO: Rlmoldl di Mi­
lano. 

Pro Patria - Samb 2-1 
PRO PATRIA: Delia Vrdota. 

Amadeo. Colombo. Rlmoldl. 
Slgnorelll. Rondanlnl. Muzio. 
Rovatti. Regalia. ( reipl. Pa­
gani. 

SAMnENEDETTLSF. Sattolo. 
Garbuglia. Rufflrcnl Nicchi. 
Capucrl. Buratti, tieni. Rnmt-
Knanl. Merlo. Pennati. Valrntl-
nuzzl. 

ARUITRO: Nao,.Intano di 
Cuneo. 

MARCATORI: Nrl | . tempo. 
Muzio al 17' Nicchi a) » ' • 
Muzio al «I*. 

bri-*Prifa 2-1 
PR\TO: Conti. De Dura, Ros­

si. Moradrl. Rizza. Magi. Bra­
vi. Taccola. Cella. Ruggero. 
Campanini. 

BARI- Ghlrzardl. Bacca ri. 
Rrancalronl. Mazzoni. Macao-
Uhi. Carrano. Sardel. Catalano. 
Virgili. Vltrmin Cicogna 

ARBITRO. D* Agostini di 
Roma 

M \RC \TORI: al !«' del prssn* 
tempo Rizza i rigore). Nella ri­
presa al !( ' Catalano; al **' 
Virgili 

Novara • Verona 0-0 
NOV\R-\- Fornasaro; Mlazza. 

Moliiurl; Batra, L'devlrh. Te­
sta. Giannini. Zeno. Mentant. 
Meschino. Fumagalli. 

\ERONA: Ciceri; Baslllanl. 
Favel la; Ptrovano. ZaaiBerlInl. 
Cera; Maschietto. Pacco, Corsa, 
Potttgllonf. Barasi 

ARRITRO: Campanai! «1 Sti­
lano 

rWRCJ Sff"MlnlClf§ 

neiriiKMrrt C M Accitaltt 
BUENOS AIRES. ìi - Il pe-

«o mosca Italiano Salvator* 
Manca e stalo «qualificato al­
lottavo round per una testata 
nel match che l'opponeva al 
campione sudamericano della 
catrg-oria. l'argentino Hnracio 
Accavallo 

Al momento della sospen­
sione del combattimento l'ar­
gentino conduca*** lai 
al punti. 
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VUNITA' DEL LUNEDI' 

* * • 

Untai 16 aprile 1962 - Pig. 6 

Ostacolata dal maltempo la corsa motociclistica di Imola 

Taveri Phillis e Hocking trionfano 
nella "Coppa d'oro Shell,, a Imola 

La corsa dei cadetti vinta da Rossi in sella a Motobi - Provini « fermato » da un guasto meccanico - Villa, Tassinari e Venturi in testa alle classifiche 

(Dal nostro Inviato s p e c i a l e ) 

IMOLA, 15 — Gary Hockinft 
(M. V. Privat) por la catego­
ria 500 c e ; l'australiano Toni 
Phi l l i s (Honda) per le « q u a r ­
to di l i t r o » e l o svizzero Lui­
g i Taveri (Honda) p e r ia ca­
tegoria 125 c e , sono i v in ­
citori di classe della nona 
Coppa d'Oro Shell . Il freddo 
e la pioggia hanno imperver­
sato ma il maltempo è stato 
sconfitto dai 25 mila spetta­
tori presenti lungo i l percor­
s o per affermare la val idità 
de l l e prove motorist iche e 
comprovare l 'entusiasmo de l le 
fo l l e emil iane per gare del 
° c n e r e 
" Conoscete i vincitori: pro ­
nost ico rispettato, si dira e 
noi non intendiamo certo i n ­
firmare l'esaltante successo di 
Phi l l i s , ma vogl iamo dire che 
Tarquinio Provinni . secondo 
classificato, ha tutto il diritto 
di salire il podio dei v inci to­
ri a fianco del suo degno ri-

I l dettaglio teciU» 

CLASSE 175 cine: 1) ROSSI 
(Motobt) clic copre l dieci gi­
rl* del percorso, pari a km. 
50,170, in Z5'47"6, alla mcriU 
oraria di km. 116,700. 2) Pa­
solini (Acrmacchl) 26'34"7; 3) 
Garagnanl (Morlnl) 26'34 "7; 

CLASSE 125 e m e : 1) TAVL-
rl (Honda) che copre t 20 girl 
del percorso, pari a km. 100 e 
340, In 50*15", alla media ora­
rla di 119,925. 2) Gracc (Uulta-
co) 50'40'6; 3) Santarelli (Du­
cati) a un giro; 4) Vlsenzl (Du­
cat i ) ; 5) Marchesanl (Mondlal. 

Giro più veloce 11 12. di Ta­
veri , in 2 ,28'\ alla media di 
km. 121,297. 

CLASSE 250 « n e , 1) PHILLIS 
(Australia) su Honda che com­
pie di 25 Ri ri del percorso pa­
ri a km. 125.425 alla media di 
km. 135.521 In 5V31-7/10. 2) 
2) Redmann (Rodesia) su Hon­
da In 5 5 W 1 / 1 0 a un giro; 3) 
Tassinari; 4) Milani G.: 5) Pa­
gani. 

Giro più veloce II 15. di Phil­
l is su Honda in Z'09'6/10 alla 
media di km. 139.357. 

CLASSE 500 cine: 1) HO­
CKING (Rodesia) su M-V. -
Privat che percorre 1 30 giri 
pari a km. 150,510. In 1 ora 
06'52"8/10 alla media di chilo­
metri 135,026: 2) Venturi su 
M.V. - Privat In 1.08'12"«/10: 
3) Grassetti; 4) Taveri (Sviz­
zera; 5) Hallwood (Inghilterra). 

Giro più veloce: il 17' di 
Hallwood In 2'10"9/10 alla me­
dia di km. 137.977. 

CLASSIFICA DEL CAMPIO­
NATO DOPO LA TERZA PRO­
VA 125 u n e : 1) Villa (Mondlal) 
p. 47; 2) Marchesanl (Mondlal) 
p. 48; 3) Santarelli (Ducati) 
p. 45. 

230 eme: 1) Tassinari (Morl­
nl) p. 48; 2) Provini (Morlnl) 
p. 47; 3) Campanelli (Moto­
bi) p. 34. 

500 CHIC: 1) Venturi (M.V. -
Privat) p. 59: 2) CJrelll (Olie­
ra) r». 30; 3) Dardanelli (Nor­
ton) p. 29. 

vale. Infatti, fino al m o m e n ­
to che un maledetto corto cir­
cuito alla batteria, ha blocca­
to il canto p ieno della sua 
Morini. Provini , per il suo 
coraggio e la destrezza in cur­
va, era alla guida della cor­
sa e ha dovuto lasciarla al­
l ' impeto di Phillis in rettili­
neo. soltanto perchè l'austra­
l iano disponeva di una mac­
china più potente e quindi 
più veloce . 

Da parte loro con il piazza­
mento finale Redman e Tas­
sinari hanno confermato che 
le Bultaco e le Suzuki (cam­
bio difettoso) almeno per ora 
sono costrette al ruolo di 
comprimarie . 

Promettent i l e prove di Mi­
lani e Pagani con le loro Aer-
macchi , mentre dopo un ini­
zio promettente la 4 cil indri 
Henell i ha denunciato rilardo 
di preparazione per non dire 
di tenuta. 

Nella categoria delle « mez­
zo di l i tro « accanto alla pre­
vista passeggiata della M.V.-
Privat dell ' imbattibile Hoc­
king. emerge la prova de l le 
manch i 350 maggiorate e del 
pilota Grassotti che ha tenu­
to testa ad un fuori classe co­
m e Taveri che usufruiva del­
la nuova bicilindrica Norton. 
Il resto e cornice. 

Nella categoria 125 ce. con 
la Honda t ipo speciale bici­
l indrica, Taveri ha fatto il 
vuoto lasciando alla Bultaco 
di Grace ed alle Ducati di raz. 
zqlare l e briciole del la corsa 
dopo che l e Mondlal erano 
state bloccate da noie mec­
caniche. 

Ed ecco la cronaca: 
Il carosel lo inizia con una 

gara fra cadetti: v ince Rossi 
6ii Motobi davanti a Pasolini 
e Garagnani alla rispettabile 
inedia di 116.700 kmh. 

Con la partenza de l le 125 
ce (25 piloti) entriamo In 
- presa diretta » con l'entu­
s iasmo mentre u n pall ido so le 
rende m e n o pungente il fred­
do: al " via » Balboni parte 
sparato ma dopo pochi giri 
Taveri su Honda speciale 
prepde la testa seguito dal­
l ' inglese Grace (Butalco) e 
Spaggiari (Mondlal ) . Defez io­
ni di riguardo. Farne rimasto 
in Spagna. Degner è già fer­
mato a lterzo posto e chiude 
la sua breve corsa. Villa gua­
dagna posizioni e già al sesto 
giro e terzo davanti a Spag­
giari. suo compagno dì marcia. 

Primo colpo di scena: Spag­
giari compie l'8. giro per la 
sola forza d'inerzia, a motore 
spento. Si comportano mol ­
to b e n e Latini su Ducati e 
Fattori con Motobi. Taveri 
che pilota — si noti — l'uni­
ca Honda in corsa, al 12. giro 
raggiunge la punta mass ima di 
veloci tà (km. 121.297) e cosi 
il pilota svizzero guadagna 

dal 2 ai 3 secondi nel giro 
sul v irtuoso Grace e sul le 
due Mondlal. Al 12. giro non 
passa Villa e Balboni d e v e 
fermarsi ni box . Latini infir­
ma una corsa regolarissima 
con una fermata ni box al 17. 
giro. Ormai solo Taveri e Gra­
c e sono a pieni giri, m a lo 
svizzero v i v e sulla rendita d i 
un vantaggio rassicurante di 
oltre 20 secondi. 

Ult imo emozioni m e n t r e 
Taveri e Grace terminano la 
loro fatica: Santarel l i ( D u ­
cati) primo degli italiani, pas­
sa Vlsenzl sul traguardo f ina­
le: la corsa è conclusa. 

Al le 15.50 partono 21 piloti 
per la corsa-vedetta del la 
«Coppa d'Oro S h e l l » . Un 
emarrages che ricorda l e im­
pennate furiose del le prove di 
motocross: Phi l l i s su honda 
4 cil indri, sfreccia come un 
proietti le mentre Provini ha 
un avvio lento . 

Grassetti . Redman e B r a m ­
billa. incollonati, inseguono la 
lepre Phil l is ma al quarto gi­
ro Provini con un insegui­

mento scatenato compie l i n 

autentico miracolo lasciandosi 
alle snal le giganti come Red­
man. Grassetti e Compagnia. 
Provini ei porta a ridosso di 
P h i l l i s s u l ritmo di 2'10"0. alla 
velocità di km. 137,007 orari. 
Al 7. giro Brambil la si ferma 
ai box. Ottima puntata di 
velocità di Tassinari (Morini) 
mentre all'8. giro Grassetti su 
Benel l l 4 cil indri arriva a p ie ­
di al traguardo; la gara è fi­
nita per il pilota della casa 
pesarese. Al 9. giro esaltante 
duello: Provini in curva passa 
Phil l is ma sul retti l ineo l'au­
straliano. c h e dispone di una 
macchina ev identemente p iù 
ve loce e potente , r iprende la 
testa. La lotta entusiasma gli 
spettatori nel l 'alternativa di 
Provini o Phi l l i s al comando. 
mentre Redman ( H o n d a ) , Tas­
sinari (Morini ) . Vil la (Mon­
dlal ) , Milani - (Aermacchi ) e 
Surtees (Ducat i ) fanno spet­
tacolo... aggiunto allo spal le 
del la coppia regina. 

Al 17. (numero cabalist ico) 
giro, la folla ha un sussulto 

di delusione: « non passa 
Prov in i ! - . La corsa è « l e g a ­
ta » dall' incidente meccanico 
(cambio, si dice) occorso allo 
alfiere della Morini ma Phi l ­
lis è un campionissimo e lo 
dimostra staccando il nastro 
azzurro della velocità sul gi­
ro: tempo 2'09"G. a l l a media 
di km. 139,357 all'ora. Negli 
ultimi giri la corsa perde Vil­
la (Mondial) D er noie mecca­
niche mentre s i attarda il 
g iovane Surtees per la stessa 
ragione. 

Quando dopo un'ora circa 
di grande spettacolo Phi l l i s 
taglia vittorioso il traguardo. 
si r imette n piovere. Tassina­
ri e Redman offrono l'ultima 
emozione con l'arrivo in « v o ­
l a t a - : e il dhodesiano a piaz­
zarsi secondo per una mezza 
macchina dopo oltre km. 125 
di lotta. 

Ultimo atto della giornata: 
la prova del le «mezzo litro». 
Per proteggersi dal freddo 
intenso e dalla pioggia, I 2<J 
piloti hanno il viso coperto 
da larghi fazzoletti, al pun-

I tornei di calcio dell'UISP 

Gran Sasso supera 
anche i l Campi te l i ! 

I primi in classifica del torneo Juniores hanno 
comunque dovuto faticare più del previsto (3-2) 

Ieri seconda " giornata del 
tornei post-campionato UISP. 
Nel torneo Juniores, girone A. 
merita particolare attenzione 
l'Incontro Colosseum Gran Snn-
Ho-CnmplU'lll. Il Colosseum. gal­
vanizzato dal HUO primo posto 
in classifica, è HCOSO in campo 
baldanzoso e sicuro di risolvere 
Il confronto in poche battute, 
ma ben presto ha dovuto ricre­
dersi. 

I ragazzi del Campiteli! sono 
subito apparsi veloci e per nul­
la Intimoriti dalla più blasonata 
rivale. Hanno attaccato in con­
tinuazione decisi a vendere ca­
ra la pelle. Il ColoBSPiun più do­
tato tecnicamente e con indivi­
dualità di classe si è però più 
volte trovato in difficoltà ed à 
riuscito a spuntarla soltanto 
di misura (3-2). Un elogio n 
parte merita 11 direttore di gara 
che ha saputo tenere In pugno 
l'incontro anche quando que­
sto ha corso il rischio di farsi 
falloso e pesante. 

Nell'altro incontro del girone 
A ni ò avuta In prima uscita del 
De Angeli* coincisa con una vit­
toria che è stata davvero me­
ritata tanto i giocatori si sono 

prodigati fino allo spasimo per 
tutti i D0\ E' vero che la Fla­
minia di ieri è apparsa stra­
namente abulica e del tutto ri­
nunciataria. comunque ciò nul­
la toglie al success» dell'» un­
dici » del De AngellR (2-1). 

Nel girone B la Stella Ros­
sa battendo con un secco pun­
teggio . la matricola Morassuttl 
(2-0) è «aitata in vetta alla clas­
sifica, favorita anche dal fat­
to che Cianirolcnsc. Santo.i Ro­
ma e Rinascita Marconi ripo­
savano. 

SI e chiuso ieri il Torneo 
Amatori ATAC che ha visto il 
trionfo del Trasteveri», una 
squadra che .non ha perduto 
neppure un incontro. Il Por-
tonacelo si e Invece dovuto ac­
contentare della seconda piazza. 

CORRADO C'ARCANO 

JUNIORES 
Girone A 

I RISULTATI 
Colossrum Gran 8asso-*Cain-

pltrlll 3-2 
Uè Angrlis-*Flanilnlii 2-1 
Hip. Ulti. H. Mosillo 

LA CLASSIFICA 
C. Gran Sasso 2 2 0 0 5 2 4 
Ile Angeli» 1 1 0 0 2 1 2 
Itln. 8. Haslllo I 0 1 0 0 9 1 
Campiti-Ili 2 O l i 2 J 1 
Flaminia 2 0 0 2 1-1 0 

Girone B 
I RISULTATI 

Stella HossiuMorassutl 2-0 
Santmi Roma - Rln. Marconi 

(non disputata sopraggiunta 
Indisponibilità campo) 

Rlp. Glanlcolense -
LA CLASSIFICA 

Stella Rossa 2 1 1 0 3 1 1 
Glanlculriisr 1 o I 0 1 1 1 
Hantos Roma I o I 0 3 3 I 
Morassuttl 2 0 1 0 3 5 I 
Rln. Marconi 0 0 0 0 0 0 0 

AMATORI-A.T.A.C. 
I RISULTATI 

Portonacclo-P. Maggiore 3-2 
llrighrntl-Trinniale 2-2 
Rlp. Trastevere 

LA CLASSIFICA 
Trastevere 8 6 2 0 18 3 11 
Fortonacelo ; 4 2 121 9 10 
I». Maggiore 8 2 3 3 9 13 7 
Trionfale 7 1 3 3 9 1G 5 
Urighenii 8 0 2 6 3 19 2 

to di ricordare i cow boys 
che assaltavano le di l igenze. 
Partenza veemente con le tre 
MV (Hocking, Hailwood e 
Venturi) a fare da battistrada. 

Al le spalle del le tre... mag­
giorate pluricilindriche.' Gras­
setti (Bianchi ) . Taveri (Nor­
ton bicil indrica). Langston 
(Norton) e Brambilla (Bian­
chi ) . 

Al quarto giro si fermano 
Hallwood e Driver per noie 
meccaniche. Taveri perde ter­
reno a vantaggio di Brambil­
la e Langston. Ma dopo con 
un giro di svantaggio, ripren­
de ancora Halywood in ot­
tava posizione a lottare per 
superare l'austriaco Thalham-
mer (Norton) , e l'Irlandese 
Robb che pilota una Mat-
chless. Hocking ha 23" di 
vantaggio su Venturi, mentre 
l'altra guida della MV-Pri -
vat. cioè Hailwood. incalza 
Langston per portarsi a ri­
dosso di Taveri che ah t imo­
ri a Grassetti. 

Brambilla si comporta mol ­
to bene e agguanta la quinta 
posizione. Nel 17. giro Hail­
wood compie la tornata più 
veloce (2'10"9) alla media di 
137.077 e riesce a superare 
Brambilla, ma non sfonda il 
« muro - costituito da Taveri 
e Grassetti, per poter ricon­
giungerei ,iì compagni di 
marca 

Hocking e Venturi marcia­
no sicuri verso il facile suc­
cesso e concludono la fatica 
applauditi, mentre la piog­
gia non diluisce l'entusiasmo 
tra gli spettatori, 

GIORGIO ASTORRI 

Allegrini vince 
il G.P. Amatori 

11 campione d'Italia amatori 
DA.C.K, Raimondo Allegrini, 
ha vinto 11 G.P. Amatori batten­
do In volata Pucello che, con 
lui. era stato l'attore principale 

Terzo, a 30", è giunto Bufac­
eli! che ha regolato ullo sprint 
quattrordici concorrenti. Qual­
che cenno eli cronaca. Partenza 
alle B.:H) da viale di Tor di Quin­
to: nulla fino a Sacrofan» dove 
n'Involano Allegrini e Di Clau­
dio che, però, nei prc*fil di Cam-
pagnano vengono riassorbiti dal 
gruppo rinvenuto molto forte. 

Tutto calmo fino a Trevignano 
e Braccia: nulla Bracclanese 
scattano Pucello e De Simone. 
tallonati da Bufaceli!, Sgrigna 
ed altri. Dal gruppo evade Alle­
grini iti altri due che. In breve 
n'iiiAerlPconn nel plotoncino ili 
testa. Pucello insiste « resta so­
lo al comando, ma nei pressi di 
La Storta Allegrini pianta in 
anso i compagni e raggiunge il 
fuggitivo- I due non verranno 
piU raggiunti e dotto lo siri­
ce ione. Allegrini regola in volata 
li compagno di fuga. 

Il dopolavoro ATAC ni aggiu­
dica la Coppa con Allegrini e 
Bufaceli!. 

MUSICA 

Strauss - Szeryng 
all'Auditorio 

La p iù acerba e convenz iona . 
l e de l l e altre, c ioè la prima 
ouverture p e r il Fidel io di B e e ­
thoven, Leonora n. J, ha la for_ 
tuna d'essere diretta ne l m o d o 
m e n o convenz iona le ( come ha 
fatto Ieri anche il direttore di 
orchestra americano, P a u l 
S trauss ) . quasi per attribuirle 
uà nrivinci ta . che però non può 
accampare. Aff iora un Bee tho­
v e n Incerto c h e sembra intrav­
v e d e r e . m a di sfuggita, il fi­
l o n e Ross in i -Weber , peraltro 
sub i to d iment icato . Chi non si 
d iment ica di Bee thoven è 
Brnhms. e il suo Concerto per 
vio l ino e orchestra ben si rial­
laccia al p iù v e r o clima bee tho-
ven lano . N e è stato interprete, 
ier i , u n viol inista ormai famo­
so. H e n r y k • Szeryng . nato a 
Varsavia n e l 1918, c i t tadino 
mess i cano da l 1946, protagoni­
sta d'un'esecuzione intensa e 
nervosa , spesso spronata da uno 
scatto irresist ibi le <è il s e g n o 
de l concert is ta di c lasse ) , m a 
talvol ta incappante in cadute di 
r i tmo implicanti , del resto, a n ­
c h e la parte orchestrale. 

Strepitosi , comunque , gli a p ­
plausi e insistenti l e chiamate 
al solista, c h e ha concesso un 
b e l b i s ( la Fuga in sol min. 
di B a c h ) ' e al direttore d'or­
chestra al q u a l e si d e v e una tar* 
d iva p r i m a . esecuz ione romana 
de l la suite d a l balletto Appnln-
chian Spring, d i Aaron Copland 
(Brook lyn , 1W>- La partitura. 
r i sa lente al 19**. sottratta alla 
r e a l i a a z i o n e coreografica, pro­
c e d e c o n respiro corto, alter­
nando a m o m e n t o di retorica 
so lenni tà altri di una g iocon­
di tà spens iera tamente prolissa. 
Pagina- m i n o r e d'un mus ic i s ta 
c h e v a p e r l a magg iore , la rap­
sodica «trite?, è stata p o i sopraf­
fatta d a l l a Rapsodia xpapnola 
di Rave l c h e ha suggel lato il 
successo de l d iret tore america­
n o . brav iss imo, m a c h e non 
ha nul la da spart ire — c o m e 
qualcuno, invece , ha creduto — 
con gli altri p i ù famosi Strauss 
che var iamente puntegg iano la 
storia de l la musica. 
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TEATRI 
ARLECCHINO: Riposo. 
BORGO 8. SPIRITO: Riposo 
DELLA COMETA: Riposo 
DELLE MUSE: Alle 21,30 Franca 

Domuiici-Mario Si leni con Iole 
Fierro. M. GuardabaaaL T. Mar­
chiò, G. Bertacchl. N. Di Clau­
dio, ha: e L'onorevole Zlzl ». No­
vità brillante di C. DI Stefano 
e A. Trifilettl. Grande aucces-
«o, 3. settimana di succeaao 

DE' SERVI: Riposo 
ELISEO: Alle 21 familiare Lucio 

-• Ardenzl presenta la Compagnia 
» italiana con e Boeing-Boeing ». 
" succiato comico 
GOLDONI: Alle 21.30 la Compa­

gnia del Teatro d'Arte presen­
ta: e Le sedie » di Jonesco. No­
vità. 

MARIONETTE DI MARIA AC-
CETTELLA: Riposo 

MILLIMETRO: Riposo 
P A U s f l M SISTINA: Alle 11..3Ì 

C.ia Rasccl in: « Enrico '61 ». 
commedia musicale di Garincl e 
Ginvannini. Musiche di Rasccl. 
Scene e costumi di Coltellacci. 
Coreografie di Ralph Beaumont. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA­
CENZA: Riposo. Domani alle 22 
serata popolare (L. 700-350-2501 
«Resiste» di Montanelli: «L'hoh-
hy della telefonista » di Urban: 
« L'aumento » di Suzzati. Regia 
di L. Pascuttl 

PIRANDELLO: Imminente • Il 
segno verde » di Rosso di San 
Secondo. Novità con Anna Le­
llo, D. Mlchelottl. D. Pezzinga, 
E. Vanicck! Regia di Aldo Ren-
dina 

QUIRINO: Sabato, domenica e lu­
nedi il Teatro Popolare Italia­
no diretto da Vittorio Gassman 
presenterà « Mito e libertà ». 
Regia di Vittorio Gassman. 
Prezzi popolari. 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 tamil. 
la Compagnia dei Gialli in : 
« Delitto retrospettivo » di Aga-
tha Christle. 

ROSSINI: Alle 17.15 familiare C.ia 
Checco Durante-Anita Durante 
e Leila Ducei in: « Il dente del 
giudizio-» di U. Palmerini 

SATIRI: Imminente Comp. del 
Teatro d'Oggi in « Nessuno 
muore » di L. Candoni. Novità 
con C. Abbcnante. A. Bonac­
ce rso. D. Corrà. N.V. Parenti. 
T. Sciarra. Regia di P. Paolonl 

TEATRO DEL PANTHEON: Alle 
21.15 Teatro Classico di Roma 
« Il Cenacolo » presenta: • Il 
processo e la morte di Socrate » 

: di Fulvio Rcndhell da Platone. 
Seconda settimana di successo. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo): Alle ore 16 la Com-

VAI.LF: .Alle 21.15 familiare C.ia 
Italiana di Prosa: Elena Cotta-
Carlo Alighiero-Pino Coli zzi con 

, Elsa Vazzolcr in « Quattro gio­
vani suore sotto inchiesta » di 
Vladimiro Cajoll. Ultima replica 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE: Emulo di 

Madame Toussands di Londra e 
Grenvin di Parigi. Ingresso con­
tinuato dalle ore 10 alle 22. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni -
Ristorante - Bar . Parcheggio. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Ambra Jovlnrlll: It mantenuto 

con U. Tognazzi e rivista Fra­
telli Martina 

Centrate: Ballata selvaggia e ri­
vista De Vico 

La Fenice: Giubbe nere e calze 
. rosa con A. Newbcy e rivista 

M. Bonardi - A. D'Arena 
Principe: Si signor generale con 

S. Hayward e rivista 
Voltarne: Cole il fuorilegge e ri­

vista Rondinella 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

Adriano: Mondo cane (ap. 14.30. 
ult 22.50) 

Alhambra: Totd contro Maciste 
(ap. 15. ult. 22.50) 

America: Una vita violenta con 
S Vergano (aport. 15, ult. 22.50) 

Appio: I nuovi angeti 
Archimede: Swiss Family Robin­

son (alle 16.15-19-22) 
Arliten: Il conte di Montecristo 

(apert. 15. ult. 2Z50) 
Arlrcrhlno: Barabba, con S. Man-
• gano 

NUOVO (IHODRONO 
A PONTE NAtCOW 

(Via* Marmi) 
Oggi alle ore 17 riunione di 

corse di levrieri. 

Aventino : Divorzio all'italiana, 
con M. Mastroiannl (alle 15.30-
18-20.15-22.40) 

Balduina: Tenera è la notte, con 
J. Jones 

Barberini: I sette peccati capitali, 
con L. Terzieff (alle 15.40, 17.55. 
20,15, 23) 

Bernini: 1 nuovi angeli 
Brancaccio: I nuovi angeli 
capltol: Chiuso per restauro 
Capranlca: Le parigine, con F. 

Amoul 
Capranlchetta : Le vacanze di 

Monsieur Hulot, con J. Tati 
Cola di Rienzo: Amore ritorna!, 

con D. Day (alle 15.45. 18.30. 
20.30, 22,45) 

Corso: Avventura d'amore e di 
guerra, con T. Tryon (alle 16,30-
18.15-20,20-22.40) 

Europa: Amore ritoma! con D. 
Day (alle 15,30, 17.35. 19.55 22,50) 

Fiamma: I giorni contati, con S. 
Rondone (alle 16. 18,30. 20,30. 
22.50) 

Galleria: Lo sceriffo in gonnella 
(ap. 15. -ult. 22.50) 

Maestoso: Fanny, con L. Caron 
(apert. 15. u l t 22,50) 

Majrstlc : il castello dell'orrore 
(alle 15.30 17.20, 19,10. 20,50. 22,50 

Metro Drive-in: Chiusura inver­
nale ^ 

Metropolitan: La voglia matta, 
con U. Tognazzi (alle 16. 18, 
20.15. 22.50) 

Mignon: La ragazza dagli occhi 
d'oro (alle 15J0 - 17-18.50-20,40 
22.50) 

Modernissimo: Sala A: Leoni al 
sole, con F. Valeri: Sala B: Una 
vita violenta, con S. Vergano 

Moderno: Desideri proibiti, con 
J. Seberg 

Moderno gaietta: Paperino sul 
piede di guerra - 100.000 leghe 
nello spazio 

Mondlal: I nuovi angeli 
New York: Mondo cane (apert 

15. ult. 22.50) 
Nuovo Goldrn: Tot A Diabolici!* 

(apert. 15. ult. 22.50) 
Paris: Lo sceriffo In gonnella (ap 

15-30, ult. 22.50) 
Plaza: La ciociara, con S. Lo ren 

(alle 15-16.45-18,40-20^5-22^0) 
Quattro Fontane: Toto Diabolici» 

(alle 15. 16.55. 18.50. 20,45. 22.:©> 
Quirinale: Barabba, con S. Man 

gano (alle 16-19-22^5) 
Qvlrlnetta: Uno. due„. e tre. con 

J. Cagney (alle 16.15-18.15-2025-
22J0) 

Radio City: Lo sceriffo in gonnel­
la (ap. 15. ult. 22^0) 

Reale: Mondo cane (ap. 15. ult 
22.50) 

Rivoli: Assassinio sul treno (alle 
16.30. 18JO. 20J0 22.50) 

Rosy: Le parigine con T. Amoul 
Fuori programma: Tom e Jer-
ry (alle 16. 18.40, 20,40. 22^0) 

Rovai: Il conte di Montecristo 
con L. Jourdan (apert. 15. ult 
22.50) 

Salone Margherita: L'ultimo te­
stimone 

Smeraldo: Tenera è la notte, con 
J. Jones (ult. 22.20) 

Splendore : Divorzio all'italiana. 
con M. Mastroiannl 

Sopercinema: Boccaccio *70, con 
S. Loren (alle 14.15-18-22) 

Trevi: Amore ritoma! con D. Day 
(alle 16. 18,10, 20,20. 22^0) 

Vigna Clara : Desideri proibiti. 
con J. Seberg (alle 16 -18 ,45 -
2O30-2Z30) 

SECONDE VISIONI 
Africa: II giardino della violenza. 

con B. Laneaster 
Airone: I comanceros, con John 

Wayne 
Alaska: Orati e Curiali, con Alan 

Ladd 
Alce: Una vita difficile, con A. 

Sordi 
Alcyone: Colazione da Tiffany, 

con A. Hepbum 
Algeri: Totò contro Maciste 
Ambasciatori: . Uno sguardo dal 

ponte • 
Araldo: Le italiane e l'amore 

Arlrl: Per favore non toccate le 
palline, con T. Thomas 

Astor: L'occhio caldo ciel cielo, 
con D. Malone 

Astorla: Totò contro Maciste 
Astra: Tre anni «l'Inferno 
Atlante: Un professore fra le nu­

vole con F. Me Murrayv 
Atlantic: L'occhio caldo del ciclo. 

con K. Douglas 
Aucustus: 1 forzati del piacere 

con M. Saad 
Aureo: Don Camillo monsignore 

ma non troppo, con Fernandel 
Ausonia: Febbre nel sangue 
Avana: Le Italiane e l'amore 
Brlslto: Ada Dallas 
Hutto: L'oro del sette santi con 

R. Moore 
Bologna: Vincitori e vinti, con S. 

Traey 
Brasll: Accattone, di P. Pasolini 
Bristol: GII Invasori 
Broadtvay; Madame sans Gène. 

( ^ 
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Vi segmtiaM 
CINEMA 

1 ' I giorni contati- (un 
artigiano romano alle pre­
so ,-0! problema della vi­
ta e della morte! al Fiam­
ma 

1 • Divorzio air italiana -
luna satira sferzante del­
la legislazione matrimo­
niale in Italia l otto Splen­
dore e Aventino 

( » Vincitori e pinti» (uno 
sconvolgente atto d'accu­
sa contro il regime hitle­
riano) Mazzini. Bologna. 
Garden. Savoia . 

) « Lo ciociara • (storia di 
una donna ndia bufera 
della guerra) al Plaza. 

J 
con S. Loren 

California: Una vita difficile, con 
A Soldi 

CincMar: Uno sguardo dal ponte. 
con R. Vallone 

Colorado: Duello implacabile con 
S Montici 

Cristallo: Le italiane e l'amore 
Delle Terrazze: Il gladiatore in­

vincibile. con R. Ilarrison 
Del Vascello: Colazione da Tiffa­

ny. con A. Hepbum 
Diamante: Romolo e Remo 
Diana: Un generale e mozzo, con 

D Kaye 
Due Allori: Per favore non toc­

cate le palline 
Eden: Colazione da Tiffany, con 

A. Hepbum 
Espero: Il gladiatore invincibile 

con R. Ilarrison 
Fogliano: Una vita difficile, con 

A. Sordi 
Garden: Vincitori e vinti, con S 

Traey (ult. spett. 22,15) 
Giallo Cesare: Uno sguardo dal 

ponte, con R. Vallone 
Barlem: I fuorilegge della polizia 
Hollywood: L'occhio ealdo del 

con K. Douglas 
Impero: Il segno del vendicatore 
Indano: Uno sguardo dal ponte, 

con R, Vallone 
Italia: L'idolo delle donne, con J. 

Lewis 
Jonlo: Le italiane e l'amore 

Massimo: Un generale e mezzo, 
con D. Kaye 

Mazzini: Vincitori e vinti, con S 
Traey 

Modernissimo: vedi prime visioni 
Nuovo: Corruzione a Geston 
Olimpico: Una vita difficile, con 

A. Sordi 
Palestrlna: Homlcidal con G. Cor-
Parioll: per favore non toccate le 

palline, con T. Thomas 
Portuense: Dracula il vampiro 
Preneste: Una vita difficile, con 

A. Sordi 
Rrx: Uno sguardo dal ponte 
Rialto: « Rassegna Einstein »: Co­

razzata Potemkin 
Rita: Uno sguardo dal ponte, con 

R. Vallone 
Savoia: Vincitori e vinti, con M. 

Schell 
Splendidi Salomone e la regina 

di Saba, con Y. Brynner 
Stadlum: Madame sana Gene, con 

S. Loren 
Tirreno: Madame sans Gene, con 

S. Loren 
Trieste: Il re del re. con J. Huntcr 

(ult. 22.50) 
Ulisse: A cavallo della tigre, con 

N. Manfredi 
Ventuno Aprile: Per favore non 

toccate le palline 
Verbana: Il sentiero degli amanti 

con S. Hayward 
Vi t tor ia: Totò contro Maciste 

TERZE VISIONI 
Adriarlne: Orgoglio e passione 
Anienr: Maciste alla corte del 

Gran Khan 
Apollo : Robinson nell'isola dei 

corsari, con D. Me Guire 
Aquila: L'evaso di San Quintino 
Arenula: A noi piace freddo 
Aurelio: Ursus 
Aurora: Toma a settembre, con 

R. Hudson 
Avorio: La spiaggia del desiderio 
Boston: I canadesi 
Cassio: Orazi e Curiali, con Alar. 

Ladd 
Castello: Orazi e Curiazl con A 

Ladd 
riodio: Gli Invasori con G. Mit-

rhcll 
Colosseo: L'uomo che inseguiva 

la morte 
Corallo: Spartani», con K. Dou­

glas 
Dei Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: Gii spostati, con 

M. Monroe 
Delle Rondini: Tre anni d'inferno 
Doris: Va nuda per il mondo con 

G Lollobrtgida 
Edelweiss: Il cenerentolo. con J 

Lewis . 
Eldorado: Le iene di Edimburgo 
Esperia: Breve rhlnsura 
Farnese: Il trionfo di Michele 

Strogoff. con C. Jurgens 
Faro: I due volti della vendetta. 

con M. Brand»-» 
Iris: Al! mago d'oriente 
Leoclne: I due marescialli, con 

Toto 
Manzoni: I comanceros. con John 

Wayne 
Marconi: Il pozzo delle 3 verità 
N"a*cè: Riposo 
Niagara: Lo itali.ine e l'amore 
Xovoclne: Il di..volo alle quatto. 

con S. Traey 
Odeon: Operazione mistero 
Olympia: 11 mulino delle donne 

di pietra con S. Gabel 
Oriente: La crociera del terrore 

con D. Malone 
Ottaviano: La carica del cento e 

uno. di W Disney 
palazzo: Don Camillo monsignor»-

ma non troppo, con Fernandel 
Perla: Il coraggio e la sfida, con 

M. Demongcot 
Planetario: Affondate la Bismark 
Platino : Robinson nell'isola dei 

corsari, con D. Me Guire 
Prima porta: A eavallo della tigre 

con N. Manfredi 
Porcini: I comanceros. con John 

Wayne 
Regtlla: Riposo 
Roma: Il grande pescatore con 

M. Mayer 
Rubino: «Lunedi del Rubino»: 

Processo a Norimberga 
Sala Umberto: L'angelo azzurro 
Silver Cine: Il gladiatore invinci­

bile. con R. Ilarrison 
Sultano: Gli occhi di Londra con 

K. Beai 
Trlanon: Il giardino della violenza 
Tuscolo: I due volti della vendet­

ta. con M. Brando 
SALE PARROCCHIALI 

Accademia: Riposo 
Alessandrino: Riposo 
Avita: Riposo 
Bellarmino: Kiposo 
Belle Arti: Riposo 
Chiesa Nuova: Riposo 
Columbus: Riposo 
Crlsogomi: Riposo 
Degli Sclplonl: Riposo 
Delle Grazie: Riposo 
Euclide: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Glov. Trastevere: Riposo 
Ctiiadalupe: Riposo 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Natività: Riposo 
N'omentano: Riposo 
Nuovo D. Olimpia: Riposo 
Orione: Riposo 
Ostiense: Hi poso 
Oltavilla: Riposo 
Pax: Riposo 
Pio X: Riposo 
Quiriti: Riposo 
Radio: Riposo 
Riposo: Riposo 
Redentore: Riposo 
Sacro Cuore: Riposo 
Sacro C. Trastevere: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Ripos o 
Sala Saturnino: Ripo«n 
Sala Sessoriana: Riposo 
Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Sala Traspontlna: I 10 comanda­

menti 
Sala Urbe: Riposo 
Sala Vignali: Riposo 
Salerno: Un militare e mezzo 
San Felice: Riposo 
Santa Blhlana: Riposo 
Santa Dorotea: Riposo 
Sant'Ippolito: Riposo 
Sa\erio: Riposo 
Sa» io: Riposo 
Sorgente: Riposo 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trionfale: Riposo 
Ulplano: Riposo 
Virtù*: Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS-
ENAL: Alee. Appio. Adriano. 
Astori». Alcione. Aventino. Am­
basciatori. Arlecchino. Ariel. 
Ariston. Ausonia. Barberini. Boi. 
to. Brancaccio. Bernini. Bologna. 
Capranlca. Capranlchetta. Cola 
di Rienzo. Cristallo. Onestar. 
Europa. Farnese. Fogliano. Gal­
leria. Massimo. Metropolitan. Mo­
derno. Plaza, Planetario. Paris, 
Prima Porta. Quirinale. Radio-
city. Roma. Ritz. Royal. Superga 
di Ostia. Sala Umberto. Salerno. 
Savola. Smeraldo. Splendore. Sn-
perrinema. Sultano. Trevi. Tu­
scolo. 
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Il sasso 
di Zardi 

Con una puntata p iù co r ­
rusca e travolgente delle 
precedenti anche - / Gia ­
cobini . di Zardi sono 
giuriti alla fine. E' termi­
nata cosi la p iù impegnati-
va realizzazione che la TV 
a b b i a messo in cantiere sin 
dui su0 sorgere e che ha 
rappresentato un vero e 
proprio macigno, scagliuto 
con estrema forza, nelle 
stagnanti acqup degli abi­
tuali programmi. 

Le discussioni che l'opera di 
Zardi ha sollevato e sta a»i_ , 
cora sollct'undo tra il pub­
blico sono, a nostro avvi­
so. a p p e n a agli inizi. E pro­
prio il contenuto dell'ulti­
ma puntata, nella filiale 
Zardi ci consegna un vero 
<• p r o p r i o testamento spi­
rituale di Ilobespicrre, 
c o n t r i b u i r à a rinfocolar­
le ancora di più. Basti pen­
sare appunto all'ultima 
iiuiuadraturu. là dove il 
bambino che sente parla­
re titioramrnfc di padroni 
si ch iede esterrefatto: 

— Pudroni'.' Ma che cosa 
sono'.' 

E ciò proprio mentre la 
mannaia si abbatte sul col­
lo deN'fncorruttibilc. 

Abbui IMO (/Hi ai'iifo occasio­
ne di accennarvi, imi non 
sarà inutile ripeterlo: il 
pregio .sommo dell'opera di 
Zardi consiste proprio nel-
l'ai'cr fatto piazza pulita 
di tutto un cumulo di m c n . 
^ofjnp sulla Kii'oJuzione 
francese e su a lcun i suoi 
protagonisti.* e nel fare 
ciò. di essersi ispirata ai 
risultati del la più moder­
na e provveduta storio­
grafia. Per cui lo spettato­
re, domenica dopa domeni­
ca e puntata dopo puntata, 
si è trovato cont inuamen­
te di fronte a scoperte ed 
i l luminazioni impreviste 
che in gran parte dei casi 
lo hanno sp in to ad appro­
fondire ancora di p iù le 
sue cognizioni su .quell'e­
poca, su quegli uomini e 
sugli uut'cnimenfi. Non è 
a caso che nel giro del­
l'ultimo mese nelle l ibre­
rie romane, ad esempio, la 
vendita dei vo lumi del 
Muthiez sulla Rivoluzione 
francese sia aumentata in 
maniera vertiginosa. Le 
o n d e damine che <inesto 
sasso scagliato nella palu­
de feleuisiru ha sollevato 
continueranno ad espan­
dersi. 

Di fronte ad un risultato del 
genere ci pare che possa­
no passare assolutamente 
in secondo piano una serie 
di considerazioni margina­
li che si potrebbero at'an-
zarc a proposito di come 
il lavoro stesso è stato rea­
lizzato. Basterà plaudire 
per una volta ancora alla 

stupenda interpretazione di 
Serge Reggiani. 
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La settimana televisiva 
EI Benefactor », Rotaci Leonidas Truji l lo Molina, 

l 'uomo che riuscì a far costruire 1870 suoi monument i 
sui c inquantami la chi lometr i quadrat i di San D o m i n g o . 
sarà l ' argomento di « Libro Bianco n. 14 », oggi sul 
P r i m o ; poi, cultura e Jazz con « Arti e Sc ienze » e 
« T e m p o di Jazz ». Sul Secondo , da La F e n i c e di Vene­
zia, il • Gugl i e lmo Teli » di Rossini nella m e s s a in 
scena di Franco Enriquez, con Tito Gobbi. 

Martedì è In p r o g r a m m a un film di Curtls Bernhardt , 
• L'anima e il volto », una intricata v i cenda s e n t i m e n ­
tale c h e dà modo a Bette D a v i s di c i m e n t a r s i in due 
ruoli differenti , d imos trando cosi la propria eccez io ­
nale versat i l i tà . Con lei sono Glenn Ford, Walter Bren-
nan e Oane Clark. 

Mercoledì , ancora sul P r i m o , andrà in onda un 
orig inale t e l ev i s ivo del g iovane d r a m m a t u r g o t e d e s c o 
Gerd Oelsch lege l , « Uno del s e t t e »; la conoscenza di 
questo autore si l imita ad un discut ibi le r a d i o d r a m m a , 
• Giulietta e R o m e o a Berl ino », c h e risate al '53. 
Questa volta tuttavia Oelsch lege l ha voluto en trare 
in p o l e m i c a con 11 suo s t e s s o popolo, c e r c a n d o di 
cog l i ere nel v ivo quel prob lema de l l e responsabi l i tà 
che molt i , troppi, vorrebbero ignorare . V e d r e m o se 
ci s a r à riuscito, o s e avrà ceduto a l la tentaz ione di 
c o n c e d e r e e conceders i degli al ibi . La regìa è di Sar-
tarel l i ; interpreti , Raoul Grassi l l i , F r a n c o Volpi, Hé lène 
R e m y e Andreina Paul . 

Bellini e Donizetti s a r a n n o I music i s t i al quali s a r à 
dedicata la seconda puntata di « Bel Canto », g iovedì 
sul P r i m o , mentre il Secondo m e t t e r à in onda un 
« d r a m m a spiri tuale » di Heinrich Boll , « Il v iagg io a 
Beguna », ovvero le peregrinazioni dì un frate a l la 
r icerca di un'anima che gli a s s o m i g l i . Di Giuseppe 
Di Martino la reg ia ; Giulio Bosell l s a r à il frate , Andrea 
Bosic l 'anima r icercata . 

• T o c c a agli uomini , ora », è il t i tolo del lo spe t taco lo 
sacro che andrà in onda venerdì sul P r i m o , m e n t r e 
dal l 'a l tra parte dopo un « Concerto del venerdì Santo » 
a v r e m o una primiz ia , un d o c u m e n t a r i o sulla ves t i ­
zione del le suore di c lausura . 

Volendo t ra la sc iare • L a u d e s Evange l i ! », un • mi­
s tero coreograf ico » di Leonide Mass ine , e una con­
versaz ione del cardinal Lercaro , In onda sul Secondo , 
la s e t t i m a n a avrà il suo « c lou » sul pr imo, s e m p r e 
sabato , con « Le due suore », un fi lm di Henry Koster 
interpretato da Loretta Young e Ce le s t e Holm, che ha 
il suo mot ivo di m a g g i o r r i ch iamo nel fatto che il sog ­
getto porta l 'autorevole f i rma di Clara Booth Luce , 
già a m b a s c i a t r i c e degli USA in Italia. 

// dittatore Rafael Trujillo, al quale è dedicato il 
n. 14 di « Libro bianco » che va in onda questa 

sera sul primo canale alle 21,05 

I PROGRAMMI DI OGGI 

8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 
A) Avventure in libreria: 
B) Lancillotto: «I l tra­
vestimento di Ro Artù » 
(telefilm). 

18,30 Telegiornale del pomeriggio. 

18,45 Passeggiate 
europee 

« Vecchia Olanda ». 

19,15 Personalità Rassegna per la donna. 

20,05 Telesport 

20,30 Telegiornale della sera. 

21,05 Libro bianco N. 14 
«Trujil lo: una dittatura 
di famiglia >. Presenta 
Luigi Barzini Ir. 

22,05 Arti e scienze A cura di Silvano Gian-
nelli. 

22,35 Tempo di jazz A cura di Adriano Maz-
zolctti e Roberto N'icolosi. 

23,10 Telegiornale della notte. 

10,30 Radio e TV 
per lo sport 

(por J.i sola zona d» Mi­
lano). 

21,10 Guglielmo Teli 
Telegiornale 

D.il teatro La Fenice di 
Venezia Con Tito Gobbt. 
Maostro' concertatore e 
direttore di orche<tr.» 
Francrjco Molinari Pra-
d.lli . 

ENDOCRINE 
Stadio Medico per la cura dei»» 

• sole» darfunziom • debole*** 
•aaaoaU 41 origina nervosa, pai» 
etUea, endocrina tNenraatenla), 
def ietean ed anomalie eeavuali). 
VMtc pre-roatrlinonUM. Doti. *». 
MONACO. moMA . Via Volturno 
n. 1» in t « (Staziono Testata». 
Orarlo: t»U l t - l s «aduso il ss» 
baio pcnwncftto o I fssttvL ftoorl 
orarlo, ne) sasows pomeriggio • 
«M giorni rettivi si rtcor* «sto 
• a * auuuutatmwto. Telef 47I7M.. 

B o n a isfllt del M-H- l f* | 

Telegiornale 

i 

i 

! 

I 
NAZIONALE — Giornale ra- 0 
dio: ore 7, 8. 13, 14. 17. 20.30, 8 
23.30: 6.35: Corso di lingua < 
francese: 3,30 Omnibus (1. g 
parte): 10,30; La radio per le 2 

(nel primo Intervallo). 

KVWW»»»X»»»»»>«»»»J»»»»J»»»»»»JI,»»M^ 

rie Paramor e la sua orche- 4 
stra; 14.20-15,15: Trasmissioni a 
regionali; 15,15: Canta Tullio X 
Pane: 15.30: Corso di lingua 2 
francese; 16: Programma per < 
i ragazzi: 16.30: Il ponte di £ 
Weslminstcr: 16.45: Universi- f 
tà Internazionale Guglielmo £ 
Marconi; 17,20: I Quartetti per z 
.irchi di Beethoven: 13: Il li- f 
tuo più bello del mondo; 18,15: ^ 
Vi parla un medico: 13.30: f 
Complesso 1 Gentlemen**: £ 
13.45: Per la Pasqua: 19: Tutti 4 
i paesi alle Nazioni Unite; ? 
19.15: L'informatore degli ar- x 
tigiani: 19.30: Il grande gluo- f 
co: 20: Album musicale: 20.55: ^ 
Applausi a...: 21: Concerto di f 
musica operistica; 22.15: Ti f 
i-onvegno dei Cinque: 23: Po- £ 
sta aerea. x 

2 
SECONDO — Giornale radio: x 
«>re 9, 13.30. 14.30. 13.30. » . X 
21.30: 10: Il settebello, rivi- x 
sta: 11-12.20: Musica per voi x 
che lavorate: 12.20-13: Tra- . 2 
smissioni regionali: 13: Il S i - 4 
gnore delle 13. Renato Raseel. x 
presenta; 14: I nostri solisti; x 
14.45: Ruote e motori; 15: Ta- x 
volozza musicale: 15.15: Pa- £ 
gine d'album: 15.45: Per la ^ 
vostra discoteca: 16: Il prò- ^ 
gramma delle quattro; 17: Mi- 4 
crofono oltre Oceano; 17.30: 4 
La passeggiata: 13^5: Album x 
di canzoni; 13,50: Tuttamusl- x 
c i : 19.20: Motivi in tasca - x 
Il taccuino delle voci; 20.20: A 
Zig-Zag; 20.30: N»«e ieri: « 
21.45: Giallo per voi: e Allò 4 
\ l i s s i c ». radiodramma di 4 
Claude Fayard: 22.45-23: Ul- 4 
timo quarto Notizie di fine 4 
giornata. g 

4 
TERZO — 17: Compositori ce - 4 
coslovacchi dell'Ottocento: 4 
Bfdrich Srr.etana. Anton Dvo- < 
rak: 13: Ariosto e Tasso: 13.30: 4 
Maurice Ohana. Klaus Huber; 4 
19: Panorama delle idee: 19.30: 4 
Cesar Francie. Corale n. 3 rx'r Y 
organo; 19.45: L'indicatore 4 
economico: 20: Concerto di 4 
ogni wra: 21: Il Giornale del 4 
Terzo; 21.30: La Rassegna: CI- 4 
nema: 21.45: Trent'anni di s to- 4 
ri.i politica italiana (1915- 4. 
1<*45): 22.20: Nicolai Miaskov- 4 
«ki. Alexander Scriabin; 23.05: J 
Racconti d: fantascienza «rnt ^ 
ti ycx la Radio: e Roma 2003 » 4 
di Augusto Frassineti; 23.30: £ 
Congedo. 4 

A N N U N C I E C O N O M I C I 
7» OCCASIONI L. 50 

Braeefcali . COLLAMK . ane l l i -
ca ten ine . ORODICIOTTOKA-
RATI . I lrec lnquecentoelnquan. 
tagrammo . S C H I A V O N E M o a . 
tebeUo 88 . (480370). 

MACCHINE scrivere, colossale 
assort imento 4.500 oltre. Elet-
troaddocalcolo. Nolegg i , ripa­
razioni espresse . P iave . 3 ( V e n -
t i set tembre) 471.154-465.662. 

11) LEZIONI (OI.I.F.GI L 60 

STF.NODATTILOGIt.%F1A S t e ­
nografia - Dattilografìa. 1000 
mensi l i . Via San Gennaro aj 
Vomere . 20. Napoli . 

file:///lissic
http://STF.NODATTILOGIt.%F1A
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Un diacono di Alinovi al convegno operaio di Resina 

Le elezioni a Napoli 
e la svolta nel Sud 

Alla conferenza regionale 

Ampio dibattito 
sul!' attività 

del PCI in 
(Dal noatro Inviato speciale) 

TARANTO, 15. — E' ini-
ziata stamane nella sala Am­
bra di Taranto la prima con­
ferenza regionale pugliese 
del PCI, alla quale parteci­
pano 250 delegati eletti dai 
comitati federali e dalle com­
missioni di controllo delle 
cinque province, oltre a nu­
merosi invitati fra i quali un 
gruppo di compagni socia-
Usti. 

Sono presenti inoltre il 
compagno Ingrao della Se­
greteria del Partito, il com­
pagno Reichlin responsabile 
della commissione propagan­
da, il compagno Trivelli del­
la commissione di organizza­
zione e una delegazione del 
comitato regionale campano 
composta dai compagni Va­
lenza e Granati. 

Nella seduta mattutina, do. 
pò H saluto del segretario del 
comitato cittudino di Taran­
to, Cannata, il compagno on. 
Conte, segretario del Comi­
tato regionale pugliese, ha 
tenuto la relazione introdut­
tiva. Riesaminando i risul­
tati del dibattito che ha pre­
ceduto la conferenza. Conte 
ha individuato le ragioni che 
impediscono un completo di­
spiegamento di tutte le ener­
gie popolari, nel persistenti 
difetti di settarismo e prati­
cismo, da cui discendono de­
ficienze, ritardi, incompren­
sioni nella lotta meridionali-
sta e regionalista. Eppure la 
Puglia, per l'acutezza dei 
suoi problemi, dovrebbe es­
sere all'avanguardia in que­
sta lotta. Sono in corso *m-
portanti trasformazioni indu­
striali che però — per la 
mancanza di una pianifica­
zione meridionale e regiona­
le democratica — non ten­
dono (t risolvere, ma ad ag­
gravare ì vecchi squilibri e 
le vecchie contraddizioni. Dal 
'54 al '59 furono investiti in 
Puglia solo 11 miliardi, sic­
ché la regione rimase in que­
sto campo all'ultimo posto. 
Negli ultimi due anni invece 
la situazione si è capovolta e 
sono stati investiti quasi 400 
miliardi, per oltre 300 ini­
ziative, di cui cento di primo 
impianto. Si può lasciare che 
ciò avvenga senza una pia­
nificazione e a beneficio di 
gruppi monopolistici, mentre 
fra l'altro esplodono tutte le 
vecchie infrastrutture al cui 
rinnovamento non si prov­
vede? 

Il « nuovo > oggi si scontra 
in Puglia con vaste zone di 
arretratezza e di estrema mi­
seria, e innanzitutto col fe­
nomeno drammatico del­
l'emigrazione (la Puglia è 
diventata oggi la regione che 
fornisce il maggior contri­
buto all'esodo verso l'estero 
e il nord d'Italia). Le ener­
gie che oggi sono spinte ver­
so il nord devono invece tro­
vare posto nella regione at­
traverso un piano di effetti­
vo sviluppo che abbia come 
suo cardine l'industrializza­
zione e la riforma agraria 
generale. Anche per quanto 
riguarda la campagna, sa­
rebbe un errore puntare tut­
ta l'attenzione sul « nnoro >• 
cioè sulle trasformazioni in 
corso in alcune zone. Esisto­
no anche larghe zone di /»*-
tuari, di coltivatori diretti, 
di particellari: i loro pro­
blemi sono fra i più impor­
tanti per la lotta del partito 
e delle organizzazioni di 
massa. 

In definitiva, noi dobbia­
mo affrontare oggi una lot­
ta generale per la soluzione 
dei problemi che sono già 
maturi nella coscienza delle 
masse: la costituzione del­
l'Ente Regione, l'avvio della 
riforma agraria con l'aboli­
zione del laiifondn e della 
mezzadria, la pianificazione 
democratica dell'industrializ­
zazione, l'aumento dei talari. 
la libertà dei lavoratori, ecc. 
Aspetto essenziale della no­
stra lotta è poi quello per 
la pace, per H disarmo, per 
l'allontanamento delle basi 
missilistiche dalla Puglia. Al 
centro del dibattito — ha sot­
tolineato il compagno Conte 
— è poi oggi la nuova situa­
zione politica determinata 
dalla formazione di un go­
verno di centro-sinistra e dal­
la scadenza elettorale am­
ministrativa. In questa pro­
spettiva Conte ha esaminato 
l'attirila politica in Puglia, 
sottolineando in particolare 
le gravi contraddizioni del­
l'azione de nella quale sono 
ancora forze condizionanti i 
ceti agrario-conservatori I 
recenti discorsi dcll'on. Mo­
ro testimoniano di un tenta­
tivo de di assorbire con ' c 

prossime elezioni la destra, 
puntando alla conquista del­
la maggioranza assoluta. Non 
esente da contraddizioni è 
anche l'azione dei compagni 
socialisti. L'obiettivo dei co­
munisti è, di contro, una 
larga campagna dì orienta­
mento e di lotta politica per. 
ehi dal voto dei 7S0.000 pu-

Puglia 
gllesi clic andranno alle urne 
a giugno sorga, con il raffor­
zamento del PCI e la conqui. 
sta di nuoci Comuni, l'indica­
zione dell'esigenza di avan­
zare rapidamente per una 
svolta a sinistra dì tutto il 
paese. 

Perciò essenziale è la ca­
pacità d'azione di tutto il 
partito, e il compagno Conte 
ha concluso la sua relazione 
con l'esame della situazione 
politico - organizzativa delle 
varie federazioni e in parti­
colare delle sezioni, sottoli­
neando l'esigenza di una 
grande campagna di recluta. 
mento 

Nel pomeriggio è iniziato 
— procedendo fino a tarda 
sera — la discussione che 
continuerà anche domani. 

ALDO DE JACO 

La combattività e l'unità dei lavora­
tori - Valore decisivo dell'opposizione 
comunista - Il trasformismo della DC 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 15. — Con un 
discorso del compagno Alino­
vi si è concluso al cinema 
Italia di Resina il convegno 
operaio della zona indetto 
dal locale comitato del PCI. 
Dopo aver rivolto un saluto 
alle grandi masse di lavora­
tori che in questo momento 
sono in lotta a Napoli, dai 
metallurgici ai comunali, dai 
dipendenti del commercio ai 
petrolchimici, dai cementie­
ri ai dipendenti dei trasporti, 
il compagno Alinovi ha rile­
vato come queste lotte, in­
sieme a quelle dei metallur­
gici milanesi siano la testi­
monianza* della capacità del­
la classe operaia, delle mas­
se lavoratrici di intervenire 
nel processo politico che è 
in corso nel Paese con tutto 
il peso delle proprie riven­
dicazioni economiche e so­
ciali per ottenere salari più 
alti, orari e ritmi di lavoro 
meno oppressivi. Il valore 
della lotta operaia, se e gran­
de in ogni parte del Paese, 
tanto più lo è qui nel Sud: 
è partendo dalle conquiste 
di libertà e dignità nelle 

Protesta degli studenti iraniani 

« Lo scià è un dittatore » 

NEW YORK — Clamorosa protesta del cinquemila studenti 
Iraniani negli Stati Uniti, contro In scià. In una dichiarazioni* 
essi affermano che l'imperatore è un dittatore rhe ha sop­
presso le libertà nell'Iran e instaurato un regime autoritario 
negatore della democrazia. Si rileva poi che le università 
iraniane sono chiuse da tre mesi e si chiedono libere ele­
zioni, libertà per i partiti e la scarcerazione di Mossadegh 
e degli altri nazionalisti. Nella telefoto: lo scià con Kennedy 

durante le manovre americane al largo della Carolina 

A Palermo con un discorso di Foa 

Concluso il congresso 
regionale della CGIL 
La funzione dei lavoratori nello sviluppo 
democratico della Sicilia - Programmazio­
ne ed accesso della classe operaia al potere 

PALERMO, 15 — Una ma­
nifestazione pubblica al tea­
tro Politeama di Palermo ha 
concluso stamattina il terzo 
congresso regionale della 
CGIL che. attraverso un 
ampio riesame delle espe­
rienze degli ultimi anni, ha 
gettato le basi concrete per 
un ulteriore slancio della ri­
scossa sindacale nelle fab­
briche e nelle campagne del­
l'Isola. 

Dopo un saluto del segre­
tario della Camera del Lavo­
ro di Palermo, ha preso la 
parola i! compagno Vittorio 
Foa. Il segretario nazionale 
della CGIL ha rilevato anzi­
tutto lo sforzo proficuo che 
ha impegnato ed impegna 
le organizzazioni siciliane-
delia CGIL protese nella e-
laborazione e realizzazione 
di una piattaforma sindacale 
sempre più aderente ai pro­
fondi mutamenti intervenu­
ti nella realtà siciliana. Que­
sta realtà rimane caratteriz­
zata da gravi squilibri e da 
un intreccio tenace di vec­
chio e nuovo. La prospettiva 
— ha detto Foa — e che an­
che in Sicilia il processi di 
sviluppo continui. Ma perché 
esso si accompagni ad un 
profondo rinnovamento eco­
nomico e sociale devono es­
sere i lavoratori a dettarne 
le condizioni. Altrimenti 
quanto c*è di vecchio si ri­
produrrà e si perpetuerà nel 
nuovo. 

Foa. ha citato l'esempio 
della mafia. Negli ultimi 
anni, in seguito ai colpi por­
tati dai lavoratori contro il 
feudo. la mafia — questa ver­
gognosa eredità del passato 
— si è inserita nelle nuove 
attività, nella industria, nei 
cantieri, nei commerci, nella 
irrigazione, ecc. Per distrug­

gere la mafia occorre oggi 
distruggerne le basi e quindi 
tutto il regime di arbitrio, di 
paternalismo, di decisioni 
dall'alto in cui essa prospera. 
Ciò può essere conseguito a 
condizione che le masse po­
polari partecipimi in tutti i 
livelli alla direzione e alle 
decisioni reali 

Foa ha quindi osservato 
che l'avvio di una program­
ma/ione economica, cosi HI 
sede nazionale come in Sici­
lia, costituisce il più chiaro 
riconoscimento delle insuffi­
cienze dell'attuale modello di 
sviluppo economico, delle 
sue contraddizioni e dei suoi 
squilibri. I sindacati sono 
sempre stati e sono oggi fa­
vorevoli a una programma­
zione economica che contrap­
ponga ai grandi centri di de­
cisione economica tma piena 
valorizzazione di tutte le ri­
sorse e m primo luogo delle 
risorse umane, cioè, della 
forza-lavoro. Nessun pro­
gramma democratico, ha af­
fermato il segretario della 
CGIL, potrà avere il minimo 
successo senza l'apporto dei 
sindacati nella loro piena e 
responsabile autonomia, con 
le loro rivendicazioni e la 
loro pressione sui centri pa­
dronali del potere economi­
co 

I sindacati — ha concluso 
Foa — non possono delega­
re a nessuno la loro inizia­
tiva: una paralisi sindacale 
significherebbe fatalmente 
anche una paralisi politica. 

Nella tarda serata di ieri 
il congresso aveva eletto i 
nuovi organi di direzione re­
gionale. Il nuovo comitato 
direttivo ha confermato la 
segreteria regionale uscente 
composta da Pio La Torre, 
Domenico Drago, Ugo Mini­
chini e Luigi Vajola. 

aziende — ha proseguito lo 
oratore — che si può espan­
dere un reale progresso de­
mocratico nelle città. 

Assai significativo e a Na­
poli il grado di unità dei In­
voratori in lotta: insieme ai 
comunisti e ai socialisti si 
uniscono non solo gli orga­
nizzati nei sindneati legati 
alla DC, ma nuove grandi 
masse di giovani e anche di 
lavoratori fino a ieri tenuti 
in soggezione dal pndronnto. 

Ma le lotte operaie e i 
movimenti rivendicativi pon­
gono anche acuti problemi 
politici di carnttere genera­
le. L'espansione economica 
degli ultimi anni del « mira­
colo >* prosegue. Ma perchè 
— si è chiesto Alinovi — 
insieme alla contraddizione 
tra capitale e lavoro si ag­
gravano tutte le altre con­
traddizioni t liriche della so­
cietà italiana, la questione 
meridionale soprattutto? 

Il giudizio nostro su questi 
fatti e nettamente diverso 
da quello anche più aggior­
nato della DC e dei partiti 
al govenm: non si tratta di 
« disannonie » e < squilibri > 
corregibili con alcuni gruppi 
di misure più o meno coor­
dinati e programmati. Nelle 
prossime elezioni il Mezzo­
giorno, dissanguato in tanti 
anni dalla direzione dei mo­
nopoli sulla economia nazio­
nale, ha il diritto di riven­
dicare una programmazione 
organicamente orientata con­
tro quelle forze dominanti e 
contro gli indirizzi che da 
esse tuttora derivano. 

E' proprio nella lotta ne­
cessaria a superare gli osta­
coli che tendono ad impe­
dire l'afTermarsi di nuove 
scelte democratiche che i la­
voratori e tutti i democratici 
realmente impegnati in di­
rezione di una svolta a si­
nistra, possono apprezzare il 
valore insostituibile della op­
posizione propulsiva dei co­
munisti nel Paese e nel Par­
lamento, che non concede 
tregue, che incalza con posi­
zioni costruttive la maggio­
ranza, che lavora ad unire 
le forze lavoratrici e demo­
cratiche. 

La lotta operaia, contadina. 
antifascista e le battaglie me­
ridionaliste hanno obbligato 
la DC a rompere l'antica al­
leanza con la destra monar­
chica e fascista a Homa. a 
Napoli, a Bari .e nel Sud. E' 
tiri risultato importante o po­
sitivo: la rottura produce mo­
vimenti e spostamenti note­
voli che non potranno non 
riHettersi anche nelle ele­
zioni. Ma quale è la posta 
in gioco? — si ò chiesto Ali­
novi. — Con le prossime ele­
zioni il Mezzogiorno ò impe­
gnato a conquistare per se 
stesso e per il Paese le ga­
ranzie necessarie affinché il 
processo politico in corso Uo­
vi sbocco in una reale svolta 
a sinistra. Per questo biso­
gna dirigere da sinistra il 
colpo non solo nella dire­
zione nella quale noi comu­
nisti. sempre, dal 1944 ci sia­
mo mossi per liberare le mas­
se meridionali dalla sogge­
zione del padrone e dalle vec­
chie clientele conservatrici, 
naturali sostegni dei gruppi 
monarchici e fascisti: ma an­
che per spezzare la manovri; 
trasformistica della IX? che 
al fianco delle tradizionali 
forze clericali, prevalenti an­
cora oggi negli ultimi con­
gressi meridionali, richiama 
uomini, metodi, interessi, in 
dirizzi di governo e posizio­
ni che sono proprio dei mo­
narchici e del MSI. 

Coloro che trascurano que­
sto tipo di contrattacco di 
destra che si muove dal Sud 
commettono un errore im­
perdonabile e si assumono 
una responsabilità grave nei 
confronti di tutte le for/.e 
che spingono a sinistra nel 
Paese Per questo Io sposta­
mento a sinistra del Sud p.is-
sa anzitutto attraverso vitt«~ 
nc di sinistra in tutti i piti 
significativi comuni e attra­
verso l'avanzata, ovunque. 
dei comunisti. 

Novità e « meraviglie » della 40° rassegna milanese 

«Una piscina per tutti» a l la Fiera 
accessibile soltanto a i mil ionari 
La « roulotte » con la tenda aerea - Belle ragazze negli stands, arma segreta degli espositori - Venduto a 
rate il « re dei cincillà » - L'erba sintetica per creare l'illusione della campagna - La corsa alla « barca » 

MILANO — l a darsi-lui tlellu l'Imi dov'è ospitata In mostra dello Imitarenzlnnl (Telefoto) 

E* finito lo sciopero dei cancellieri 

Riprende il pro tesso 
ai frali diMaxmarìno 

Quattro nuovi testimoni: due laici e due Irati - Che dirà la vedova 
dell'ortolano « suicida » ? • All'aria il calendario del dibattimento 

(Dal nostro Inviato speciale) 

MESSINA. 15 — Dopo la 
forzata interni/ione di una 
settimana, dovuta allo scio­
pero dei cancellieri, ripren­
derà domattina in Corte ili 
Assise, il proce-so alla banda 
del convento ili Mazzarino. 
Saranno di scena, per due 
giorni, quattro testimoni, due 
religiosi e due laici. Il primo 
ad essere interrogato sarà 
l'ex maresciallo Ftloteo Na-
talisia, clic all'epoca delle 
estorsioni e degli altri delit­
ti di cui sono accusati i mo­
naci. e i loro gregari coman­
dava la stazione dei carabi­
nieri di Mazzarino; sarà poi 
la volta di padre Cìugliehno, 
la singolaie figlila di frate 
che dieci anni fa, quando 
era vicario del convento, as­
sunse il I." Battolo quale 
ortolano 

Il frate dovrà spiegate non 
solo i rapporti inteicorsi tra 
lui ed il presunto capo della 
banda, ma anche per quale 
motivo il I-" Bartolo, quan­
do. dopo l'attentato perpetra­
to alla guauli.i Stuppia, deci­
se di cambiate aria ritenen­
dosi sospettato di essere uno 

degli autori della intimida­
zione, decise di rivolgersi 
proptio a lui, che lo ospitò 
benevolmente nel convento 
di Feria, in provincia di Si­
racusa. Da notare che il Lo 
Bartolo aveva chiesto ospi­
talità anche al convento di 
Sortino. ma che il padre Pro­
vinciale gliela aveva rifiu­
tata... 

Meno complessa la posi­
zione di un altro teste, pa­
dre Graziano, dal quale, anzi, 
i quattro monaci si attendo­
no qualche sostanziale di­
chiarazione a loro discolpa. 

Un leste della nuova tor­
nata dovrebbe essere la ve­
dova del Lo Bartolo, Luigia 
Toscano, che dovrà inevita­
bilmente subire parecchie 
contestazioni da parto dei le-
gali della parte civile, decisi 
a smantellare il clichè che 
dell'ortolano - suicida » han­
no creato, a posteriori, i mo­
naci di Mazzarino: l'uomo 
violenti» del quale, inspiega­
bilmente tutti, dichiarano ora 
di aver avuto paura per tre 
anni di seguito. 

Dopo le udienze di domani 
e martedì, il ptocesso do­
vrebbe subire una nuova so-

E' morto 

a Cagliari 

l'on. Max ia 

CAGLIARI. 15. — I/on An-
tun.o Max..i M e spi-nìu st.i-
in.un .'ili1' 7.1~> in ini.i st.inz.i 
deirist.tuto <i: patologi.! spe­
ciale meri.C i dCirril!\»T«.!.'l 
di Cagliar.. t"i5tita lì A finii-
han o m. » i II p irl.imeti-
l.m* clciiio.T.stiano s.irdo era 
st.ito colp/'» »ctte giorni f i 
ci.» un coi! ir- ' mentre p.irte-
c.p.i\.« ad un dibattilo su: 
problemi *ur -<tici dell'Isoli. 

La sii.i J ..mi. visitata ogRi 
da ,im;ri. ti eniiii po'itci. ed 
autorità il-Iii Regione, sarà 
tutinil.it.i il i.-ii «ni 'id Ari'zii. 

L'on M tx . è stato depu-
t.r.u .I'IJ Cor.•'••Ita «• poi elet­
to nel colli « i dt Cigl.in m 
tutte le lee *' .ture repubbli-
e.im- Hi l i " ' p ir'<« di nu­
mero;. go\<:: :: JOt'DM'Cntn-
r.o '«.. In*«-r:. >. ,-,i TV.-oro. 
ali.» pri-ì.dt :./ • del Consiglio 
nel secondo n «binetto F.inf.»-
n.. T.C >pri '. i IMHC.1 d: ni.n.-
«tro d'Xe l'o '••* e delie Te!<'-
fomun:r i/o:.. nel governo 
Tambron.. 

Il maltempo nel Centro-Nord 

L'autostrada del Sole 
è ostruita dalla neve 

L'fi_'cez:onile ondata d: fred­
do che da due giorn. ha inve­
stito gran parte delie region. 
centro-**ttentr.onali non ac­
cenna a diminuire. La neve che 
ormai e; credeva «compir*! co­
me protagon «ta deila intempe-
r.c. o .nveee li carattere ca 
onneipaie :n molte località nm 
folo &lp re. ma anche liguri 
e d*l vernanti adriatico e t:r-
ren.eo 

Nell'alto Adige nevica in.n-
terrottament* da oarecch.e ore: 
tutti • valichi alp.nl eono chiu­
si e la neve rende difficoltosa 
la viabilità anche nei centri 
abitat.. Otninaia di vpicol-, so­
no bloccati «u'.la strada diti 
Brennero: le comunicazioni con 
l'Anatra sono interrotte. Si re­
gistrano altezze fino a un me­
tro. Analoga è la «lutazione n*l 
Trentino. 1- cui strade «ono 
sgombrate d i operai dell'ANAS: 

ma la fit.c.i >v resi djperata 
dal perdurare delle precip.ti-
zion: novo**- I-e comunicazio­
ni TeWer.'he fono tutt«- inter­
rotte. 

Anche «ule colline che cir­
condano Genova cont.nua li 
recrudefeenz. invernale ^ ob­
bligatolo per ; veicoli l'uno 
delle c.itcr.e 

Anche pegR ore ^ la situa­
zione dell'tni l..v 6U tutti i cen­
tri della Romagna montana 
spira un vento gelido e la ne­
ve non accenna a d.minuire. Il 
tratto dell'autostrada del Sole 
che attraversa da Bologna e 
Firenze è continuamente per­
corso da macchine spolatrici E" 
nevicato anche sulle Alpi Apua­
ne: i pr̂ yi del..i C;«a e del Cer­
reto sono bloccati e con *S6\ 
decine di erotti automezzi e 
di autotreni 

Il sen. Caletti 
presidente 

degli ex 
deportati 

politici 
(Dal la nostra redazione) 

FIRENZI'; 15. — Si sono 
conclusi oggi nel salone di 
Parte Guelfa i lavori del 
III Congresso nazionale degli 
ex deportati politici nei cam­
pi di sterminio nazisti. Nella 
mattinata e proseguita la di. 
scussione sulla relazione del 
segretario generale Giovanni 
Melodia. Kra presente il sin­
daco, prof. La Pira. Alle ore 
11 il vice sindact>. doti. Enzo 
Knrupie Agnoletti ha inau­
gurato la mostra sulla de­
portazione che resterà aper­
ta fino alla fine del mese e 
rhe documenta la barbarie 
delle SS e il prezzo di san­
gue e di lutti pagato dai po-
l>oli per difendere la loro 
liberta 

Nel pomeriggio ha avuto 
luogo l'elezione del comitato 
di presidenza che è risultato 
cosi composto: presidente. 
sen. Piero Caleffi; vice pre­
sidente: on. avv. Francesco 
Albertini. dott. Ermete Sor­
do e on. Vittorio Bardini; se­
gretario generale e stato ri­
confermato Giovanni Melo­
dia. Quindi e stata approvata 
una mozione conclusiva nel­
la quale, ribadita l'unità an­
tifascista dell'associazione, si 
richiede l'erezione in ente 
morale, la presentazione di 
un progetto di legge sulla ri­
partizione ai familiari e ai 
superstiti dei campi di ster­
minio della somma versata 
dallo Stato tedesco quale ri­
parazione morale dei delitti 
nazisti. I congressisti hanno 
invitato l'associazione a far­
si promotrice di un incontro 
fra tutte le associazioni ex 
combattentistiche e antifa­
sciste per un'azione comune 
di pace. 

spensione per le ferie pa­
squali. 11 calendario della 
causa, intanto, e andato a 
cai te quarantotto. Oltre ai 
quattro testimoni dei quali ho 
riferito, devono ancora esse­
re interrogati tre ufficiali e 
graduati dei carabinieri che 
guidarono a Mazzarino le in 
dagini a seguito delle quali 
fuiono arrestati i tuonaci; 
quattro periti che stesero In 
relazione sulla macchina da 
scrivere di padre Vittorio, 
con la «piale, secondo l'ac­
cusa. furono vergate almeno 
due delle lettere minatorie. 
il direttore del carcere di 
Caltanissetta. i carcerieri. 
sanitari e i periti settori che 
indagarono sulla misteriosa 
morte del Lo Bartolo. 

Inevitabilmente, l'escus­
sione del testimoniale (al 
quale bisogna aggiugere i te­
sti a discolpa) che doveva 
concludersi entro il due mag. 
gio. dovrà continuare, anche 
abbreviando le ferie pasqua­
li. sino alla prima decade del 
prossimo mese. Poi le arrin­
ghe della parte civile e la re­
quisitoria del Pubblico Mi­
nistero; infine la parola alla 
difesa (una quindicina di in­
terventi), poi al Pubblico Mi­
nistero e di nuovo alla dife­
sa per le repliche. In queste 
condizioni e difficile che la 
sentenza possa essere emessa 
entro maggio. 

O. F. I*. 

(Dalla noitra redazione) 

MILANO, 15 aprile. — 
Gira e rioint /inirò sempre 
là, alla e piscina per tutti ». 
attratto come da una cala­
mita. Si sa, il destino degli 
ilalidtii non è forse sul 
mure? 

La « piscina per tutti » 
esposta «Ilo Fiera Campio­
naria non è, come qualcuno 
potrebbe pensare, un enor­
me complesso balneare. E' 
una piccola piscina, pochi 
metri per pochi metri, con 
l'erba attorno, l'ombrello­
ne, le sdraio, il grande pal­
lone colorato, ( acqua pro­
prio azzurra come quella 
del Tirreno. Accanto c'è la 
casetta, in legno, prefab-
(incuta. Ne manca una fet­
ta. Ma è bella ugualmente. 
percltè il resto si i/ntna-
oina. 

Ecco, pensavo, quel clic ci 
vuole. Due belle ragazze fa­
cevano da padrone di casa 
tempo. Quanto costeranno'.' 
(Piscina e casa, s'intende, 
non le ragazze). Perchè 
uno non si può prendere la 
piscina se non Ita Ja casa 
adatta, a meno che non 
pensi di sistemare la rosea 
nel soggiorno. Il che non è 
però consinliabilc. 

fcYco il onaio della Fiera. 
Un pover'uomo non do­
vrebbe andarci. Anzi, aoìi 
ingressi dorrebbero mette­
re del cartelli con In scrit­
ta; « Fiera riservata a chi 
guadagna da un milione al 
mese in su *. Perchè i po­
veri che vanno, vedono la 
* jiiscina per tutti », si ar­
rabbiano e finiscono col fa­
re i soliti brutti pensieri. 

Di cose che mi hanno /at­
to venire i « brutti pensie­
ri » ne ho viste molte. Sono 
capitato in un posto dove 
c'era l'Arca-roulotte. Bella. 
bianca, con le tendine alle 
finestre e dento un sacco 
di meraviglie: il frigo, il 
lavandino, tavolo, sedie, 
brandine, libreria, rodio, 
cucina a gas. Persino il 
W.C. con la doccia. Da­
vanti un cartello: « La rou­
lotte più accessoriata senza 
alcuna sorpresa sul prezzo>. 

Ma anche qui la solita 
storia. La roulotte non si 
può tirarsela dietro come 
se si fosse degli asini. Co­
me per la piscina ci utiolc 
la casa, cosi per la roulotte 
ci vuole l'automobile. 

L'automobile, del resto, ci 
raole anche per !'« Air-
campinp ». Che cos'è que­
sto < Air-camping »? E' una 
tenda che si rizza sopra la 
capote della macchina. Uno 
arriva in mezzo al deserto 
del Sahara quando è sera, si 
ferma con l'auto, ni innalza 
sopra la tenda, ri si infila 
dentro e si mette beata­
mente a dormire. Per sa­
lire e per scendere non è 
necessario, come dicono i 
romani, fare lo zompo, per­
chè l'« Air-camping » è ven­
duto con tanto di regolare e 
breretfafa scaletto. 

In tutto ricorda certe 
abitazioni che i negri del­
l'Africa si costruiscono sul­
la cima degli alberi. 

Comunque resta il fatto 
che chi è sprovvisto di au­
tomobile è perfettamente 
inutile che si compri la 
tenda aerea. 

Un miraggio, inrecc. non 
sono le donne della Fiera. 

Ce n'è di tutti i tipi e per 
tutti i gusti, a centinaia. 
Uno si avvicina ad uno 
stand per osservare con fin­
to occhio da intenditore la 
macchina clte taglia l'ac­
ciaio come se fosse burro, 
ed ecco che una bionda ir­
resistibile ti intrappola sul 
più bello. 

< Lei è ingegnere, ve­
ro? ». Poi. senza attendere 
risposta, continua imperter­
rita. guardandoti profonda­
mente negli occhi: 

« Ecco, inneonere. questo 
è il nostro ultimo model'), 
la S X Z barra 4. Viene im­
piegata oramai in tutte le 
grandi acciaierie, come di­
mostrano le fotografìe di 
quei pamic.'It Con questa 
macchina, che come vede 
ha il lungo braccio semo­
vente. si raggiunge il mas­
simo della produffirità con 
la minor spesa. Solo pochi 
anni'fa, questo era ancora 
un sogno. 

La bionda irresistibile 
continua a parlare e infan­
to mi riempie le braccia di 
decine di opuscoli che il­
lustrano la sua infernale 
macchina. Ed io penso, di­
speratamente e soltanto, a 
come debbo fare per sgan­
ciarmi primo che la ragaz­
za riesca a farmi mettere 
la firma sotto il regolare 
contratto d'acquisto della 
« S X Z barra 4 ». 

Non mancano oli anirnali. 
Le mucche, scelte, campio­
ni delle rispetti re razze 
(nazionali ed estere): i pe­
sci (in un campione di casa 
prefabbricata c'è un acqua-
rium che fa da parete, lun­
go 4-5 metri, alto almeno 2, 
con dentro pesci colorati 
lunghi mezzo metro e pesci 
lunghi mezzo millimetro); 
i cincillà. 

*The King o/ Chinchil­
la », il re del clncilld. rienc 
venduto anche a rate. 

Una coppia dì questi af­
fettuosi animaletti, prezzo 

Fiera, viene a costare, a 
seconda della graduazione, 
dolle 140 mila alle 580 mi­
la lire. Il prezzo della fem­
mina isolata è, comunque, 
superiore a quello del ma­
schio di almeno 15 mila li­
re. Poi. siccome non si pos­
sono far razzolare per la 
casa, bisogna munirsi del­
l' attrezzatura occorrente: 
gabbia poligama, collarini, 
abbeveratoi, vaschette per 
bagno, ecc. Altre 47 mila li­
re per ogni coppia. 

Ma gli amici della natu­
ra, in Fiera possono froda­
re ben altro. L'erba sinteti­
ca per esempio o, come di­
ce la casa produttrice, il 
prato spugna. La ditta ven­
de uno strato di cellulosa 
sul quale ri sono incollati 
dei semi. Si va a casa, si 
innaffia e si espone il tutto 
alla luce, e l'erba cresce, 
miracolosamente, verde co­
me il verde bandiera, men­
tre lo strato di cellulosa di­
venta alto e soffice come 
una spugna. 

Chi mo le può comprar­
sene anche mezzo metro 
soltanto. Poi a casa, dopo 
averlo innaffiato, si leva le 
scarpe, chiude gli occhi, vi 
poggia l piedi sopra ed ha 
la netta sensazione dì tro­
varsi in campagna. 

PIERO CAMPISI 
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P Di fronte al le pressioni della destra economica 

Prudenti e difensivi 
gli oratori del governo 

/ discorai dei ministri Tremelloni e Trabucchi - Ninni ad Apri-
Ha e Vecchietti a Livorno - Preti invita la DC a pronunciarsi sul 
nuovo Capo dello Stato - Malo godi confermato segretario del PLI 
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U' 

.Un tono difensivo e preoc­
cupato è quello che colpisce 
di più nei discorsi pronun­
ciati ieri da molti esponenti 
dei partiti di governo. Tutti, 
o quasi tutti gli oratori, han­
no dato l'impressione — stan­
do almeno ai resoconti di 
agenzia — di chi avverte il 
profilarsi all'orizzonte di gros­
se difficoltà e si prepara non 
tanto ad affrontarle con la 
dovuta fermezza e serietà 
quanto ad offrire assicura­
zioni ai potenti dell'economia 
Italiana che il governo di 
centro-sinistra è saggio, non 
nutre cattive intenzioni e non 
medita « salti nel buio ». 

Le « grosse manovre » della 
destra economica miranti a 
far fallire l'esperimento di 
centro-sinistra — di cui ha 
parlato il compagno Nenni 
nell'editoriale dell'Aranti/ di 
ieri — non sono state espli­
citamente richiamate nei di­
scorsi in questione, ma è da 
ritenere abbiano pesato pa­
recchio nella impostazione e 
nel tono. 

Tipico, nel senso che si è 
detto, il discorso pronunciato 
dal ministro del Tesoro ono­
revole Tremelloni ad Alcssan. 
dria. 

E ' vero che egli, sia pure 
tenendosi sulle generali, ha 
parlato di « un passo fonda­
mentale verso la eliminazione 
dei privilegi * di una « vera 
grossa svolta nella storia del 
paese che il governo si accin­
ge ad affrontare >, ma si è 
poi affrettato ad aggiungere 
che « occorrerà precisare fini, 
coordinarli, stabilire gradi di 
priorità, forgiare gli strumen­
ti, condurre ad efficienza i 
congegni amministrativi >. Val 
quanto dire che il tema delia 
« programmazione » è visto in 
una prospettiva alquanto lon­
tana. 

Passando poi ai suoi pro­
positi nell'attuale fase gover­
nativa, Tremelloni ha prima 
detto che ci vuole « una buo­
na amministrazione... che miri 
al progresso civile senza urli 
e senza sbalzi », « una buona 
politica del bilancio statale », 
e poi si è limitato a precisare 
chs « il governo, nel suo pro­
gramma, oltre a proporsi mol­
te e buone cose, si è anche 
proposto di fare cose che non 
sono prive di una benintcsa 
audacia, ma sempre con me­
todi corretti e senza i pretesi 
salti nel buio e senza atmo­
sfere di miracolismo». 

Alla fine del discorso l'ono­
revole Tremelloni ha infine 
pronunciato poche parole, al­
cune delle quali potrebbero 
anche essere interpretate co­
me un rifiuto alle richieste di 
miglioramenti retributivi del­
le categorie dipendenti dallo 
Stato e in particolare del fer­
rovieri e degli insegnanti. « Il 
governo di centro-sinistra — 
ha concluso infatti il ministro 
del Tesoro — è ben conscio 
che nessun progresso civile, 
serio e duraturo, è possibile 
se non si ha il coraggio di 
affrontare l'esecuzione di un 
programma sapendo dir di si 
ad alcune istanze di fondo e 
dir di no al costoso e disordi­
nato accavallarsi delle doman­
de di chi strilla di più o di 
ci sa crearsi posizioni di pre­
potere economico e di prepo­
tere politico». 

Anche il segretario del PRI, 
che ha parlato a Ravenna, si 
è preoccupato di precisare che 
il governo « dimostra di saper 
conciliare il dovere di affron­
tare i problemi sociali con 
quello di evitare ogni disor­
dine inflazionistico» e che 
con la programmazione si vuo­
le «soltanto mettere ordine 
nello sviluppo economico del­
la nazione ». 
. L'on. Reale ha poi difeso la 
nazionalizzazione dell'energia 
elettrica e l'attuazione dello 
ordinamento regionale dalle 
crìtiche degli avversari e de­
gli amici tiepidi. 

11 socialdemocratico Orlandi 
ha apertamente accennato alle 
pressioni della destra economi­
ca in un discorso tenuto a Bo­
logna. Con una punta polemi 
ca verso il segretario del PSI 
egli ha detto tra l'altro: « Se 
l'on Nenni scopre proprio oggi 
che la destra economica si 
sente aggressivamente impe­
gnata nell'intento di evitare 
l'attuazione del programma di 
governo, noi, che già cono­
scemmo le astiosità della op­
posizione al primo governo di 
centro-sinistra, non ci sentia­
mo né sorpresi, uè meravi­
gliati di fronte alle resistenze, 
ed anche alle perplessità, su­
scitate dall'esperimento». 

Del problema della nazio­
nalizzazione dell'industria elet­
trica si è occupato, in un suo 
discorso a Venezia, il de Gra­
nelli, esponente della corrente 
di Base. La tesi è nota: la na­
zionalizzazione non è un mito 
e perciò bisogna stare attenti 
a non fare un regalo alla de­
stra economica. • Vogliamo 
— ha concluso l'oratore — 
che l'atto di nazionalizzazione 
di un governo che ha aperto 
un nuovo corso democratico 
nel paese rappresenti un in­
debolimento reale dei più in­
sidiosi gruppi monopolistici e 
un rafforzamento del potere 
pubblico in vista di quella 
guida dello sviluppo econo­
mie* che la classe politica 
deve assolvere ». Belle parole 
« aweenabil i propositi, non 

c'è dubbio: ma sarebbe ormai 
ora di uscire dal discorsi ge­
nerali e generici.-

Da registrare ancora le pa­
role di aperta polemica col 
Presidente del Consiglio pro­
nunciate, in un discorso a Mo­
dena, dal segretario della 
CISL on. Storti. «Non 6 re­
sponsabile — ha detto tra 
l'altro Storti — porre ai con­
tadini certi dilemmi o scelte. 
Serio e invece impostare la 
politica agrìcola di fondo, che 
si basi sul raggiungimento di 
un sistema di sicurezza socia­
le, il quale, attraverso la con­
tribuzione di ogni cittadino 
italiano, consenta di estende­
re il suo beneficio a tutti i 
cittadini italiani con parità 
assoluta di diritti ». 

Al congresso friulano della 
CISL, l'on. Donat Cattili ha 
affermato che « contro i peri­
coli del trasformismo in chia­
ve neo-capitalistica » si deve 
reagire non accettando di par­
tecipare alla politica di piano 
come un fattore subalterno: 
« la parte del sindacato ope­
raio è di protagonista >. Per 
attuare una pianificazione de­
mocratica bisogna scegliere e 
« non pretendere di soddisfare 
nello stesso tempo gruppi con. 

L'Università 
e il Municipio 
di Guatemala 

chiedono 
le dimissioni 
del dittatore 
CITTA* DEL MESSICO, 

15. — Il consiglio munici­
pale di Città del Guate­
mala, e il consiglio supe­
riore dell'Università della 
c a p i t a l e guatemalteca, 
hanno chiesto ieri sera le 
immediate dimissioni del 
dittatore Miguel Ydigorns 
Fuentes, in seguito ai gra­
vi disordini di giovedi 
scorso, durante i quali 
quattro studenti sono r i ­
masti uccisi e numerosi 
nitri feriti nel corso di 
scontri con la polizia. An­
che l'associazione degli 
studenti e i partiti d 'op­
posizione hanno chiesto Io 
allontanamento del presi­
dente Ydigoras. 

Bomba contro 
un consolato 

USA 
nel Venezuela 
WASHINGTON, 15. — 

— 11 Dipartimento di Sta­
to americano ha annun­
ciato che una bomba è 
esplosa la notte scorsa nel 
consolato degli Stati Uni­
ti a Porto La Cruz, n 200 
chilometri a est di Cara­
cas, nel Venezuela. L'at­
tentato avrebbe provocato 
la morte di una persona 
: il ferimento, in maniera 
?rave. di un'altra. 

servatori e ceti popolari ». 
(Sulla questione dell'aumen­

to dei minimi di pensione ai 
contadini il compagno Nenni, 
in un suo discorso ad Apri-
Ha, ha affermato che « di 
fronte alla impossibilita per 
il governo di soddisfare nel 
medesimo tempo le richieste 
dei minimi di pensione e del­
la concessione degli assegni 
familiari, la scelta dei socia­
listi si è portata fin dal primo 
momento sulle pensioni, e ciò 

Eor non aggravare lo squili-
rio tra operai e contadini e 

tra città e campagna ». Nenni 
ha poi aggiunto di ritenere 
che il governo sia orientato 
in questo senso e che il prov­
vedimento sarà preso con de­
correnza dal primo luglio co­
me per le pensioni degli ope­
rai dell'industria e degli arti­
giani. 

Il compagno Vecchietti, Ica-
der della sinistra socialista, ha 
accennato a Livorno, ai più re­
centi discorsi di Moro affer­
mando che la DC deve sceglie­
re fra un centro-sinistra « co­
me stato di necessità » e un 
centro-sinistra inteso almeno 
come inizio di una reale svolta 
a sinistra. Il pericolo « è che 
le forze d.c. che sono aperta­
mente contro il centro-sinistra, 
come l'on. Sceiba, e le altre 
forze che lo subiscono per 
svuotarlo, siano esse a dettare 
la politica al governo ». 

Un solo oratore si è occu­
pato del problema del nuovo 
Capo dello Stato: il ministro 
Preti in un suo discorso ad 
Argenta in provincia di Fer­
rara. « Solo i partiti laici di 
centro-sinistra — egli ha os­
servato — hanno già fatto co­
noscere chiaramente il pro­
prio pensiero in proposito e 
sarebbe augurabile che gli al­
tri partiti o -s» associassero al 
loro punto di vista o faces­
sero conoscere tempestiva­
mente una loro eventuale po­
sizione diversa. Non v'è dub­
bio, comunque, che una can­
didatura'laica di centro-sini­
stra potrebbe incontrare largo 
favore nel paese, al quale non 
"nteressa che il Capo dello 
Stato sia un cattolico prati­
cante ». 

LIBERALI II Consiglio nazio­
nale del PLI ha rieletto ieri 
alla presidenza del partito lo 
on. Martino e alla Segreteria 
generale l'on. Malagodi. Alla 
vice-presidenza sono stati elet­
ti gli onn. Badini Confalonieri 
e Fossombroni. A far parte 
della direzione sono stati chia. 
mali Bozzi (115 voti su 140 
votanti), Alpino (109), Feno­
li (107). Capua (97), Cortese 
(91), Rezza (83), Storoni (80), 
Veronesi (77), Valitutti (75), 
Alesi (67), Grassi (63), Cocco 
Ortu (61), Biondi (54), Zin 
cone (47), Bonaldi (37). 

L'on. Bozzi è stato nominato 
vice-segretario e Premoli. Fe­
noli e Cottone vice-segretari 
aggiunti. 

SETTIMANA POLITICA Doma-
ni al Senato ha inizio la di­
scussione dei disegni di legge, 
già approvati dalla Camera, 
relativi al rinnovamento, ri-
classamento, ammodernamen­
to e potenziamento delle fer­
rovie dello iStato e alla revi­
sione dei film e dei lavori 
teatrali. 

r. la. 

La grande manifestazione genovese in solidarietà con il popolo spagnolo 

Erìgiamo attorno alla tirannia di franai 
il muro del disprezzo dell'antifascismo 

Linguaggio unitario nei discorsi di Alva-
rez del Vayo (Spagna), Garosci, Smirnov 
(URSS), Isabelle Blum (Belgio), Jimenez 
(Cuba), Billoux (Francia), Szyr (Polonia) e 
degli altri leader antifascisti - Longo: im­
pedire l'inserimento della Spagna nel MEC 

GENOVA — I.'PX ministro degli Esteri spagnolo, A l v a r o / Del Vayo, parla «Ila foli» durante il comizio antifascista. 
Sul palco erano tra gli nitri II v ice presidente del consiglio polueco Szyr, Ntinrz J imenez . Boldrinl. Longo Bi l loux 

(Tclofoto « Italia —« l'Unità - ) 

Restituendo quella di Popovic nell'URSS 

Oggi ha inizio la visifa 
di Cromila» in Jugoslavia 

Il disarmo e l'unità del campo socialista nelle parole d'ordine del PCUS per il Pri­
mo maggio — La visita del ministro degli esteri sovietico durerà cinque giorni 

MOSCA, 15. — Domani il 
ministro defili esteri soietico 
Gromiko giunge » Belgrado 
dove restituirà In visita ef­
fettuata a suo tempo dal suo 
collega jugoslavo Popovic in 
Unione Sovietica. 1 colloqui 
che Gromiko avrà nel corso 
del suo soggiorno, previsto 
di cinque giorni, assumono 
una particolare importanza 
non soltanto nel quadro dei 
rapporti sovietico-jugoslnvi, 
ma anche alla luce dell 'attua­
le situazione internazionale. 
Infatti come dimostra il re­
cente messaggio del presi­
dente Tito ai partecipanti ai 
negoziati di Ginevra per il 
disarmo, viva è la preoccupa­
zione di Belgrado per la pro­
gettata ripresa delle esplo­
sioni atmosferiche da parte 
degli Stati Uniti. 

Inoltre, per quanto con­
cerne In questione di Ber­
lino e della Germania, il 
governo jugoslavo non ha 
mai nascosto la sua posi­
zione la quale consiste nel 
tenere conto dell'esistenza di 
due Stati tedeschi e della 
necessità di unn soluzione 
che impedisca la rinascita 
del militarismo tedesco nel­
la Germania occidentale. In­
fine circa i rapporti bilate­
rali, va rilevato il crescente 
sviluppo degli scambi econo­
mici tra i due paesi. 

Il C.C. del P.C.U.S. ha 
pubblicato oggi le parole di 
ordine per il 1. Maggio. La 
prima delle 104 parole d'or­
dine invita il popolo sovieti-

Vecchio il sigaro gigante 

co « a dedicare tutti i suoi 
sforzi alla realizzazione del 
grandioso programma dell'e­
dificazione del comunismo > 

Le successive parole d'or­
dine incitano < al raffoiza-
inento dell 'unità d'azione e 
della solidarietà della clas­
se operaia e dei lavoratori 
di tutti i paesi nella lotta 
per la pace, per l 'indipen­
denza nazionale ,per la de­
mocrazia e per il sociali­
smo >. Esse chiedono ai po­
poli di tutto il mondo di lot­
tare per la e eliminazione de­
finitiva > del colonialismo, 
di essere vigilanti e di de ­
nunciare « i nemici dell 'u­
manità, i fautori di guerre 
imperialistiche » e di com­
battere con decisione per un 

disarmo totale e generale, 
per un trattato di pace tede­
sco e contro la consegna di 
armi nucleari ai revanscisti 
tedeschi. 

Dopo aver salutato « il si­
stema socialista mondiale, 
associazione potente di sta­
ti sovrani, che camminano 
sulla via del socialismo e del 
comunismo », le parole d'or­
dine si indirizzano a ogni 
paese in particolare. L'agen­
zia TASS, nel suo resoconto, 
cita interamente quelle in­
dirizzate al popolo cinese 
ed al popolo albanese, i 
(piali « edificano il sociali­
smo », per salutare < l 'ami­
cizia eterna ed indistrutti­
bile » di questi popoli con il 
popolo sovietico. 

Da oggi 
bollettino 

meteorologico 
del « Tiros IV » 

WASHINGTON. 13 — L'ufli-
eio meteorologico defili Stati 
Uniti ha annunciato che a par­
tire da domani trasmetterà per 
radio ad ol tre 100 paesi bol­
lettini quotidiani sul la nuvo lo ­
sità in base ad immagini tra­
smesse dal sate l l i te meteoro­
logico americano *« Tiros IV ». 
I paesi ai quali verranno tra­
smesso queste informazioni, tra 
cui l 'URSS, sono stati già in­
formati e sono state comuni ­
cate loro le frequenze radio e 
il tipo di apparati necessari per 
ricevere l e informazioni tra­
smesse dal satel l i te 

Continuazioni dalla Y pagina 
« VERTICI » 

dell' atteggiamento occiden­
tale. Mentre si parla di « ver­
tice ». nell'Isola di Natale so­
no stati completati gli ulti­
mi preparativi per le esplo­
sioni II. Come informa 
l 'Observer, Mitro è pronfo 
ordinai per la nuova serie di 
esperimenti atmosferici ame­
ricani e da domani navi e 
aerei statunitensi hanno l'or­
dine di tenere sgombera 
l'area interessata alle prove 
nucleari. I diecimila uomini 
dell'ottava e Task Force » 
finn no già preso posizione 
mentre ti pencrnlc Robert 
Booth. responsabile per lo 
svolgimento tirile esplosioni. 
ha istallato il suo quartiere 
generale nell'isola. Anche i 
mille scienzinfi e tecnici im­
pegnati negli esperimentt 
stanno giungendo sul posto. 

Sempre secondo l'Oliserver 
gli americani si apprestano 
ad effettuare un mìnimo di 
trenta esplosioni in un perio­
do di tempo che andrebbe da 
sei settimane a due mesi. 
L'ora II, sciioe il giornale. 
sarà N decisa, da Kennedy. 
L'organo di ^stampa inglese 
non esclude* che l'opinione 
pubblica venga informata 
soltanto ad esplosione avve­
nuta. Il giornale informa in­
fine. che »F Presidente ame­
ricano è rimasto assai scosso 
dall'imprevisto calore con i! 
gitale i neutrali e perfino il 
Canada hanno appoggiato n 
Ginevra la proposta di mora-
Iorio atomica proposta dai 
sovietici per tutta la durata 
dei negoziati. L'Observer ri­
leva però che ciononostante 
difficilmente gli Stati Uniti 
rinunceranno ai progettali 
esperimenti 

B U N D E (Germania) — Il più croMo sigaro del manda. nn'aUrai lane del m o w o del tabacco 
di B a n d e , ne l la Westfal la. è d i renato vecchia e decrepita; si è perciò resa necessari© Il suo 
trasporta In o n * manifattura per • ringiovanirlo »; Il sigaro è longo un metro e 70 e pe«a 
nove chili e mrz i* . Nel la telefoto: dne Incaricati del museo portano v ia il s igaro tenendolo 
sul le spal le come una trave; entrambi hanno in bassa on sigaro, sul la sfondo pipe artist iche 

conservate ne l museo 

Madre e figlia separate ad Auschwitz 
si riabbracciano dopo diciannove anni 
VARSAVIA. 15. — Una 

madre e una figlia che furo­
no deportate nel 1943 nel 
campo di concentramento di 
Auschwitz potranno riab­
bracciarsi dopo diciannove 
anni di separazione. 

La signora Botcharova e la 
figlia Lidia, che nel 1943 ave-

i v a 3 anni, furono separate 

al loro arrivo al campo di 
Auschwitz. Dopo la guerra 
Lidia fu adottata da una fa­
miglia polacca. Le ricerche 
per ritrovare la madre della 
piccola rimasero vane sino 
a poco tempo fa, quando la 
Croce Rossa riuscì a rintrac­
ciare nell 'URSS la signora 
Botcharova. 

La giovano Lidia — oggi ha 
22 anni — è sposata ad uno 
studente del politecnico di 
Cracovia e risiede a Oswie-
cin (già Auschwitz). La gio 
vane, insieme ai genitori a 
dottivi ed al marito, è parti­
ta per Mosca per riabbrac 
ciarc la madre. 

PARIGI 

notte, il bilancio delle vit­
time è stato di due morti e 5 
feriti, tutti musulmani. Sta­
mani il lancio di una bomba 
ha provocato il ferimento di 
altri 15 arabi. Ad Orano (do­
ve si prepara, per domani. 
uno sciopero generale oltran-
?istn di 24 ore. a part i re dalle 
ore 6) un colpo di mano è 
stato compiuto o*n un centi­
naio di armati dell'OAS (al­
cuni dei quali indossanti una 
uniforme mimetica). Costoro 

za di circa cento metri e so­
no limasti nell'edificio per 
cinque ore e poi se ne sono 
andati indisturbati, senza che 
vi fosse alcuna reazione da 
parte delle forze di sicurezza. 
L'unica reazione è etata la 
comparsa di due elicotteri 
clic hanno sorvolato la zona. 

FERROVIERI 
taria ' guarda con fiducia al 
piano di programmazione e-
conomica di cui si parla in 
questi giorni. La CGIL, in­
fatti, sa bene che i proble­
mi economici e sociali del 
nostro popolo hanno unn di­
mensione storica ed affonda­
no le loro radici nelle con­
traddizioni e negli errori de l ­
la classe dirigente italiana 
fino dalla genesi dello stato 
unitario. Una programma­
zione economica e democra­
tica s'impone per rinnovare 
le s t rut ture, per rompere il 
muro dei privilegi per aprire 
a masse sterminate di lavo­
ratori il diritto di ent rare 
largamente a far parte della 
vita del paese in modo atti­
vo e non subalterno, come 
avviene attualmente. 
' E7 proprio sulla base di 

questa indifferibile esigenza 
che la CGIL respinge qualsia­
si significato ideologico che 
da alcune parti si intende da­
re alla programmazione e-
cononuca. Non è contro il 
comunismo che deve essere 
lanciata la sfida — ha pro­
seguito Novella fra grandi 
applausi — ma contro i mo­
nopoli che soffocano la vita 
economica e civile del nostro 
paese. Il sindacato non può 
accogliere alcun vincolo o 
pregiudiziale nella sua azio­
ne: se lo facesse, ven-pbbe 
meno alla sua, natura di orga­
nismo autonomo dai partit i . 
impegnato esclusivamente ad 
esprimere le esigenze unita­
rie dei lavoratori e a soste 
nere le loro lotte rivendica 
tive. Del resto — ha prose­
guito Novella — non siamo 
ancora a nessun fatto con 
creto. ma solo alla enuncia­
zione di linee che saranno 
conosciute nella loro interez 
za nel "63. Per quale motivo 
i lavoratori dovrebbero su 
bordinare la loro azione alle 
scelte fatte dai partit i , e in 
omaggio ad una linea econo 
mica di cui ancora non si 
conoscono i tratti essenziali? 

quanto più avrà come obiet­
tivo l'elevamento delle re­
tribuzioni e del livello di v i ­
ta delle masse lavoratrici. 
Questo fatto, per noi, ha un 
valore primario e su di esso 
non possono esserci equivoci; 
basterà osservare che le re­
tribuzioni dei ferrovieri ita­
liani sono le più basse ri­
spetto ad altri paesi, mentre 
la loro produttività è note­
volmente superiore. 

Circa il problema degli 
impianti e della rete ferro­
viaria, il compagno Novella 
ha ribadito la richiesta di 
una modifica nella politica 
dei trasporti, di un ammo 
dernamento delle s t rut ture 
delle ferrovie dello Stato, di 
un rinnovamento della rete 
ferroviaria. Ciò che dimo 
stra — ha concluso il segre­
tario della CGIL — come lo 
intervento e le richieste dei 
ferrovieri travalichino gli 
angusti confini di una riven­
dicazione salariale ed assu­
mano una responsabile posi­
zione di fronte ad uno dei 
problemi fondamentali del 
Paese. 

hanno occupato la centrale 
telefonica, situata nel cen- La CGIL è disposta a dare 
tro della città, dopo avere il proprio contributo alla 
sopraffatto gli agenti di 
guardia. Portato a termine 
il colpo di mano, essi han­
no steso sbarramenti di filo 
di ferro spinato tutto intor­
no all'edificio ad una distan-

elaborazione di una linea di 
programmazione democrati­
ca che vada incontro alle 
attese del Paese. Essa è con­
vinta che tale programma­
zione sarà tanto più decisa 
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GENOVA. 15. — L'« incon. 
t io internazionale per la li­
berta del popolo spagnolo »; 
dopo le due giornate roma­
ne, ha preso respiro e forza 
di massa con la spettacolare 
manifestazione antifascista, 
d ie ha avuto luogo stama­
ne, a Genova, e alla quale 
hanno partecipato migliaia e 
migliaia di giovani operai e 
studenti, di lavoratori, di 
donne e di intellettuali, gli 
stessi che, dal piofondo delle 
tradizioni democratiche citta­
dine, attinsero nell'estate del 
1960 la consapevolezza del 
pericolo che gravava sul pae­
se dando il segnale delle in­
dimenticabili giornate del 
giugno e del luglio. 

La manifestazione è entra­
ta nel vivo quando l'avvoca­
to Jacopo Virgili, del comi­
tato unitario genovese per la 
libertà al popolo spagnolo. 
:»nnuncia che sul palco si 
trovano Luigi Longo. Aldo 
Garosci, Fausto Nitti. Um­
berto Marzocchi, Francesco 
Scotti. Arrigo Boldrini e 
Giuliano Pajetta, l'austriaco 
Einrich Durmayer. i belgi 
Isabelle Blum. Raymond Di-
spy e Verstraten. i francesi 
Claude Bourdet, Pierre Vilar, 
Francois Billoux, Merlot e 
Fernand Belino, il lussem­
burghese Emile Kriei, il po­
lacco Eugenius Szyr, Willy 
Hoen della Repubblica fede­
rale tedesca, gli spagnoli Al-
varez Del Vayo, Juan Mode­
sto. Vicente Girbau, gli sviz-
leri Arthur Maret. André 
Corswant. Philipe Rochat e 
George Smith, i sovietici 
Smirnov, Saburov, Kttlikov, 
i cubani Carvagal, Niuìez Ji­
menez. Del Peso e Aitio Paa_ 
vo primo vicepresidente del 
parlamento finlandese. Un 
telegramma ha inviato il se­
gretario generale della CGIL, 
impegnato a Firenze. 

Gli altoparlanti — subito 
dopo — cominciano a diffon­
dere sulla piazza i saluti e gli 
interventi nelle lingue più di­
verse. Ma l'antifascismo ha 
una sola lingua e le parole 
di Alvarez Del Vayo che ri 
corda il contributo dato dalle 
brigate garibaldine agli an­
tifascisti spagnoli, i legami 
che uniscono i due popoli. 
discendono sulla folla e la 
scuotono, strappano i primi 
applausi. Isolare politica­
mente e moralmente Franci­
sco Franco e il suo regime 
— dirà più tardi Aldo Garo­
sci — ergere attorno alla sua 
tirannia chiusa e bigotta il 
muro delle forze antifasciste 
e del disprezzo di tutti i po­
poli: questo è oggi il compito 
dei democratici italiani ed 
europei, di tutto il mondo. 
Sarà questo il tema di tutti 
gli altri interventi, del so­
vietico Smirnov (<Le prigio­
ni di Spagna sono piene di 
detenuti politici, nessun tem­
po riuscirà a cancellare il 
sangue dei delitti di cui si è 
macchiato il franchismo >), 
di Isabelle Blum di cui la fol­
la ha sottolineato con partico­
lari applausi due momenti 
del discorso. 11 primo e stato 
quello in cui Foratrice belga 
ha ricordato che lavoratori 
del suo paese, assieme a ita­
liani e a spagnoli hanno ce­
lebrato in questi giorni a 
Bruxelles il 25. anniversario 
dell'inizio della guerra di 
Spagna e il secondo quando 
ricorda che se il fascismo si­
gnifica guerra, è la politica 
di preparazione della guerra 
a generare il fascismo. 

/ monopoli 
e la tirannide 
Nella Spagna di Franco, 

sottolineerà il compagno LuL 
gì Longo. accolto entusiasti­
camente al suo apparire di­
nanzi al microfono, hanno 
trovato rifugio i rottami fa­
scisti cacciati a furor di po­
polo dai paesi europei. E* 
nella Spagna di Franco che 
l'OAS ha intessuto e tesse le 
sue trame di terrore e di 
sangue. Longo ha ammonito 
i lavoratori genovesi e ita­
liani a riflettere sul signifi­
cato dell'inserimento della 
Spagna nel MEC. I monopoli 
europei lo desiderano perche 
il regime di sfruttamento e 
di bassi salari franchisti farà 
arretrare l'intero sistema re­
tributivo nell'area del trat­
tato di Roma. Occorre dare 
al popolo spagnolo un con­
creto e valido aiuto per la sua 
lotta di liberazione perche e 
la lotta di interesse comune 
per le masse lavoratrici d'Eu­
ropa. Longo ha ricordato i 
legami ideali tra gli antifa­
scisti genovesi, detenuti in 
carcere dall'estate del 1960. 
e quelli spagnoli, e a nome di 
tutti i presenti ha mandato 
agli uni e agli altri un saluto 
augurale e fraterno. 

La piazza e percorsa da un 
fremito quando appare il cu­
bano Nunez Jimenez. Da mil­
le e mille bocche si leva un 
grido, scandito con tono sem­

pre più alto: « Cuba! Cuba' >. 
La Spagna, dice J imene/, 
non ha perduto la guerra. Ha 
peiduto una battaglia, l'ulti­
ma battaglia la vincerà il 
popolo spagnolo che, nel no­
me di Guadalajara. riconqui­
sterà i propri diritti e la pro­
pria dignità democratica. 

Dopo Francois Billoux, ex 
ministro di Francia, che de­
nuncia il pericolo insito nel 
Ieri olismo dell'OAS, questa 
nuova forma di lebbra nella 
quale si incarna il "fascismo 
europeo, e la voce di Euge­
nius Szyr, vice presidente del 
consiglio polacco, a risuona-
ie sulla piazza. Noi vogliamo. 
egli dice, allargare la terra 
per l'uomo non con il metodo 
della violenza, ma con quello 
di Jury Gagarin; noi voglia­
mo l'espansione dell 'umanità 
mediante l'elevazione della 
scienza e del sapere. Vi e nel 
mondo un grande paese che 
partendo da questi presuppo­
sti ha già toccato la Luna. 
ve n'ò un altro, altrettanto 
grande, che proprio perché 
parte da presupposti diversi 
non e riuscito neppure a rag­
giungere Cuba che gli è vici­
nissima. 

/ trogloditi 
del pensiero 

Costringere i governi eu­
ropei e del mondo civile a 
rompere i legami con la Spa­
gna di Franco — ecco il tema 
che, arricchito da quanto già 
è stato detto nei discorsi pre­
cedenti. torna nell 'interven­
to dell'anarchico Umberto 
Marzocchi — e subito dopo il 
generale Juan Modesto, che 
fu comandante dell'esercito 
dell'Ebro. parla della lotta 
del popolo spagnolo e della 
gioventù che si sta battendo 
per uscire dal pantano fa­
scista. L'ultimo oratore è 
Fausto Nitti il quale ricorda 
che uno slogans dei franchi­
sti era < muoia l'intelligen­
za >. la parola d'ordine del 
fascismo, dei fascisti, < di 
questi tragloditi del pen­
siero ». 

La manifestazione da piaz­
za della Vittoria è poi dila­
gata, in un lungo e massic­
cio corteo per via XX Set­
tembre. Lo precedevano gli 
striscioni e le bandiere della 
Repubblica spagnola. Basca 
e della Catalogna. I canti par­
tigiani - s'intrecciavano alle 
grida di « Viva il 30 giugno ?. 
La colonna ha sostato sotto il 
ponte monumentale, dinanzi 
al sacrario dei caduti. Un at­
timo di silenzio mentre ve­
niva deposta una corona di 
fiori dinanzi alla lapide che 
ricorda l'epopea della Resi­
stenza genovese e poi la voce 
dell'antifascismo si è levata 
potente: e Libertà al popolo 
spagnolo >. 

A. O. PARODI 

PROVINCIA DI LATINA 

COMUNE M CISTERNA 
DI LATINA 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che da oggi , e così per T R E N ­
TA GIORNI consecutivi , fino al 
16 MAGGIO 1962. rimarranno 
depositati presso la Segreter ia 
di questo Comune (Ufficio Tec ­
n ico) . a disposizione di tutti i 
cittadini gli atti concernenti la 
VARIANTE A L PIANO D I RI­
COSTRUZIONE per svincolo 
di - z o n a verde Palazzo Caeta-
ni - . approvata con d e b b e r a z i o . 
ne consil iare n 14 del 7 apri­
le 1962. 

Durante tale periodo potran­
no essere presentate all'Ufficio 
comunale predetto osservazioni 
ed opposizioni, r ispett ivamente 
d;u cittadini e dai proprietari 
interessati 

Il tutto, ai sensi e por gli ef­
fetti dell'art. 5 de l la Legge 27 
ottobre 1951. n 1402 sui - P I A ­
NI DI RICOSTRUZIONE D E ­
GLI ABITATI DANNEGGIA­
TI DALLA GUERRA - e succes­
sive modificazioni 

Cisterna di L i t m a . 11 16 «pr i . 
le 1962 

Il Sind.ico 
Fel ice Pai kiwi 

Facile metodo 
per ringiovanire 

I capelli grigi o bianchi in­
vecchiano qualsiasi persona. 

Usat<» anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO­
VA. composta su formula 
americana. Entro pochi giorni 
t capelli bianchi, grigi o eco-
lor.ti ritorneranno al loro pr -
m.tivo colore naturale di fiio-
ventii. eia esso stato cattano. 
bruno o nero Non è una tin­
tura. quindi è innocua. Si usa 
come una comune brillantina 
liquida, rinforza i capelli fa­
cendoli rimanere lucidi, mor­
bidi. giovanili. La brillantina 
RI.NO.VA. hquila o solida, 
trovasi in vendita nelle buo­
no profumerie e farmacie op­
pure richiederla al «Labora­
tori V»J - . Piacer»». 


